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B. Censimento delle specie
L' elenco delle specie, materia precipua del présente

volume, tiene conto di quanto, fino ad oggi, fu pubblicato
sulla flora del territorio (vedi qui appresso la bibliografia),
delle indagini da noi compiute regolarmente ogni anno dal
1920 al 1928 e, successivamente, ad irregolari interval'li,
lino al 1939, nonchè di alcune note manoscritte di E. Mantz
di Mulhouse e delle informazioni orali di due cari nostri
colleghi, il dr. Fridolin Jenny di Schiers e 1' ing. H. Düby
di Berna che, negii ultimi due anni, ci furono compagni
d' escursione e di ricerche.

La maggiore attenzione rivolgemmo alla raccolta di
briofite e di fanerogame, nè crediamo che ulteriori erbora-
zioni possano sensibilmente aumentare il numéro delle
specie frnora rilevate. Sono inveoe da riguardare come
semplici ben modesti contributi alia conoscenza di licheni
e di diatomee gli elenchi, che seguono, di questi due gruppi
delle tallofite le quali riservano ancora vasti settori di
studio a chi avesse vaghezza di condurre a termine l'esplo-
razione del mondo vegetale dell'alpestre contrada1).

Per ciö che riguarda i criteri seguiti nell' allestimento
del catalogo awertiamo quanto segue:

Indicammo, fra parentesi, accanto alla località che

talora nella letteratura appare sotto la generica dizione
« San Bernardino » il nome deirautore che già rinvenne
la specie. Il punto esclamativo significa che la pianta fu
osservata anche da noi. Sono esclusivamente nostre le indi-
cazioni non seguite da alcun segno. Per le specie assai
diffuse ci siamo generalmente lknitati a precisare la stazione

e la distribuzione generale o l'associazione vegetale della

quale fanno parte. Le quote massime d'altitudine sono na-
turalmente relative alle nostre osservazioni, nè hanno

quindi la pretesa di valori assoluti. Negli accenni alia
distribuzione verticale (ipsometrica) délie specie, facemmo

spesso riferimento alle regioni vegetative, altrimenti chia-

Dei microorganismi (Plankton) viventi nei laghetti del
valico si eta occupando il prof. Dr. H. Wolff di /Lucerna.
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mate piani ed orizzonti delta vegetazionel). Riservandoci
di trattare tale argomento nella seconda parte del nostro
studio, conviene delimitare fin d'ora questi piani altime-
trici :

I. Regione inferiore: dalle più basse quote fino a 800 m.
E' rappresentata nel nostro territorio, parzialmente,
dalla località di Mesooco.

II. Regione montana: da 800 a 1600 m. II manto boscoso
è costituito solo fino a 1400 m. da latifoglie, più su da

aghifoglie (in prevalenza Picea excelsa). A 1600 è il
limite superiore massimo dei prati concimati.

III. Regione subalpina: da 1600 m. al limite superiore mas¬
simo del bosco (1800 m.) costituito in prevalenza da
Picea excelsa e, in linea seeoiidaria, da larici e da
Pinns rnugo.

IV. Regione alpina: Da 1800 m. al limite superiore mas¬

simo della vita vegetale. Comprende gli orizzonti de-

gli arbusti contorti, degli alti pascoli, del deserto alpino,
Quest'ultiimo orizzonte corrisponde alia regione nivale
secondo gli autori svizzeri.

Nota. — Con il gentile consenso dell'editore signor Arturo Sal-

vioni e della « Pro San Bernardino » pubblichiamo, qui appresso una
cartina del territorio la quale, sebbene sommaria ed ineompleta (man-
cano i baeini di S. Giaooxno e di Mesoeco), puö utilmente raggua-
gliare eirca buona parte delle località citate nel catalogo.

Ci spiace di non aver potato riprodurre, a motivo del divieto
federale, ispirato aile nécessita del momenta, un estratto della carta
topografica Siegfried.

q Vedi : C. Schröter, Das Pflanzenleben der Alpen,
Züridh, 1926, p. 1 - 2-i. — G. Negri, Ricerehe sulla distribu-
zione altimetrica della vegetazione in Italia, Ntiovo giorn.
bot. ital. 1934, vol. XLI p. 327.



Cartina riprodoüa da un prospetto della 'S Pro San Bernardino»

l/erers.-a.

ferro*

'^4/Js /*for>&a

Scala 1 : 50.000

(1 em. 500 nietri)

Riproduzione aiitorizzuta. il 5-IX-1940, sec. deer. fed. 3-X-1939.
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') Nella prefazione a questo lavoro il Cuboni scrive: « De
Notaris, nell'agosto del 11873, soggiornö per dieci giorni nel vil-
laggio di iSan Bernardino dei Grigioni. L' illustre crittogami-
sta, come soleva fare ogni anno nel tempo della villeggiatura,
si occupo indefessamente della raccolta dei materiali che dove-
vano eervire ai suoi studî prediletti o agli scambi coi numero-
sissimi corrispondenti. AI San Bernardino il De Notaris, per
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1909 — Seiler J. - Bearbeitung der Brüggerschen Materialien
zur Bündnerflora. Jahresbericht d. Naturf. Ges.
Graub. LI, Ghur.

1912 — Amann, Meylan et Culmann - Flore des mousses de
la Suisse. Vol. 1 et II. Publications de l'Herbier Bois-
sier, Lausanne.

1917 — Braun-Blanquet - Materialien zur Bündnerflora.
Jahresbericht der Naturf. Ges. Graubündens.

1924 — Meylan - Les hépatiques de la Suisse. Beiträge zur
Kryptogamenfl. der Schweiz, vol. VI fasc. I. Zürich.

1933 — Amann J. - Flore des mousses de la Suisse, vol. III -
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1932-1936 — J. Braun-Blanquet und Eduard Bübel - Flora
von Graubünden. Hans Huber, Bern u. Berlin, 4
Bände.

Facciamo seguire alcune abbreviazioni, adottate ne!

catalogo, di norni di botanici che figurano come raccogli-
tori di piante nelle rispettive indicate località.

B. - B. Joeias Braun - Blanquet.
Bgg. -• Christian Brügger (1833-1899).
Fr. Alberto Franzoni (1817-1886).
Gaud. J. Gaudin (1766-1853).
Kill. - Eduard Killias (1829-1891).
De Not. Giovanni De Notaris (1805-1891).
Mor. — Alexander Moritzi (1806-1850)
St. — Crnil Steiger (1861-1927).

Per altri botanici abbiaimo dato (fra parentesi) il co-

gnome compléta.

la prima volta dopo forse trent'anni, riprese a far collezioni
di fanerogame per l'erbario del Begio Orto Botanico Romano
alla cui direzione egli era stato nominato l'anno prima. Ricordo
ehe in quella circostanza sono state più di 300 le specie di
quella montagna Che egli epedî a Roma ». - Non ci fu possi-
bile purtroppo fare, a Roma, lo spoglio dell'erbario De Notaris,
nel quale i suoi allegati del San Bernardino sono inseriti.
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CRYPTOGAMAE
THALLOPHYTAE

Algae

Fam. Diatomeae

Melosira varians Ag.
Pozzanghere nelle vicinanze del S. Bern.; sui cespi di Cal¬

iiergon giganteum.
M. distans Ktz.

Cespi d'Hypnum in luoghi torbosi (De Not.) x) — Nel la-
ghetto dell'Ospizio.

Cyclotella compta Ktz.
Nel laghetto d'Osso.

Diatomella Balfouriana Grev.
Laghetto d' Osso coi ranuncoli acquatici, pozzanghera mel-

mosa, rigagnoli lungo lo stradale romano, acque
stagnant] lungo la salita all' Ospizio, cespi di Hypnum in
luoghi torbosi. (De Not).

M Giovanni De Notaris è il primo che abbia raccolto e
studiato diatomee del San Bernardino dove, come già di-
cemmo (vedi nota a pag. 47) soggiornô nell'agosto del 1873.
Secondo le informazioni del Cuboni, al quale dobbiamo la
pubblicazione postuma del manoscritto di quel lavoro, il
De Notaris negli ultimi anni délia sua vita (aveva 68 anni
quando fu al Sail Bernardino) attendeva ad un lavoro di
imponenti proporzioni sulle diatomee italiche. Sfortunata-
mente l'opéra è rimasta incompiuta ; si conserva pero, fra
i suoi manoscritti, una copia straordinaria (cosi il Guboni)
di note critiche, di disegni e soprattutto di appunti sulla
distribuzione geografica del le specie, preziosissimo material

e per dhi vorrà occuparsi di questa interessante parte
dell'algologia italiana. (Ciô che fece il De Toni nella Sylloge
Algarum, omnium hucusque cognitarum 1891-1894).

I dati sanbernardiniani del De Notaris si riferiscono,
eel i nostri pure, al territorio de] San Bernardino che si
estende fra il villaggio e l'Ospizio.

II materiale da noi raccolto fu, per intero, esaminato
e determinato dal ben noto chiarissimo specialista. svizzero
délia materia, Franz Meister in Horgen (Zurigo).
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Tabellaria fenestrata Ktz.
Acque stagnanti lungo la strada dell'Ospizio, abbondan-

temente (De Not.).

T. floccnlosa Ktz.
Laghetto d'Osso, soi steli d'Hippuris (De Not.) — Pozzan¬

ghere delle torbiere con Carex fusca, Drepanocladus
exannulatus, Calliergon giganteum (De Not.)

Meridiem cireulare Ag.
Laghetto d' Osso ; Pan di Zucchero tra musohi e liobeni

irrigati ; paludi tra matasse di alghe ; cespi di Hypnum
in luoglii torbosi. (De Not.).

Diatoma vulgare Bory var. grandis Grun.
S:u Cratoneuron fa.lca.tum da rupi irrigate, (scarsissima) e

da cespi di Sarcoscyphus {De Not.).
D. hiemale Heib. Odontidmm hiemale Ktz,).

Pozzanghere (scarsa); rigagnolo lungo lo stradale romano;
acque stagnanti nella salita all'Ospizio; cespi di Hypnum

di luoghi torbosi (De Not.).

var. mesodon Grun.
Nelle precedenti località ed al Pan di Zucchero tra musohi

e liciheni (De Not.).

Fragilaria crotonensis Kitt.
Rive del Lago d'Osso e nei ruscelli di deflusso.

F. virescens Ralfs.
Lago coi ranuncoli; acque stagnanti nella salita all'Ospizio.

(De Not.).
F. mutabilis Grun.

Rigagnoli lungo lo stradale romano, Pan di Zucchero fra
musohi e lioheni irrigati, paludi fra alghe filamentose,
pozzanghere. (De Not.).

F. construens Grun. var. venter, Grun.
Rigagnoli, pozzanghere nelle torbiere, laghetto d' Osso.

Synedra ulna Ehrb.
Nel ruscello di deflusso del Lago d' Osso.

Eunotia gracilis W. Sm.
Rigagnoli in luoghi torbosi

E. senaria Ehrb.
Nei laghetti della salita all' Ospizio (scarsa) ; da cespi

di Sarcoscyphus. (De Not.).
E. praerupta Ehrb. var. bidens.

Laghetto dell' Ospizio.
E. lunaria Grun.

Lago, insieme ai ranuncoli, pozzanghere melmose, lungo
la strada; da cespi di sfagno (De Not.). Stagni presso
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il villaggio del San Bernardino con Calliergon gigan-
teum e Carex fusca.

E. parallela Ehrb.
Ruscello presso 1' Ospizio ; lago d'Osso.

E. glacialis Meister
Stagni, lago d'Osso, con Urepanocladus exannulatus e

Carex fusca.

E. pectinalis Ktz.
Lago d'Osso ; rigagnoli di luoghi torbosi ; paludi con

Urepanocladus exannulatus.
E. arcus Ehrb.

Stagni, ruscelli.
E. veneris O. Müller

Laghetto dell'Ospizio.
E. tenella Bust

Laghetto dell' Ospizio

Denticula tenuis Ktz.
Cespi d'Hypnum in siti torbosi (De Not.), — Ruscello di

deflusso del laghetto d'Osso.
Ceratoneis areus Ktz.

Al Pan di zucoliero, tra muschi e lieheni irrigati (De Not.).
— Laghetto dell' Ospizio.

Cocconeis placentula Ehrb.
Su Cratoneuron falcatum, da rupi irrigate, scarsissima ;

nelle paludi su alghe filamentose, cespi di Hypnum in
luoghi torbosi. (De Not.).

Eucocconeis flexella 01.

Laghetto d'Osso con Hlppuris e Ranunculus ; rupi irri¬
gate con Cratoneuron falcatum ; matasse di alghe
filamentose nelle pozzanghere ; cespi d'Hypnum. (De Not.)
— Laghetto dell' Ospizio.

Microneis exilis Cl. Achnanthes exilis W. Sm.).
Lago d'Osso sull' Hlppuris, fra cespi di Calliergon gi-

ganteum e Drepanocladus exannulatus; rupi irrigate
con Cratoneuron falcatum ; paludi fra alghe filamentose

(De Not.).
M. minutissima Cl.

Laghetto dell' Ospizio.
M. microcephala Cl.

Laghetto dell' Ospizio.

Jtf. delicatula Cl.
Laghetto d'Osso.

Achnanthes lanceolata Grun.
Acque stagnanti lungo la salita ail'Ospizio ; cespi di
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Tlypnum in luoghi torbosi (De Not.) — Laghetto del-
1' Ospizio.

Diploneis elliptica CI. (Navicula elliptica Ktz.).
Nel lago d'Osso, su steli di Hippurit' e "oi ranuncoli ; con

Cratoneuron falcatum su rupi irrigate ; tra ulghe fila-
mentose nelle paludi ; cespi di Hypnum in luoghi di-
versi (De Not.). — Laghetto dell' Ospizio.

Neidium viridis Pfitzer var. ampliatum CI. - (Navicula fir-
ma Ktz.).

Pozzangihere torbacee, lungo la strada, scarsissima; paludi
tra alghe filamentose. (De Not.). Laghetto dell'Ospizio.

var. amphigomuphus V. H.
Laghetto dell'Ospizio.

N. affine (Ehrb.) Pfitzer - var. longiceps 01.

Laghetto dell'Ospizio.
var. amphirhyndus CI.

Negli stagni, sulle alghe filamentose (De Not.).
Caloneis silieula CI.

Laghetto d'Osso, con Hippuris; pozzanghere nelle torbiere,
tra alghe filamentose e Hypnum. (De Not.).

Laghetto dell'Ospizio.
Anomoeoneis brachysira CI. (Navicula brachysira Bred).

Pozzanghere vicino all'albergo Brocco (scarsa); acque sta-
gnanti lungo la strada all' Ospizio; salita all'Ospizio,
nei vecc'hi laghetti; da cespi di sfagni. (De Not.).
« Hustedt zieht in seiner Sässwasserflora 1930, diese
Form als Varietät zu A. serums. Mir scheint die Trennung

derselben als besondere Art mehr Berechtigung
zu haben » (Meister in litt.).

Frustulia rhomboïdes Cl.
Lago tra cespi di Calliergon giganteum e Drepanocladus

exannulatus, acque stagnanti lungo la strada all'Ospizio,

cespi di Hypnum nei luoghi torbosi, rara (De Not.).
Laghetto dell' Ospizio.

var. saxonica De Toni
Pozzanghere lungo la strada all'Ospizio, cespi di sfa-
gno, di Hypnum in luoghi torbosi (De Not.). — In un
ruscello presso l'Ospizio, paludi torbose di Carex inflata
e Carex fusea.

Amphileura pellucida Ktz.
Laghetto d'Osso insieme ai ranuncoli, e tra cespi di Cal¬

liergon giganteum e Drepanocladus exannulatus (De
Not.) — Rigagnoli presso il villaggio.

Stauroneis plioenicenteron Ehrb.
Salita all'Ospizio nel vecchio laghetto, paludi tra alghe
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filamentose, cespi di Hypnum di luoghi torbosi (De
Not.) — Paludi torbose a Carex fusca, Carex inflata,
pozzanghere con Juncus filiforrnis, laghetto dell'Ospizio.

S. anceps Elhrb.
Pozzanghere torbacee, lungo lo stradale, cespi di Hypnum

di luoghi torbosi (De Not.)

var. rjiaetica Meister n. v.
Laghetto delFOspizio. A proposito di questa nuova varietà

il signor F. Meister ci coanunicö la iseguente diagnosi :

« Schalen länglich - lanzettlich mit geschnäbelt - kopfigen

Enden, 38-50 u.. lang, 6-7 u.. breit, mit 36 Streifen
in 10 [i. Die Streifung ist in Styraxpräparaten absolut
unauflösbar, sie ist erst sichtbar in Penn'scher Einbettung,

Fluoritimmersion 100, numerische Apertur 1, 3,

Komplanat Okular 12 bei äusserst schiefer Beleuchtung.
Die Form ist viel schlanker als Stauroneis anceps v.
hyalina Hérib. 1893 pag. 78 t. 111 f. 19 oder A. S. A.
t. 242 f. 11, oder S. anceps forma subcapitata Oestr.
Danske Diat. pag. 46, t. 11, f. 32, oder Hustedt Süss-
wasserflora pag. 256 f. 408. Bei diesen publizierten
Formen sind wir über die Streiifunig nicht unterrichtet
und es scheint mir, dass unter dem Namen Stauroneis
anceps var. hyalina ganz verschiedene Formen beschrieben

wurden.
Vorkommen ziemlich häufig im Hospizsee des S.
Bernhardin, ebenso in den Seen von Marangun, Engadin.

Navicula Roteana Grun.
Laghetto dell'Ospizio.

N. pupula Ktz. — Id.
N. minima Grun. var. atomoides Cl. — Id.
N. cryptocephala Ktz.

Ruscello presso il lago d' Osso, laghetto dell' Oepizio.

N. cincta K.
Pozzanghere, nelle torbiere, presso il villaggio.

N. viridula Ktz.
Laghetto dell' Ospizio.
var. slevicensis Cl.
Laghetto dell' Ospizio.

N. rostellata Ktz. — Id.
N. tuscula Grun.

Laghetto d' Osso e dell' Ospizio.

N. radiosa Ktz.
Laghetto d' Osso, rigagnoli e stagni nelle torbiere presso

il villaggio ; cespi diHypnum di luoghi torbosi (De Not.)
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Navicula laevissima Cl.
Laghetto dell' Ospizio.

N. cari var. angus ta Hust.
Su quest a "van el à, da noi trovata nel laghetto dell'Ospi¬

zio, cosï ci scrive F. Meister, che l'ha determinata :

« Navicula cari var. angusta ist neu für die Schweiz.
Die 'Form wurde von Grunow, Verl). 1860 p. 528, als
Art. aufgestellt, in der Synopsis von van Heurck
verbindet er sie, wie Hustedt, mit Navicula cari. Die
Abbildung in den Verhandlungen 1860, t. Ill, fig. 19 ist
nicht glücklich, sehr zutreffend dagegen V. H. S. t.
VII, fig. 17.

Wie Grunow die Form bei Schladming sehr konstant
in den Grössenverhältnissen fand, ist es auch im
Hospizsee, wo sie ziemlich häufig vorkommt.
Die Schalenseite ist linear-lanzettlich mit vorgezogenen
Enden, 60-62 u. lang 7 (i. breit. Die Streifen, 12 in
10 u.., sind in der iMitte stark radial und an den Enden

stark gegen die Endknoten zusammenlaufend, die
mittleren Streifen sind verkürzt, sodass eine
rechteckige Zentralarea entsteht.

Pinnularia stauroptera Rahh.
Paludi torbose presso il villaggio ; laghetto del! Ospizio.

P. viridis Erhb.
iSalita all' Ospizio nei vecchi laghetti ; paludi tra alghe

filamentose ; cespi di Hypnum di luoghi torbosi ; ce-
spi di Sarcoscyphus i(De iNot.). — Laghetto deH'O-spizio.

P. hemiptera Rabh.
Laghetto d' Osso e pozzanghere nelle torbiere (De Not).

P. borealis Ehrb.
Lago d' Osso coi ramracoli ; pozzanghere ; rigagnoli lun-

go lo stradale romano ; Pan di Zucohero fra muschi e

lioheni irrigati ; acque stagnanti del piazzale del! O-
spizio ; da cespi di sfagno ; da cespi di Hypnum di
luoghi torbosi (De Not.). — Laghetto dell'Ospizio.

P. divergens W. Sm. var. elliptiea Cl.
Laghetto dell' Ospizio.

P. microstauron Cl. — Id.
P. Brebissoni Rabh.

Lago (D' Osso tra frusti di piante natanti ; acque sta¬

gnanti del piazzale dell'Ospizio ; da cespi di
Sarcoscyphus, da cespi di sfagno e di Hypnum di luoghi tor-
bacei ; paludi tra alghe filamentose. (De Not.).
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P. microstauron Ol.
Laghetto dell' Ospizio.
fo. diminuta Grun.

Pozzanghere su alghe filamentose (De Not.) - Laghetto
dell' Ospizio.

P. gibba W. Sm. var. parva Grun.
Laghetto dell' Ospizio.

P. mesolepta W. Sm.
Cespi di sfagno (De Not.).

P. legumen Ehrb.
Lago (D' Osso tra cespi di Calliergon giganteum e

Drepcinocladus exannulatas (scarsissima ; tra alghe
filamentose, rarissima). (De Not.).

P. interrupta W. Sm.
Laghetto dell' Ospizio,

P. subcapitata Grey var. Hilseana O. Müller.
Laghetto dell' Ospizio.

Gomphonema constrictum Ehrb.
Lago d' Osso sulVHippur is e coi ranuncoli ; fra steli di

piante sommerse in una pozzanghera ; con Gratoneuron
falcatum su rupi irrigate ; cespi di Hypnum in luoghi
torbosi (De Not.).

var. capitata Cl.
Laghetto d'Osso su Hippuris e tra frammenti som-
nersi di piante fanerogame (De Not.). — Torbiere presso
il villaggio, con Menyanthes trifoliata, Carex fusca ecc. ;

Laghetto all' Ospizio ; stagni con Drepcinocladus exan-
nulatus.

G. intricatum Ktz.
Laghetto d' Osso ; stagni con Calliergon giganteum. riga-

gnoli alia palude di Savossa.

G. acuminatum Ehrb.
Laghetto d' Osso coi ranuncoli e tra frustoli di piante

sommerse ; acque stagnanti e pozzanghere lungo la strada
dell' Ospizio. (De Not.).

G. parvulum Ktz.
Rigagnoli, nelle torbiere presso il villaggio.

G. abbreviatum Ktz.
Laghetto dell' Ospizio.

Cymbella cistula Kirehn. v. maculata V. H.
Rusoello di scarieo del lago d'Osso, e rigagnoli presso il

villaggio.
C. aspera CI. C. gastroides Ktz.).

Laghetto d' Osso coi ranuncoli ; cespi di Hypnum di sito
torboso (De Not.) — Laghetto dell' Ospizio.
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C. helvetica Ktz.

Rigag,noli alia palude tli Savossa.
C. lanceolata Kirchn.

Ruscelli di scarico del lago d' Osso ed altrove, in acque
stagnant!.

C. affinis Ktz.
Laghetto d' Osso, paludi torbose, rigagnolo alia palude di

Savossa, laghetto dell' Ospizio.
C. microcephala Grun.

Pozzanghere delle torbiere. — Laghetto dell' Ospizio.
0. amphicephala Grun.

Laghetto dell' Ospizio.
C. euspidata Ktz.

Laghetto d' Osso, pozzanghere, acque stagnanti al piazzale
dell' Ospizio, cespi di Hypnum in luoghi torbosi. (De
Not.).

C. Ehrenbergii Ktz.
Pozzanghere tra fuscelli e piante sommerse (De Not.). —
Laghetto dell' Ospizio, laghetto d' Osso e torbiere.

O. ventricosa Ktz.
Laghetto d' Osso, pozzanghere, paludi, Laghetto dell' O-

spizio.
0. gracilis CI.

Stagni con Carex fusca, ruscello all'Ospizio. — Cespi di
sfagni, cespi di Hypnum. in luoghi torbosi (De Not.).

O. Cesati Grun.
Laghetto d'Osso su Hippuris (De .Not.).

Amphora ovalis Ktz.
Laghetto d' Osso tra frusti di piante sommerse ; su Cra-

toneuron falcatum da rupi irrigate ; pozzanghere tor-
bacee lungo la strada ; nelle paludi fra alghe filamen-
tose (De Not.) — Laghetto dell' Ospizio.

Epithemia argus Ktz. var. alpestris Grun.
Con Cra.toneuron falcatum, su rupi irrigate (De Not.).

Rhopalodia gibba 0. M. var. ventricosa Grun.
Laghetto d'Osso su Hippuris, nei cespi di Calliergon gi-

ganteum, e Urepanocladus exannulatus ; con Crato-
neron falcatum su rupi irrigate ; pozzanghere lungo la
strada (De Not.). — Nelle pozze delle torbiere.

R. parallela 0. M.
Pozzanghere nelle torbiere.

Hantzscliia amphioxys Grun.
Laghetto d'Osso, tra musdhi, pozzanghere, acque stagnanti

sul piazzale dell'Ospizio, paludi tra alghe filamenlose,
(De Not.).

var. capitata Pant.
Pozzanghere nelle torbiere.
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Nitzschia sinuata Grun. Grunowia sinuata Rabh.).
Lachet to d' Osso sui ranuncoli acquatici e nelle pozzan-

ghere ; con Cratoneuron falcatum su rupi irrigate (De
Not.).

N. linearis W. Sm.

Laghetto dell' Ospizio.
N. recta Hantzsch. — Id.
N. Hantzschiana Rabh. — Id.
N. acicularis W. Sin. — Id.
Surinella linearis W. Sm. — Id.
S. robusta Ebrb, var, splendida Ktz. — Id.
Stenopterobia intermedia Lewis. — Id.

L i c h e n e s

Fam. Parmeliaceae

Usnea barbata (L.) Fr.
Abbondante sui rami degli abeti.

Alectoria ochroleuca (Erb.) Nyl.
Sulle creste, nei luoghi più aridi, battuti dal vento, su

quasi tutte le vette.
Cetraria Islandica (L.) Aoh.

Frequente nei calluneti, con Vaccinium myrtillus e più
spesso con Vacc. uliginosum. Nei luoghi più elevati,
con Loiseleuria procumbens ecc., si présenta la var.
crispa (L.) Aoh.

C. cucullata (L.) Bell.
Talora con la specie precedente, nelle stesse stazioni. Piz

Mutun, Pizzo Uccello, fin sulla vetta.
C. nivalis (L.) Ach.

Su tutte le creste e le cime, nei posti più aridi.
C. aculeata (Sohreb.).

Filo di Stabbio a 2700 m. — Pizzo Uccello con Tham.nolia
vermicularis, Salix retusa. Saxifraga oppositifolia,
Hypnum revolutum.

0) Enumerazione e nomenclatura delle specie sec. A. Jatta,
Lichenes in Fl. Crypt, ital. - Rocca S. Caseiano, 1009-1911.
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Platysma juniperinum (L.) Nyl. Cetraria juniperina).
Sulla oorteccia degli abeti e sul terriccio arido, fino al Pizzo

Uccello a 2700 m.
Peltigera rufescens (Veis) Hoffm.

Sulla terra, in siti incolti, presso il villaggio del San
Bernardino.

P. spuria (Aoh) DC.
Su terreno sabbioso ed argilloso, in stazioni aperte, pres¬

so il villaggio.
P. aphtosa (iL.) Hoffm.

Sul suolo muscoso délia selva e tra i rododendri, abba-
stanza fréquente.

Solorina saccata (L.) Ach.
iSulla terra muscosa, nella selva.

Parmelia furfuracea (L.) Ach. Evernia furfuracea).
Sui rami degli abeti.

P. conspersa (Ehrlh.) Ach.
Sulle roccie soleggiate silicee. Rara nella regione alpina,

assai fréquente nelle regioni inferiori.
P. physodes (iL.) Ach.

Sul tronco delle conifere od al suolo muscoso con Dre-
panium cupressiforme, Dieranum ecc.

Xanthoria parietina (L.) Th. Pr.
Fraquente sugli alberi e le pietre a AIesocco e al S. Bern.

Fam. Cladoniaceae

Stereocaulon alpinum Laur.
(Nelle sabbie délia Aloesa e del Reno ad Hinterrhein con

Rhacomitrium canescens. Queste due specie sembra sia-
no fedelmente associate. Si ritrovano a bassa quota
insieme fin sulle rive del lago Maggiore (Delta délia
Maggia).

Iemadophila ericetorum (L.) Raddi
Sul musChiio, nella selva con Psoroma lanuginosum.

Cladonia rangiferina (L.) Hoffm.
Freqiuente in luoghi aridi umosi, nei pascoli asciutti con

Vaccinium uliginosum. Fin sulle più alte creste.
O. silvatica (L.) Hoffm.

Id. Id. spesso con Cetraria cucullata e C. islandica. Nei
più alti pascoli con Carex eurvula e Loiseleuria pro-
cumbens ecc.

C. deformis (L.) Hoffm.
Sul terreno muscoso délia selva.
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C. pleurota Flk.
Sul terreno arido umoso del Vaccinium uliginosum, fino

all' Ospizio.
C. uncialis (L.) Web.

Tra i cespugli nani della Loiseleuria procumbens, all' O-
spizio e sul filo di Stabbio, a 2700 m.

C. furcata (Huds.) Flk.
Col Vacc. uliginosum insieme ad altre cladonie (pleurota,

fim.briata, ecc.) nelle due varietà racemosa Flk. e

pinnata Hoffm.
C. gracilis (L.) Willd. var. elongata Flk.

Colla specie precedente, nonchè nella selva sui muscbi,
con Linnaea borealis.

C. pyxidata (L.) Fr. var. chlorophaea (Flk.).
Sulla terra, nella selva.

0. fimbriata (L.) Fr.
Sulla terra, nella selva. Talora la var. proliféra Flk.

C. bellidiflora (Àoh.) Se h a er.
Rara, su terreno umoso, fresco, tra i rododendri.

C. macrophyllodes Nyl.
Sui musohi, nella selva, non fréquente.

Thamnolia vermieularis (Sw.) Ach.
iNei più alti aridi pascoli con Hypnum revolutum, Elyna

myosuroides, Garex curvula, Cetraria cucullata ecc.

Fam. Lecideaceae

Psora decipiens (Ehrh.) Krb
Non fréquente sulla nuda terra in luoghi soleggiati, fin

sulle più alte vette. Pizzo Uccello, Pizzo Lumbreda.

Fam. Lecanoraceae

Ochroleuca Upsaliensis (Mass.) Krb.
Nell'Elynetum, sulle creste e sulle vette con Cetraria ni¬

valis. C. cucullata ecc. — Invade le zolle di Saxifraga
opposit'ifolia, di Salix retusa, e di altre specie nivali.

Aspicilla verrucosa Th. Fr. — Id. Id.
Caloplaca elegans Link.

Rupi, presso San Bernardino.

Fam. Pannoriaceae

Psoroma lanuginosum (Aoh).
ßui nrusohi, nella selva.
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Hepaf icae

Fam. Marchantiaceae

Preissia commutata (Lindb.) Nees

iSu suolo fresco ombreggiato, nelle abietine, fra VAlnus
viridis, con Lophozia Hornsohuchiana, Hygrohypnum
palustre, prèsso le sorgenti, qua e là ; al margine di
una torbiera a 1750 m.

Marchantia polymorpha L.
Luoghi sorgivi, lungo i rusoelli, sulle pietre, fino a 1900 m.

Fam. Epigonantheae

Gyranomitrim concinnatum (Lightf.) Corda

Sulla roceia umida ed in prossimità dei campi di neve
al Passo dei Tre Uomini a 2600 m. — Nel bacino del
ghiacciaio del Muccia, 12400-2600 m. con Haplozia
sphaerocarpa, Eucälix subelüpticus, Polytrichum sexan-
gulare ecc.

G. varians (Lindbg.) Sehiffn. - forma che si accosta a G.

adustum.
Nelle sabbie umide all'Alpe di Cönfino e presso il
ghiacciaio del Muccia, a 2600 m.

Marsupella sphacelata (Gies.) Lindb.
Nei rigagnoli che eseono dai campi di neve all'Alpe di

Confino, a 2400 m. ed al ghiacciaio del Muccia a 2600 m.
Qualche esemplnre anche in uno stagno ai Monti di
Savossa a 1650 m.

M. acquatica (Nees) Sehiffn.
Margine dei ruscelli, nella regione alpina, fino a 2500 m.

abbastanza frequente, con Scapania subalpina.

Enumerazione delle specie e nomenclatura sec. Ch. Meylan
- Les hépatiques de la Suisse in Beiträge zur Kryptogamen-
flora der Schweiz. Bd. VI, Heft 1. Zürich (1924). Gebr.
Fretz A. G.
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Alicularia Breidleri Limpririht
Margine dei campi di neve, con Gymnomitrium varians,

Anthelia Juratzkana ecc., all'Alpe di Confino, nel ba-
cino di Corciusa e del ghiacciaio del Muccia, 2000-
2500 m. Nuova per il Grigioni.

A. geoscypha De Not.
Sulla terra umida, nella selva di abeti, ed al Passo del

San Bernardino, a 2100 m.

A. scalaris (Sohrad.) Corda
Colla specie precedente.

A. compressa (Hook.) Nees

Specie idrofila al margine dei nevai con Webera commu-
tata, Anthelia Juratzkana, Gymnomitrium sp. ecc. —
Alpe di Confino, conca del Miuccia e di 'Corciusa, 2300-
2600 m.

Eucalix subellipticus (Lindbg.) Breidl.
Sabbie e rocoe umide. — Passo dei tre Uomini a 2600 m.

— Nuova per il Grigioni.

E. hyalinus (Lyell) Breidler
Al suolo della selva assai diffusa.

Haplozia sphaerocarpa (Hook.) Dum.
Sulla terra silicea od argillosa al margine delle acque,

nclla regione subalpina e alpina qua e là. Presse F O-
spizio fra 1' Alnus viridis e all' alpe di Confino a
2400 m.

var. amplexicaulis (Dum.)
iNelle stazioni più umide.

H. cordifolia (Hook.) Dum.
Sulle pietre nelle acque correnti da 1600 m. a 2500 m.,

all' Alpe di Confino, presso 1' Ospizio, al margine del
ghiacciaio del Muccia e del Corciusa.

H. oblongifolia K. Müller in Lebermoose, vol. 1, pag. 558.

Specie nuova per la Svizzera, scoperta da Vahl in Groen-
landia, nel 1829. E' pur nota dell' Adamello. Nel
nostra territorio, 1' abbiamo rinvenuta presso il Passo
dei Passetti, a circa 1900 m., su una roccia umida, con
Rhacomitrium protensum e Marsupella sphacelata, e al
margine di uno stagno, al valico stesso a 2000 m. - Ch.
Meylan, Ohe ci ha determinate la specie, e la volle
sottoporre anche all'esame cli K. Müller, ci scriveva,
in data 18 nov. 1930 :

scriveva, in data 18 nov. 1930 :

« Votre plante du Passo dei Passetti est bieu Haplozia
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oblongifolia mais sous une forme plus vigoureuse que
le type et formant, comme le dit K. Müller, eine
Hebergangsiorm vers, cordifolia ; c'est exactement ce

que je pensais, mais j'aimais mieux avoir l'avis de
l'auteur lui même de l'espèce ».

H. riparia (Tayl.) Dum.
Specie calcifila diffusa particolarmente nella regione mon-

tana. Si trova al San Bernardino fino a circa 1600 m.
forma potamophila (Müller Arg.) Bernet

Lungo i rivi.
Tritomaria execta (Schmid) Loeske

Terra silicea, negli anfratti ombrosi spesso con Lepidozia
reptans, Lophozia ventricosa, Blepharostoma tricho-
phyllum, Gephalozia media eec.

Sphenolobus minutus (Crantz) Steph.
Bull' humus che ricopre i massi nella selva delle coni-

fere e sulle pareti cavernose delle rupi, spesso con
Diplophyllum taxifolium e Lejeunia cavifolia, Pleuro-
cliisma tricrenatum.

Lophozia quinquedentata (Huds.) Cog.
Bull' humus, tra il tappeto muscoso, nella selva, abba-

stanza fréquente.

L. lyeopodioides (Wallr.) Cog.
Sul tappeto muscoso délia selva e fra il Rhododendron

non rara sui versanti meno esposti ; notata fino a

circa 1800 m.

L. gracilis (Schleich.) Steph.
Terreno umoso, umido, ombreggiato, lungo i corsi d'aequa,

nelle abietine.

L. incisa (Seihrad.) Dum.
Al margine di rigagnoli, nelle torbiere, sui tronehi pu-

tridi, sulla terra silicea. umida, a 1500-1700 m.

L- ventricosa {Dicks.) Dum. - var. porphyroleuca (Nees) Limpr.
Bocce umide nella selva con Alimlaria Scolaris, Cephulozia

media, Lepidozia reptans a 1600 m.

L. alpestris (Schleich.) Ev.
Di preferenza su terreno siliceo, ned luoghi freschi,

ombrosi délia regione subalpina.
L. confertifolia Schififn.

Al suolo délia selva, nelle abietine con Cephalozia am-
bigua e Blepharostoma trichophyllum, non fréquente.

L. Mülleri (Nees) Dum.
Per lo più sulle rocce calcaree, in stazioni fresehe, om-

breggiate, 1500-1800 m.
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L. Hornschuchiana (Nees) Mac.

Specie calcifila. Si présenta lungo i rigagnoli con Preissia
commutata e Blindia acuta. - Sec. Meylan non
sarebbe, questa specie, che una forma idrofila dell a pre-
cedente.

Gymnocolea inflata (Huds.) Dum.
Nolle torbiere piane con Trichophorum, talora in notevole

quantità, soprattutto nella regione alpina, fino a 2300 m.
Plagiochila asplenioides (L.) Dum.

Specie cornune nella regione inferiore e che si trova, di
frequente, al suolo délia selva e tra i cespugli della
Rosa delle Alpi, con altri musohii che salgono dal piano.

Fam. Trigonantheae

Pleuroclada albescens (Hook.) Spruce

Nella regione alpina e nivale, dove forma tappeti al mar-
gine dei campi di neve con Polytrichum sexangulare,
Dicranum falcatum, Gymnomitrium varions, Anthelm
Juratzkana, Alicularia Breildleri Salix herbacea ecc.
Presso 1' Ospizio, a 2100 m. - Alpe di Confino, 2300-
2600 m. - Ghiacciaio del Muccia, a 2500 m.

Cephalozia ambigu a Mass.
Sulla terra silicea, 1' humus, nella selva, in 1-uoghi freschi

talora con Scapania curta, Alicularia scalaris, a 1600 m.
C. pleniceps (Aust.) Lindbg.

Lungo i r-ivoli, nei prati torbosi. AI Monte di Savossa, a
1650 m., con Calypogeia trichomanis e Scapania irrigua.

C. connivens (Dicks) Spr.
Al margine degli stagni torbosi e tra l'intrecoio spongioso
degli sfagni con Cephalozia media, Scapania paludicola,

ecc. - Negli sfagneti di Savossa, a 1650 m. e sopra l'Ac-
qua Buona, a 1750 m.

C. media Lindbg.
Nella selva, al piede degli abeti, sulle rocce umide om-

breggiate e colla specie ohe precede, non frequente.
C. bicuspidata (L.) Dum.

Specie frequente anche nelle regioni inferiori, dove si
présenta sui più diversi terreni. Trovata, a San
Bernardino, al margine di un rivolo di palude con Caly-
pogeia Neesiana e Lophozia incisa ed al suolo della
selva.

Odontochisma elongatnm (Lindb.) Evans
Margine dei campi di neve all'alpe di Confino a 2300 m.
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Calypogeia Neesiana (Mass. et Carest.) K. M.
Sulla terra umosa, negli anfratti della selva, qua e là. -

Al m argine dei rivoli nelle paludi.
C. triehomanis (L.) Cords

Sulla terra fresca, argilloso-silicea, negli anfratti ombrosi
della selva, presso il villaggio, spesso con Cephalozia
pleniceps,

C. sphagnicola (Arn. et Pers.) Warnst.
Con gli sfagni, sporadica o, forse, scarsamente osservata.

Pleurochisma tricrenatum Dum.
Roeee umide ricoperte di humus, spesso con Tritomaria

execta, Distichium, Bryum ventricosum ecc. - abba-
stanza diffusa nella regione montana e subaipina.

Lepidozia reptans (L.) Dum.
Nella selva di abeti, in posti umidi, su tronohi putridi, sul-

l'humus, spesso frammista, su breve spazio, a nu-
merose altr« epatiehe (Cephalozia ambigua, Lophozia
confertifolia, Tritomaria execta, Blepharostoma tricho-
phyllum ecc.).

Blepharostoma trichophyllum (L.) Dum.
Sul tappeto muscoso delle rupi ombreggiate, s[)esso in

gran copia. Kotata fina a 2300 m.
Anthelia julaeea (L.) Dum.

Presso le acque di sgelo dei nevai e dei gMacci, da 2000
a 2600 m. Meno fréquente della specie ehe segue.

A. Juratzkana (Limpr.) Trevis A. nivalis Lindbg.).
Sülle nude umide ghiaie, come sopra, associata spsso a

Alicularia Breidleri, Pleuroclacla albescens, Gymnomi-
trium varions e muschi di eguali modestissime pro-
pox-zioni.

Fam. Scapanioideae

Diplohyllum taxifolium (Wahl.) Dxim.
Sullo sfatticcio della roccia in stazioni anehe scarsamente

ombi'eggiate, a 1500-1800 m., spesso con Sphenolobus
minutas e Lejeunia cavifolia.

D. albicans Dum.
Sulla terra nella selva, talora con Scapania curta, Cephalozia

ambigua, Alicularia Scolaris. Abbastanza frequente
nella regione subaipina.

Scapania curta (Mart.) Dum.
Sulla terra silicea, argillosa, negli anfratti della selva,

insieme con Scapania subaipina, Cephalozia ambigua
ecc. a 1600 m.
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S. Timbrosa Dum.
Laingo un ruscello al Passo dei Passetti a 1950 m.

S. irrigua (Nees) Dum.
Nelle paludi torbose ai Monti di Savossa, e sopra l'Acqua

Buona, a 1750 m.

S. paludicola Loeske et K. Müller
Con Sphagnum ed i niuschi, nelle torbiere fino a 1750 m.

S. undulata (L.) Dum.
Specie igro ed idrofila ehe si trova sulle pietre innondate,

lungo i ruscelli, nella regione alpina, fino a 2500 presso
il ghiacciaio del Muceia.

var. aquatiformis De Not.
Nei ruscelli, presso l'Ospizio a 2050 m.

S. dentata Dum.
Nelle medesime stazioni délia specie che precede, ma mono

fréquente.
var. ambigua De Not. presso il ghiacciaio del Muccia, a

2400 m. Questa var. rappresenta, sec. Meylan (Les
Hépatiques de la Suisse, pag. 269) una forma di pas-

saggio alla S. undulata.

S. uliginosa (Sw.) Dum. vergens ad obliqua.
Sulle pietre umide od innondate, presso la Moesa, a (San

Bernardino ,a 1600 m. La forma tipica, ail'Alpe di
Confino, a 2500 m. e lungo un torrentello, ail' Ospizio,
a 2050 m.

S. subalpina (Nees) Dum.
Abbastanza diffusa su] terreno fresco délia selva con altre

epatiche ed i muschi, Notata fino a 2100 m.

S. euspiduligera (Nees) K. M.
Sull' humus, le rocce silicee nella selva a 1500-1700 m. non

fréquente.

S. aequiloba Dum.
Nei rigagnoli presso l'Ospizio a 2050 m e al Passo dei

Passetti.

Fam. Raduloideae

Radula eomplanata (L.) Dum.
Rupi, in posti più o meno ombreggiati, corteccia degii

alberi, aile più diverse altitudini. Notata fino a 2200 m.
verso il Filo di Stabio.
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Fam. Frullanieae

Frullania tamarisci (L.) Dum.
Corteccia degli alberi, nonchiè sulle zolle muscose clhe ri-

vestono le rupi ombreggiate. Dalla regione inferiore,
dove è fréquente, ialla regione alpina fino 2000 m., verso
il valico del S. Bern.

F. dilatata (,L.) Dum.
Fréquente su rupi, muri, corteccia degli alberi, nella re¬

gione inferiore. Non l'abbiamo notato oltre 900 m., tra
Mesocco e il Piano di San Giacomo.

Fam. Lejeunieae

Lejeunea cavifolia (Ehrhart) Lindbg.
Zolle muscose su rupi ombreggiate, sulla corteccia degli

alberi ; frequente in tutta la zona montana e subal-
pina. Notata fino a 1800 m. nel bosco del Fraco.

Fam. Madothecoideae

Madotjieca platyphylla (L.) Dum.
iMuri, alia base degli alberi, su rupi ombreggiate. Rara

oltre i 1000 m.

M. laevigata (Schrad.) Dum.
Notata una sol volta al limitare del Piano di iSan Gia-

como, su rupi umide ombreggiate. Probabilmente più
diffusa.
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Fam. Sphagnaceae

Sect. Acutifolia

Sphagnum acutifolium Ehrb.
Elemento costituitivo di priimo ordine dei numerosi sfa-

gneti che ricorrono nella regione subalpina del nostro
territorio. Più abbondante nella fase finale del pro-
cesso di trasformazione della torbiera piana in torbiera
convessa i(Hochmoor dei tdjeschi, Marais bombé dei
francesi) e si présenta spesso con S. Schimperi, fuscum
nondhlè con specie di musobi ifAulocomium palustre,
Polytrichum strictum) e fanerogame (Eriophorum vagi-
natum, Luzula sudetica, Carex pauciflora, Vaccinium uli-
ginoswn ecc.).
Si présenta talora anche nella selva e fra il Firms
Mugo nelle due varietà : deflexum Sohimp. e pulchel-
lum Warnst.

S. Schimperi (Warnst.) Roll
Colla specie che precede, ma in minor copia,
var. deflexum Roll

Torbiera a 1950 m. con Carex fusca, Calliergon sar-
mentosum, C. trifarium, Aulocomium palustre.

var. densum Roll, var. compactum e var. patulum Roll,
al soiolo della selva in siti nmidi. La var. compaetum
anehe nelle torbiere. presso il valico a 2050 m.

S. Warnstorfii Russ, var. gracile (Russ.) Roll
Nella selva, a li500-1700 m.
var. densum Roll.

In una associzione paludosa di Eleooharis pauciflora.
var. compactum Roll, fo. magnifolium Bott.

Nel Triohophoretum al Lago d' Osso, a 1660 m.
S. fuscum (Schimp.) Kling.

Con S. acutifolium e Schimperi nelle torbiere convesse.
Non è pero frequente ; alia palude di Savossa, a 1650 m.

S. robustum (Russ.) Roll S. Russowii).

lEnumerazione delle specie e nomenclatura sec. iA. Bottini,
Sfagnologia italiana - Reale iAcc. dei Lincei, Anno 1919. Serie

V, vol. XIII, fasc. 1. - Roma 1919.
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Nelle paludi piane eon Trichophorum caespitosum e anohe
nei siti umidi della selva nelle varietà gracilescens
Röll e densum Roll.

S. Girgensohnii Russ.
Quasi esclusivamente ombrofila. Frequente nella selva

in posti umidi, pianeggianti, talora con S. magella-
nicum, nelle seguenti varietà : tenellum Roll,

gracilescens Grav., flagellare Scihlieph, strictiforme Russ.
Notata fino a 1800 m.

S. plumosum S. subnitens Russ. et Warnst).
Nelle torbiere presso il valico a 2000 m.

Sect. Guspidata

Sphagnum amblyphyllum Russ. var. macrophyllum Warnst.
S. recurvum P. de B. var. amblyphyllum Russ) - Tor-
biera piana, nella selva del Fracco, con S. brevifolium,
S. Girgensohnii, Carex fusca, C. Davalliana, C. echinata,
Juncus filiformis ecc.

S. brevifolium (Lindbg.) Roll. Le varietà subfibrosum
(Röll) Röll - fibrosum (Schïieph) Röll.

Abbondantemente colla specie precedente nella mede-
sima stazione. - See. Amann (Flore des Mousses de la
Suisse) « Peut - on à peine regarder le S. brevifolium
comme una faible sous - espèces de amblyphyllum »

i(= reourvum).

Sect. Squarrosa
Sphagnum squarrosum Pers. var. patulum Röll

Notata una sol volta presso un rigagnolo nella selva,
in posto ombreggiato, al500 m. - Sec. Pfeffer al valico
del iSan Bernardino, a 1930 m.

S. teres (Sohimp.) Angst var. subteres Lindbg.
Nelle torbiere piane e di transizione aile torbiere convesse.

Rive del Lago d'Osso. Presso il valico, a 2000 m.
var. elegans Roll

Qua e là, in posti erbosi assai umidi della selva.

Sect. Rigida
Sphagnum compactum D. O.

Abbastanza frequente nelle torbiere piane, sia nei Cariceti,
sia nel Trichophoretum ed anclie nel tappeto a Nardus
stricta, in posti umidi.

var. capitatum (Röll) Röll
Alle rive del Lago d'Osso e presso il valico a 2000 m.

var. brachycladum (Röll) Röll e var. subsquarrosum
(Röll) Röll.
Presso il valico e nel bacino del ghiacciaio del Muccia,
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fino a 2400 m. E' la specie di Sphagnum che, nel nostro
territorio, sale alle maggiori altitudini.

var. squarrosum Russ.

In una torbiera a 1930 m.

Sect. Subsecunda

Sphagnum subsecundum Nees

Specie abbastanza fréquente e talora abbondante nella re-
gione subalpina ed alpina di tutto il nostro territorio.
Abita i margini degli stagni, le pozzanghere poco
profonde, le torbiere piane, talora anche le conche umide
nella selva.

var. parvulum (Grav.) Warnst.
In una torbiera a 1930 m, con S. platyphytlum, Carer
fusca, Calliergon trifarium, C. sarmentosum ecc.

var. brachyeladum Roll
In uno stagno presso il valico, a 2030 m. con Carer
fusca, Drepanocladus exannulatus. - Qua e là, nelle
abietine.

var. compactum (Roll).
A 1990 m. dove va riempendo, quasi da solo, tre grosse
pozzanghere.

var. viridissimum Sohlieph.
Nelle torbiere della selva a 1600 m. - Alia palude di
Savossa. - Qua e là, al piede degli abeti.

var. teretiuseulum Sohlieph.
Negli acquitrini della selva, in densa compagine, con
Carer echinata, Juncus filiformis, Carer fusca, Saxi-
fraga stellaris ecc.

var. imbricatum Grav.
Nel Trichophoretum caespitosi, a 1700 in.

S. laricinum Spruce, var. gracile (Warnst).
In uno stagno, a 1800 m.

S. platyphyllum (Sull.) Warnst.
Specie che vive anche completamente sommersa negli sta¬

gni, nelle pozze ; si insedia nelle parti più innondate
delle torbiere piane e prépara la loro trasformazione
in sfagneti convessi (Hochmoore) insieme con S.
compactum, S. magellanicum, S. subbicolor, S. acutifolium
ecc. - Sembra non si presenti, da noi, oltre i 1800 m.
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Sect. Cymbifalia
Sphagnum subbicolor Hampe

Questa specie e la seguente, di notevoli dimensioni, di
rigoglioso sviluppo, concorrono attivamente, nella re-
gione subalpina al prosciugaimento degli stagni, alia
formazione delle torbiere convesse. (Torbiere alte),

var. brachycladum Roll fo. densiramosum Bott.
Aoquitrini nella selva a 1600 m.

var. squarrosulum Bott. fo. densum Bott.
Colla varietà precedente.

var. laxurn Bott.
Al margine di un rigagnolo, alia palude di iSavossa,
1650 m.

S. magellanicuin Brid. S. medium Limpr.)
var. imbricatum Roll

Palude di Savossa. - Lago d' Osso - Presso il valico a

2000 m.
var. laxuin Roll e densum (Scblieph.) Roll

Alia palude di Savossa.

Fam. Andreaeaceae

Andreaea petropbila Ehrh.
Non frequente, ma talora in dense torme sulla roccia umida

ombreggiata, nelle regioni inferior! Nella regione al-
pina anohe in stazioni scoperte, p. es. all' Ospizio, al
Pizzo Moesola, al Pan di Zucdhero. (Scende fin sulle
sponde del Lago Maggiore, a San Nazzaro.

A. frigida Hiibener
Iudicata da Pfeffer per il Passo del San Bernardino.

A. Rothii Web. et Mohr var. falcata Lindbg.
Questa specie è indioata da Holler e Pfeffer per le vicinan-

ze del lago Moesola, sotto il nome diA. crassinervia. II
nostro collega Dr. Vittorio Giacominj ci scriveva, a tal
proposito, da Jena, in data 20 giugno 1939, quanto
segue : Ho visto nell'erbario dell'Istituto botanico di
Monaco una Andreaea del Moesasee (iSt. Bernhardin,
leg. Holler, VIH 1867, m. 2000) la quale mi pare senza
dubbio una A. Rothii var. falcata. Holler 1'aveva deter-
minata come A. crassinervia, ma tale non è. Io conosco
l'originale di Bruch. Secondo Killias, un aüegato di A.
Rothii, raccolta nella stessa località, si trova nell'erbario

Moritzi.
A. nivalis Hoock.

Sulle pareti umide di gneiss ehe volgono a tramontana
od a ponente. Pizzo Rotondo, 2600 m., Filo di Sta-
bio 2700 m. ; Bacino del ghiacciaio di Corciusa a 2500-
2800 m.
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Fam. Fissidentaceae

Fissidens adiantoides (L.) Hedw.
Sorgenti, rivi, massi umidi fino a 2400 m. sul versante

destro verso il Passo dei Passetti.
F. osmnndoides (iSw.) Hedw.

Qua e là nella selva, e in luogthi sorgivi, non frequente,
fino a 1600 m.

F. bryoides (L.) Hedw.
Qualche individuo, sulla terra, presso la rupe del Ca-

stello di Mesocco.

Fam. Ditrichaceae

Ditriehum flexieaule (Schleich.) Hampe
Qua e là, di preferenza sulla roccia calcare. Mesocco, alpe

Griumella a 1 (>50 m. ; rupi al Pizzo Uccello, ,1600-2400 m.

D. homomallum (Hedw.) Hampe
Sulle rocce ombreggiate nella regione subalpina, talora

con Eucabix hyalinus, nella conca del San Bern.
Saelania caesia (Vill.) Lindb. Ditriehum glaucescens).

Muri a Mesocco ; rocce calcaree affioranti lungo la strada
presso al villaggio del iSan Bernardino. - In stazioni
rupestri presso l'alpe di Gareda a 1700 m.

Ceratodon purpureus (L.) Brid.
Muri, terra, rupi, frequente ad ogni altitudine, ma di pre-

ferenza in iuoglii aridi soleggiati.
Distichium montanum (Lam.) Hagen D. mpillaceum).

iNelle fessure delie rupi in luoghi ombreggiati, di prefe-
renza con sustrato calcareo. \Notata fino a 2100 m. Forma
spesso soffici zolle con Bartramia ithyphylla, Bartramia
Oderi eoc.

Fam. Seligeriaceae

Blindia acuta (Huds.) Br. eur.
Rocoe irrigate, silicee ; di preferenza in prossimità delle

cascate, dal piano alia regione alpina.

Fam. Dicranaceae

Dicranella squarrosa (Starke) Schpr.
Presso le sorgenti, talora con Bryum Schleichen ed an che

nelle paludi con Trichophorum caespitosum. iDa 1500 a
2200 m. sopra l'Ospizio, lungo i rivoli che scendono dai
campi di neve. Poco frequente.
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D. subulata (Hedw.) Schpr.
Sullo sfatticcio roccioso degli scisti grigioni con Webera

nutans, Diplophyllum albicans, Blepharostoma tricho-
phyllum ecc. Anche in posti ombreggiati.

D. rubra (Huds.) Sdh pr. D. varia (Hedw.) Schpr.)
Muro volgente a nord tra Mesocco e <San Giacomo, a 850 m.

D. heteromalla (L.) Schpr.
Al margine e jnelle dhiarie dei bosclii su terreno argilloso

sabbioso, non frequente ma abbondante nella regione
subalpina.

Rhabdoweisia striata (Schrad.) Kindb. Ft. fugax Br. eur.).
Non frequente nelle fessure delle rocce moderatamente om-

breggiate e non irrigate. Sopra Mesocco a 950 m. ; San
Bern, verso il Basso dei Passetti a 1750 m.

Oreas Martiana (Hoppe et lisch.) Brid.
Rara specie alpino - orientale nota, con sicurezza, nella

Svizzera, del C. Ticino (sopra Dalpe a 1400 m., leg. Kind-
berg) e del Grigioni ; fu scoperta nel gruppo dell'Adula
da Holler ed indicata per il versante méridionale del
Pizzo Moesola a 2870 m., nel nostro territorio.

Amphidium Mougeotii (Br. eur.) Sohpr.
Frequente ed abbondante nelle fessure delle rupi ombrose

umide di tutte le regioni, dalle rive dei laghi alia regione
alpina. Tra i densi suoi cespi ricorrono spesso
Primula hirsuta, Saxifraga Cotyledon. Quasi esclusiva-
mente sulla roccia silicea.

A. lapponicum (Hedw.) Schpr.
Indicata da Pfeffer per la cima del Pizzo Moesola.

Cynodontiuin polycarpum (Ehrh.) Schpr.
Frequente ed in copiosa fruttificazione sui massi lungo

la strada che, attraverso al bosco del Fraco, conduce
da S. Bern, al Pian di San Giacomo.

C. virens (Sw.) Schpr.
Luoghi sorgivi scoperti tra l'erbe, con Carex frigida, Jun-

eus triglumis ,J. alpinus ecc.; in Val Vignone fino a
1950 m.

C. Wahlenbergii (Brid.) C. Hartm.
Passo del San Bernardino, tra 1700 e 2070 m. (Holler e

Pfeffer).
Dichodontium pellucidum (L.) Sohpr.

Tra V Ainus viridis all'alpe di Muccia e sul versante nord
del valico.

Dicranoweisia crispula (Hdw.) Lindb.
Rocce e pietre silicee, abbastanza frequente, in siti soleg-
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giati, talora anche nelle abietine, dalla regione montana
alla alpina e nivale, fin sulle maggiori vette.

fo. atrata Br. germ.
Bacino del ghiacciaio del M'uccia, a 2700 m. (Diiby).

Dicranum falcatum Hedw.
Nella regione alpina, di preferenza nel tappeto delle coneihe

ove persistono a lungo le nevi, con Polytrichum sexan-
gulare, Salix herbacea, Anthelia julacca ecc.

D. Starkei Web. et Mohr.
Sulle pietre, sulla terra, quasi esclusivamente nella re¬

gione alpina, in posti scoperti. Yal Vignone alle falde
del iPizzo Mutun ; nelle frane presso il valico ; nel
bacino del gihiacciaio del iMuccia e di Corciusa, fino a
2500 m.

D. scoparium (L.) Hedw.
Nelle più disparate stazioni, di preferenza nel tappeto

della selva dove è comune ed abbondante. Più in alto
con Pinus Mugo e con Juniperus communis var. nana,
ecc. ecc. Raggiunge al pizzo IRotondo la quota di
m. 2600. Si présenta anche nelle varietà recurvata
Brid. e curvula Brid.

D. Miihlenbechii Br. eur. var. negletum (Jur.) Pfeffer
Regione alpina su terreno arido umoso, con Loiseleuria

procumbens e nel Curvuletum. Pizzo Uccello e Pizzo
Cavriolo in Val Yignone - Pizzo Moesola a 2900 ni.
((Pfeffer).

D. elongatum Schleich.
Pizzo Moesola (Pfeffer e Holler). Notata anche da

Bamberger.

D. fuscescens Turn. var. congestum Brid.
Terra umosa nei calluneti, tra il Rhododendron il Pinus

mugo ecc. Notata fino a 2300 m. ; S. Bern. (Bamberger).

D. montanum Hedw.
Non fréquente, su ceppi imputriditi di Larix e di Picea

nella regione montana e subalpina.

D. Bonjeanii De Not.
Abbastanza frequente nelle torbiere piane con Tricho-

phorum nonchè, cogli sfagni e Aulocomium palustre,
nelle torbiere eonvesse. Notata fino a 2200 m.

D. longifolium Ehrh.
Abbastanza frequente come pioniere della vegetazione sul

macigno asciutto nelle abietine con Grimmia Hartmanii,
Hypnum cupressiformc ecc. - Notata fino a 2300 m. Si
présenta talora anche al piede degli alberi.
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D. albicans Br. eur.
In dense colonie di preferenza al piede degli abeti ed al

suolo délia selva su terreno assai umoso. Si spinge fino
sulle più alte creste. Pizzo Zapport a 3100 m. (Düby)

Oampylopus atrovirens De Not.
Su rocce umide, rara. Presso la cascata della Moesa al

Pian San iGiacomo a 1250 m.
Dicranodontium denudatum (Brid.) Hägen

Sulle rupi, nella selva spesso con Bartramia ithyphylla,
talora su tronohi imputriditi, non frequente ; nella re-
gione montana ed alpina.

Fam. Leucobryaceae

Leucobryum glaucum (iL.) iSchpr.
Su terreno umoso nella selva tra il mirtillo, talora cogli

sfagni (S. acutifoliiim), più in alto cogli arbusti nani
fino a circa 2200 m. - Passo del S. Bern. (Killias)

Fam. Encalyptaceae

Encalypta vulgaris (Hedw.) Hoffm.
Fessure delle rupi calcaree sopra Mesocco ; sopra S. Bern,

presso l'alpe di Gareda a 1700 m.
E. alpina iSm. E. ccnnnmtata Br. germ.).

Rupi tra i pascoli in Val Vignone a 2000 - 2300 m. con
Tortella tortuosa, Distiohium montanum.

E. ciliata (Hedw.) Hoffm.
Siulla terra al Piano San Giacomo e presso il laghetto

d' Osso.

E. contorta (Wulff.) Lindb.
Abbastanza frequente sui muri, nella regione inferiore e

montana ; più in alto sulle rocce calcaree. Notata fino a
2300 m., alia base del Pizzo 'Uccello.

E. rhabdocarpa iSeliwiaegr.
Rupi calcaree in Val Vignone, da 1800 a 2500 m. Qualohe

esemplare già a Mesocco sui muri.

Fam. Pottiaceae

Weisia tortilis fSohwägr.) C. Müll.
Sui muri, fra Mesocco e Piano San Giacomo.

W. viridula (L.) Hedw.
Muri, dalla regione inferiore al S. Bern., a 1600 m.

Gymnostomum calcareum Br. germ.
'Scarsi esemplari sui calcinaccio dei muri a Cremeo (Me¬

socco).
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G. rupestre Schleich.
Rocce umiide oalcaree nella régione inferiore e montana,

non fréquente,
var. stelligera (Sdhpr.) Br. eur.

Al Piano San Giacomo a 1200 m.

Hymenostylium eurvirostre (Eihrh.) Lindb.
Nelle stazioni délia specie precedente, abbastanza diffusa.

Notata fino a 1900 m. in Val Vignone.

Anoetangium compactum Slohwgr.
Fessure delle rupi, nella regione siubalpina ed alpina, non

fréquente.

Tortella inclinata (H edw.) Limpr.
Dalle regioni inferiori alla regione alpina, sulle sabbie

alluvionali, sulle frane, sulle rocce calcaree, abbastanza
fréquente.

T. tortuosa (L.) Limpr.
Assai fréquente, quasi comune, sulle rupi calcaree e silicee,

sulla terra, sulle pietre, nei pascoli, dal piano a circa
2600 m.

T. fragilis Limpr.
Sulla roccia arida silicea lungo la strada che conduce al-

l'Ospizio, a 1850 m. (teste iMeylan).

Erythrophyllum rubellum (Hoffm.) Loeske iDidymodon
rubellus Br. eur.).

Da Mesocco alla regione alpina, su muri, rocce, in posti
più o meno soleggiati. Specie basifila.

Barbula convoluta Hedw.
Al sommo dei muri, sulla terra, in luoglii scoperti, nella

regione inferiore e nella regione montana, non fréquente.
B. unguiculata Hedw.

Sul calcinaccio dei muri fino a 1600 m. a San Bern.
B. fallax Hedw. var. brevifolia (Brid.) Schultz.

Sulle rupi scistose calcaree tra Mesocco e San Bern.

B. paludosa Schleich, var. rosulata Jäggli et Loeske
Si tratta di una forma clie non ci Consta sia stata finora

rilevata nella letteratura briologica. E' caratterizzata
dalla presenza, all'apice dei fusticini, nel centro di fo-
glie disposte a rosetta, di bulbilli (in numéro fino a

11-12) lunghi da mm. 0,225 a 0,2(55, larghi da mm. 0,075
a 0,150, sessili, e che hanno, su per giù, la forma di quel-
li rappresentati da Limpri cht ((Laubmoose, vol. 1, p. 633).
A differenza di essi, i bulbilli non sono portati da pedi-
celli a ramificazione dieotomica e, invece di essere inse-
riti all'ascella delle foglie, sono riuniti alla sommità
dei fusticini. Questa forma fu trovata sopra uno sco-
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glio calcareo, presso la strada fra Mesocco ed il Piano
San Giacomo, a circa m. 900 durante una gita fatta
il 21 ottobre 1934 con il compianto briologo L. Loeske.

B. tophacea Mitt.
Qualche esemplare sulle rupi calcaree all'alpe di Acqua

Buona, a 1750 m. con Tortella tortuosa, Eurhynchium
strigosum, Leskea catenulata ecc. Non ancora segna-
lata per il Grigioni.

B. reflexa Brid.
Muri a Mesocco con Barbula rigidula, Gymnostomum cal-

careum eoc. Specie basifila.
B. rigidula (Hedw.) Mitt.

Qua e là sui muri e sulle rupi soleggiate calcaree, da
Mesocco a ca. 1600 in., nella conca del San Bern.

B. gracilis (Schleich.) Sehwaegr.
Muri tra Mesocco e Piano San Giacomo, in una forma che

si accosta a B. icmadophila (teste Loeske).
Tortula muralis (L.) Hedw.

Muri, fréquente dalla regione inferiore al villaggio del San
Bern., a 1600 m.

Syntrichia subulata (L.) Web. et Mohr.
Terra, sfatticcio degli scisti, muri ; non frequente. Mesocco

Piano San Giacomo.
S. alpina Jur. var. inermis (Milde)

Sulla rupe del Gastello di Mesocco, in poohi individui.
S. papillosa (Wils).

Corteccia di un tiglio a Mesocco.
S. ruralis Brid.

Frequente, nei pascoli aridi, sulle rupi soleggiate, nei callu-
neti, sui muri, in tutta la oontrada dal piano alia vetta
del Pizzo Uccello a 2700 m.

var. norvegica (Web.).
E' la forma piii frequente della regione alpina.

Pottia truncatula (L.) Lindb.
Al sommo di un muro di sostegno a Andergia (Mesocco).

Desmatodon latifolius (Hedw.) Br. eur.
Sui macigno e sulla terra, nelle fessure delle rupi ; rara.

Alla cantoniera, lungo la strada che conduce all'Ospizio ;

muri presso San Bern.

Fam. Grimmiaceae

Coscinodom cribrosus (Hedw.) Spruce
Rupi soleggiate silicee, dalla regione inferiore a 1500 m.,

sulle falde del Balniscio, non frequente.
Grimmia apocarpa (L.) Hedw.
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Abbastanza fréquente in stazioni diverse, di preferenza
sulle pietre, sulle rupi sia calcaree sia silicee, all'om-
bra ed al sole, dal piano alia regione alpina, dove
per lo più si présenta nella var. conferta (Funk.). No-
tata anche da Pfeffer al Pizzo Moesola a 2900 m. In
siti ombrosi non è rara la var. epilosa Warnst.

G. alpicola Sw.
Sul macigno lambito dalle acque, lungo la Moesa, pres-

so S. Bern, con Hygrohypnum palustre, in una forma
ohe molto si accosta alla var. rivularis (Brid.).

G. mollis Br. eur.
In dense colonie sulle pietre lungo i rigagnoli uscenti dai

campi di neve. Ghiacciaio del Muccia, 2400-2600 m. -

Alpe di Confino, 2500 m., Passo di Vignone con
Hygrohypnum dilatatum, Brachythecium glaciale ecc.

G. campestris Bruch G. leucophaea Grev.).
Rupi silicee ben soleggiate. Assai frequente nella regione

inferiore ; si fa rara nella regione montana. Notata
fino a 1600 m. sulle pendici del Monte Balniscio.

G. commutata Hüben.
In dense colonie sul compatto macigno, sui blocchi degli

scoscendimenti ; frequente ed abbondante nelle regioni
inferiori, rara nella regione montana. - Notata fino
a 1650 m. al dosso di Monzotenti con G. tricopkylla, G.
elatior.

G. incurva Sehwaegr.
Nel bacino del ghiacciaio del Muccia sulle pietre.

G. elongata Kaulf.
Pizzo Moesola (Holler)

G. ovalis (Hedw.) Lindb.
Muretti campestri nel bacino di Mesocco e sulle rupi so¬

leggiate della regione montana ed alpina, non frequente.
G. Doniana Smith.

Quasi esclusivamente nella regione alpina, nella conca del
S. Bern, e del valico. Notata a 2600 m. verso il Pizzo
del Rotondo.

G. funalis (Sohwaegr.) Schpr.
San Bernardino fino a 2100 (Bamberger). Questa notizia

è desunta dal lavoro della Gugelberg fUebersiclit der
Moose von Graubünden) ohe reca questa specie sotto il
nome di G. spiralis Hook et Taylor, sinonimo della
funalis, pure elencata dalla Gugelberg, come si trat-
tasse di altra specie. Riteniamo la indicazione della
Gugelberg erronea, tanto più in quanto, nella compilazione
ch'ella ha dato dei muschi dei Grigioni, le inesattezze,
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le omissioni, gli scambi di nomi, gli errori di si-
nonimia, non sono rari.

G. trichophylla Grev.
Abbastanza fréquente sulle tupi silicee soleggiate delle

regioni inferiori. Più in alto prévale la var. Miihlen-
beehii (Schpr.) la quale non è tuttavia sempre
facile distinguere dalla specie tipica. Notata fino a 2100

verso la cima di Giumella.

G. decipiens (Schultz) Lindb.
Sul macigno siliceo soleggiato nei dintorni di Mesocco

con G. leucophaea, G. trichophylla e Pterogonium gracile.

G. elatior Bruch
Rupi, macigni silicei soleggiati conGrimmia apoearpa, G.

commutata, G. campestris ecc. dalla regione inferiore
alla regione alpina, fréquente.

G. Hartmanii Schpr. Dryptodon Hartmanii (Limpr.)
Schpr.).

Dalla regione inferiore alla alpina, di preferenza sui
massi ombreggiati, dove costituisce spesso dense colonie

con Dicranum longifolium, Pterygynandrum
filiforme, Isothecium myumm ecc.

G. montana Br. eur.
Sul macigno siliceo ben soleggiato nei bacino di Mesocco

dove sale siulle pendici fino a oltre 2000 m.

G. alpestris (Schleich.) Nees
Dalla regione montana alla alpina, sulle pietre nei pa-

scoli, sulle rupi soleggiate silicee ; abbastanza fréquente
ma non abbondante, in tutto il territorio.

var. microstoma Br. eur. G. submlcata Limpr.)
Sulle pietre, presso il ghiacciaio del Mueoia e del Cor-
ciusa, 2400-2000 m.

var. sessitana (De Not.)
Pizzo Rotondo, Pizzo Muccia - Non sempre facilmente si

riesce a distinguere questa varietà dalla precedente.

G. torquata ïïornsch.
In stazioni fresche ombreggiate, sulla roccia silicea e sul-

l'humus nelle fessure del macigno, non fréquente. Ne-
gli anfratti délia Moesa a I1500-1700 m.

Rhacomitrium protensum A. Br.
Trovata una sol volta al Passo dei Passetti, a 2000 m. sul

macigno umido di gneiss, con Marsupella aquatica.
R. fasciculare Brid.

Presso il lago iMoesola ail' Ospizio (Holler e Pfeffer)
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R. patens Hiibener
Sulla röccia silicea di erosione glaciale. Qua e là, in no-

tevole copia, lungo la strada che conduce all' Ospizio,
fra 1600 e 2000 m.

R. sudeticum (Funck) Br. eur,
Abbondante e spelsso come pioniere della vegetazione

sulla roccia silicea levigata dai ghiaociai, dalla re-
gione subalpina alia alpina, in tutto il territorio. Pizzo

Moesola a 2900 m. (Pfeffer). Si présenta, in stazioni
umide, nella var. validius Jur.

R. heterostichnm (Hedw.) Brid. var. gracilescens Br. eur.
Sulla roccia compatta al valico del S. Bern. - Sec. Loeske,

questa varietà costituirebbe una forma di passaggio alia
specie precedente.

R. canescens (Timm.) Brid.
Dal piano alle maggiori vette. Sulle sabbie alluvionali,

in dense, estese e quasi pure associazioni. Sulla terra
al margine delle carrozzabili. Sulle rupi, isui muri. Nella

regione alpina assume modesto portamento (fo. tortu-
loides Herzog, che ne fece una distinta specie). AI
Pizzo Rotondo 2700 m. (fo. nana mihi), gli esemplari
non misurano che tre quattro millimetri di lunghezza.

R. hypnoides (L.) Lindb. R. lanuginosum (Ehrh.) Brid.
Pizzo Moesola, a 2900 m. (Pfeffer).

Georgia pellucida (iL.) Raben'h.
Nelle fessure delle rocce ombreggiate dove si sia accumu-

lato dell'humus. Al piede degli alberi talora con Ble-
pharostoma, Calypogeia Neesiana, Sphenolobus minu-
tus. Non fréquente e a scarsi esemplari. Dalle regioni
inferiori alia regione subalpina.

Fam. Funariaceae
Funaria hygrometriea (L.) Sibth.

Muri, margine dei campi siti incolti, in prossimità delle
abitazioni ; comune nelle regioni inferiori. Notata al
San Bern, al villaggio.

Fam. Splachnaceae

Tayloria tenuis (Dicks.) Sdhpr.
Rupi oavernose presso la cascata sopra il villaggio di S.

Bern, a 1650 m.

Fam. Bryaceae
Mieliehoferia nitida Hornseh.

Rocce scistose in una Valletta tra le abietine nella conca
del S. Bern, (teste Loeske). Nota finora, nel Grigioni,
di una sola località.
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Plagiobryum Zieri (Dicks.) Lindb.
Sulla roccia umida cavernosa presso la cascata della Moesa,

a ridosso del villaggio del ;S. Bern, a 1650 m.
P. demissum (H. et H.) Lindb.

Pizzo Moesola a 2870 m. (Pfeffer). - La Guggenheim in
Uebersidht der Laiub-Moose des Kt. Graubünden cita la
specie precedente per il Moesola attribuendone il ri-
trovamento al Pfeffer. Nell'opera originale di questo
Autore non è alcun cenno del P. Zieri per il Moesola.

Mniobryum albicans (Whhg.) Limrpr.
Sulla terra sabbiosa umida lungo i ruscelli nelle abietine ;

rupi irrigate, fino alla regione subalpina, non rara.
var. glaciale (Schleich.) Limpr.

Rigagnolo lungo la strada verso l'Ospizio, a 1900 m.

Leptobryum piriforme (L.) Sehpr.
Nicdhie rocciose calcaree, soleggiate, lungo la strada presso

il villaggio del San Bern, e sulle pareti di vecchie cave
di calce con Funaria hygrometrica, Encalypta contorta,
Hymenostylium curvirostre.

Poblia grandiflora Lindb. P. annotina (Hedw.) Bruch).
Sulla terra nella selva del Praco, lungo i sentieri, 1500-

1600 m. non fréquente. Nuova per il Grigioni.
P. commutata (Sehpr.) Lindb.

Sabbie umdde, al margine dei campi di neve e di ghiaccio,
da 2000 alle maggiori vette ; Passo di Yignone, Passo
del San Bernardino, Ghiacciaio del Muccia, cresta nord
del Pizzo Rotondo, Bacino del ghiacciaio di Corcinsa
ecc.

P. cucullata (Sdhwaegr.) Brucih
Insienie con la specie precedente ; spesso con Polytrichum

sexangulare, Pohlia Ludwigii, Dicranum falcatum, Salix
herbacea, Anthelm Juratzkana ecc. nel tappeto al margine

dei campi di neve da 2000 m. a 8000 ; Pizzo Zap-
port ; Filo di iStabio, Passo di Corciusa, Passo dei Tre
Uomini ecc. ecc.

P. elongata Hedw.
Non fréquente sullo sfatticcio degli scisti, sulle sabbie lun¬

go i rivoli nella regione montana e subalpina.
P. nutans (Schreib.) Lindb.

Fréquente al suolo délia selva non ancora invaso da ab-
bondante vegetazione. Sull' humus nelle fessure delle
rupi. In tutta la contrada fino a 2500 m.

P. eruda (L.) Lindb.
In posti più o meno ombreggiati sull' humus, talora sui

ceppi putrescenti, non freqiuente. Notata fino a 2500 m.
verso il Pizzo Rotondo.
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P. longicolla (Sw.) Lindb.
Fessure delle rupi ombreggiate, lungo i rivoli ; sporadica,

ma in abbondanti esemplari ed abbondante fruttifica-
zione. Nella regione montana e siubalpina.

P. polymorpjha Hoppe et Hornsch.
San Bern. (Bamberger). Presiumibilmente anohe in altre

stazioni.
Bryum Schleicheri Söhwaegr.

Luoghi sorgivi, ancbe in posti soleggiati, spesso con Phi-
lonotis calcarea, Bryum ventricosum, Mnium puncta-
tum, Juncus triglumis, Juncus alpinus, Saxifraga stel-
laris, S. Aizoides ecc. - Nella regione subalpina ed al-
pina. Notata, sulle falde meridionali del Pizzo Uccello,
in dense colonie ed abbondante fruttificazione, a 1900 m.

B. ventricosum Söhwaegr. B. pseudotriquetrum Schwaegr.)
Abbondante e frequente nei luoghi sorgivi, sulle rocce irri¬

gate, ed andhe nelle associazioni paludose con Tricho-
phorum, Carex fusca, Minium Seligeri, Drepanocladus
exannulatus ecc. - Dalla regione inferiore alla regione
alpina, in tutto il territorio.

B. pallescens Schleich.
Con Pohlia nutans al suolo della selva, qua e là, dove non

ci sia abbondante rivestimento di vegetazione erbosa.
Anohe nelle fessure delle rupi con residui di humus.
Fino a 2o00, alle falde del Pizzo iUccello.

B. caespiticium L.
Snlla terra, sui mnri, sulle rupi, abbastanza frequente

dal piano a 2100 m., alle falde del Balniscio.
B. alpinnm Hnds.

Rocce irrigate, almeno ad intervalli ; per lo più in stazioni
soleggiate, dal piano alia regione alpina. Passo di Vi-
gnone, Passo dei Passetti - Pizzo Moesoia, versante sud,
a circa 2500 m. (Pfeffer)

B. pendulum (Harnseh.) Schpr.
iSugli scisti grigioni, al Pizzo Uccello a 2500 m.

B. inclinatum (Sw) Br. eur.
Rocce giurassiöhe calcaree al Monte di Suossa, al Pizzo

Uccello, al Passo di Vignone a 2500 m., su terra argil-
losa con Pholia commutata.

B. elegans Nees
Dalle regioni inferiori alia regione alpina su rupi calcaree,

non frequente. Notata fino a 2300 m. al Pizzo Uccello,
con Grimmia apocarpa, Leskea atrovirens, Tortella tor-
tuosa ecc.

B. capillare L.
Frequente nelle più svariate stazioni, fino a 2500 m. Anche
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sulla corteccia degli alberi ove ricorre, talora, nella
variété flaccidum Br. eur.

B. veronense De Not, B. argenteum var. veronense Mol.).
Nelle sabbie presso i campi di neve ; al passo del San Bern,

e nel bacino del Pizzo Muccia, in dense colonie, (teste
Loeske)

B. argenteum L.
Oomune nella regione inferiore, in siti aridi soieggiati, sui

muri, sulla terra sabbiosa. Notata al Pizzo Moesola fino
a 3350 m.

B. Blindii Br. eur.
Questa specie fu scoperta al Passo del Ban Bernardino ne!

1839 da Blind e W. P. Schimper (Vedi Flora del 1840

pag. 177) - Fu siuecessivamente riiivenuta in aitre
localité delle Alpi svizzere (vedi Fl. des Mousses de la
Suisse pag. 233) e del Giura. Oggi è altresi nota del
Tirolo, della Norvegia e delle Montagne Rocciose. -

La più bassa stazione finora conosciuta è nella Stiria
a 750 m. (Breidler), la più alta al Pizzo del Théodul
a 3480 (vedi Yaccari, Contributo alia briologia della
Valle d'Aosta in Nuovo giorn. bot. ital. vol XX, 1913). -

La specie ricorre sulle sabbie umide, ai margin! dei
campi di neve.

B. Funkii Schwaegr.
Sul pendio settentrionale del Monte San Bern. (Blind

(Sohpr. Miilhlenbeck). Vedi : v. Gugelberg, Uebersicht der
Laub-iMoose des Kt. Graubündens, p. 65.

Fam. Mniaceae

Mnium punctatum Hedw.
In abbondanti cespi presso rivi e sorgenti, in prati acqui-

trinosi, su rupi umide cavernose, dal piano alia regione

subalpina ; abbastanza frequente.

M. undulatum Weis.
Siti erbosi umidi, sorgenti, rocce irrigate. In un ruscello,

lungo la strada eke conduce alia frazione di Doira,
con Calliergon cuspidatum, Cratoneuron commutatum,
Miniobryum albicans, Brachythecium rutabulum, Mnium
punctatum ecc.

M. cuspidatum Leyss
S-ulla terra in siti ombreggiati, al piede degli alberi, in

prati umidi. Notata fino a 1700 m. nel bosco del Fraco.
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M. affine Bland.
Ne!le stesse stazioni délia specie preeedente, fino ai limiti

délia vegetazione arborescente.

M. hornum L.
Rocce umide ombreggiate, al Piano di San Giacomo, rara.

M. orthorrhynchum Brid.
Al margine di una torbiera al S. iBern., lungo un ruscello

nella valle del Silenzio a 1700 m. e su rocce umide lungo
la Moesa.

M. spinosum (Voit) Schwaegr.
Al suolo delle abietine dove non sia abbondante vegeta¬

zione erbacea, alla base di trondhi, non rara, nella re-
gione montana e subalpina.

M. marginatum (Dicks) P. de B. M. serratwm Sohrad.
Al suolo umido délia selva al Piano di San Giacomo. Assai

probabilmente diffusa.
var. elatum Br. ear. M. Seligen Jur).
In dense colonie, nelle associazioni paludose, al Piano San

Giacomo ed al S. Bernardino con Equisetum palustre.

Cinclidum stygium Sw.
Secondo comunicazioni del collega Dr. Valerio Giacomini,

ehe vide i'erbario Gams, questa rara specie sarebbe già
stata trovata al San Bernardino, a 2065 m., da Nord-
bagen e Gams. Noi la notammo, nel 1923, in abbondante

fruttificazione, nel mezzo di una torbiera a 1750 m.
sopra l'alpe di Acqua Buona, insieme con Bryum ven-
tricosum, Philonotis fontana, Calliergon stramineum,
C. cordifolium ecc.

Questa specie diffusa, corne le congeneri, nel circolo
polare, è altresi nota dell'Inghilterra, dell'Europa centrale
e del versante settentrionale delle Alpi, dove
probabilmente costituisce un superstite, disceso dal nord,
dell'epoca glaciale. A sud delle Alpi è segnalata per
le paludi presso Ampezzo del Bellunese fra Tofana e

Crêpa i(Molendo). La stazione del San Bernardino
sarebbe finora la seconda rilevata sul versante méridionale

délia catena alpina.

Fam. Meeseaceae

Meesea trichodes (L.) Spruce
Disseminata nella regione alpina e subalpina, sulle rupi

umide, al margine di paludi e torbiere, qua e là anche
nei pascoli. In Val Vignone fino a 2300 m.
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Fam. Aulocomiaceae

Aulocomium palustre (L.) Schwaegr.
Nelle torbiere piane con Trichophorum ma, più spesso,

nelle gibbosità degli sfagneti con Dicrawum Bonjeanii,
Polytrichum striatum, Drosera rotundifolia, Eriophorum
vaginatum ecc. ecc. - iNotata fino a 2-200 m., sopra il
valico del S. Bern, tra il Curvuletum.

Fam. Catoscopiaceae

Catoscopium nigritum (Hedw.) Brid.
Bulla nuda torba a S. Bern, presso la carrozzabile, a 1&00

m. in abbondante fruttificazione ; agosto 1940.

Fam. Bartramiaceae

Batramia Oederi (Gunn.) Sw. Plagiopus Oederi Limpr.).
Sullo sfatticcio deile rupi, in posti ombreggiati. Non fré¬

quente. -Di prel'erenza nella zona degli scisti grigioni.
B. ithyphylla (Hall.) Brid.

Fessure delle rupi silicee ombreggiate, nonebè sulla terra
argillosa sabbiosa. Diffusa in tutta la contrada, ma non
abbondante, fino a 2400 m., al Pan di Zucchero.

B. norvegica (Gunn.) Lindb. B. Halleriana Hedw.).
Su terriccio e humus delle rupi cavernose e fessure delle

rocee, in posti ombreggiati. Nella regione subalpina ed

alpina fino a circa '2100 m. verso il passo dei Passetti.
Discende fino alle regioni inferiori.

Philonotis marchiea (Willd.) Brid.
Qualohe raro esemplare nei prati paludosi al Piano di SaD

Giacomo a 1200 m. - Nuova per il Grigioni.
P. calcarea Schpr.

Luoghi sorgivi, anche in stazioni scoperte con Bryum
Schleichen, Cratoneuron commutatum, nel settore degli

scisti grigioni. In Val Vignone fino a 2300 m.
P. fontana (L.) Brid.

Dal piano alia regione alpina, in luoghi sorgivi ; di prefe-
renza su suolo siliceo. Anche nelle torbiere con
Trichophorum caespitosum, Drepanocladus vernicosus, Chry-
sohypnum stellatum ecc. - Pendio méridionale del Pizzo
Moesola a 2500 m. (Pfeffer). - Alle maggiori altitudini
si présenta nella var. alpina Brid.

P. tomentella iMolendo
Nelle sabbie umide presso le sorgenti, lungo i ruscelli. Sale

fino alia regione nivale, Abbastanza frequente.
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var. borealis (Hagen).
Al Passo di Vignone a 2500 m. - Forme di passaggio
alla P. fontana non sono rare.

P. seriata (Mitt.) Lindb.
Nella regione alpina, presso le sorgenti ed in prossimità

dei campi di neve e di ghiaccio. Alpe di Confine, Alpe
M'uccia, G'hiacciaio di Corciusa. Notata fino a 2500 m.

Fam. Timmiaceae

Timmia bavarica Hessl.
Notata in una sola località sulle rupi calcaree non ombreg-

giate a 1750 m., sopra l'alpe di Acqua Buona ad est
di S. Bern., con altre specie basifile : Homalothecium
sericeum Thuidium recognitum, Eurhynchium strigo-
sum, E. oirrosum ecc.

Fam. Orthotrichaceae

Orthotrichum anomalum Hedw.
Miuriccioli campestri e su Juglans e Populus a Mesocco ;

presso il Campo dei Fiori, a 1600 m.
O. affine Schrad.

Su ippocastani, noci, frassini, castagni, tigli, nel bacino di
Mesocco notata fino a 1200 m.

O. rupestre Sehl eich.
Nella regione inferiore sui muretti campestri, sulle rupi e

su alberi diversi ; nella regione subalpina, raramente,
sugli abeti fino a 1650 m.

O. striatum (L.) Schwaegr.
E' la specie corticicola più frequente sugli abeti nella re¬

gione montana e subalpina. :In tutta la contrada.
O. Lyellii Hook, et Tayl.

Su tigli e frassini, non frequente, nella gola della Moesa,
presso Mesocco e su abeti al Piano S. Giacomo.

O. pumilum Swartz. var. fallax Schpr. O. Sehimperi
Hammar).

Alberi di noce, pioppo, tigli in prossimità degli abitati
nella conca di Mesocco ; non frequente.

O. speciosum Nees ab E.
Disseminata, sulla corteccia degli abeti, nella regione montana

e subalpina e, nella regione inferiore, su noci,
tigli ecc.

O. obtusifolium Sohrad.
Scarsamente, sulla corteccia di alouni noci presso gli abi¬

tati ad Andergia (Mesocco).
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Fam. Hedwigiaceae

Hedwigia albicans (Web.) Lindb.
Rupi silicee soleggiate e non soleggiate, macigni delle

frane ; frequente ed abbondante con le grimmie, con
Leucodon sciuraides ecc. Sale fino al limite superiore
délia vegetazione arborescente.

Braunia alopecura (Brid.) Limpr.
Nel bacino di Mesocco in due stazioni : poco oltre il ponte

délia strada che conduce alla frazione di Doira, sopra
una rape cihe sporge da un gruppo di noccioli e sulle
convessità délia roccia silicea che emerge dai prati a
breve distanza a nord della Chiesa di Mesocco, a ca.
>820 m. - Le colonie di Braunia, in esposizione sud, ri-
corrono nel compatto manto muscoso che ricopre il ma-
cigno, insieme con Grimmia leucophaea, G. trichophylla,
G. commutata e qualche Leucodon sciuroides.
Questa rara specie termofila, nuova per il Grigioni, era
nota, nella Svizzera, del solo Cantone Ticino, dove si
présenta in una dozzina di località i(v. Amann e Meylan,
Mousses de la Suisse). Vi fu scoperta nel 1807 da Schleicher.

- E' pur conosciuta del Tirolo, dell'Italia méridionale

e dei Pirenei. - La stazione di Mesocco sarebbe
la più avanzata, verso nord, nel settore delle Alpi.

Fam. Leucodontaceae

Leucodon sciuroides (L.) Schwaegr.
Specie comune sui muri, sugli alberi, sul compatto ma-

cigno siliceo dalla regione inferiore alla regione su-
balpina. Notata fino a 2100 m. presso il valico del S.

Bern.

Antitriqhia curtipendula (Hedw.) Brid.
In dense colonie sui grossi macigni di antico scoscendi-

mento, a destra della Moesa, presso i monti di Gorina
al margine delle abietine a 1200 m. Non trovata altrove.

Pterogonium ornithopodioides (Huds.) Lindb. P. gracile
Swartz)
Sulla pendice méridionale della rocca che porta il castello

di Mesocco. Specie termofila, non trovato più in alto
di questa stazione (780 m.).

Fam. Neckeraceae

Neckera Besseri (Lob.) Jur.
Gualc'he esemplare tra le balze cespugliose della rocca che

porta il castello di Mesocco.
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N. complanata (L.) Hiibener
Eiupi ombreggiate sulla dhina a destra della Moesa, sopra

Mesocco, a 1100 m.

Fam. Lembophyllaceae

Isothecium viviparuin (Neck.) Lindb. I. myururn Brid.)
Non fréquente, ma talora abbondantemente con Pterygynan-

drum filiforme, Hypnum cupressiforme, Dicranum sco-
parium ed altri colonizzatori, in luoghi ombreggiati, dei
macigni, dei costoni rocciosi asciutti. Dal piano alia
regione montana e subalpina. Notata fino a 1800 m.
verso il Passo dei Passetti.

Fam. Fontinalaceae

Fontinalis antipyretica L.
In dense colonie nelle aeque a Mesocco e al Piano di

San Giacomo. Scarsa al San Bernardino. Notata fino
a 1700 m. verso l'Ospizio. Si présenta nelle varietà
alpestris Milde e montana H. Müller.

Fam. Climaciaceae

Climacium dendroides (L.) Web. et Mohr
Prati uliginosi, luoghi sorgivi, rupi umide ; rara nelle

torbiere. In tutte le regioni, abbastanza freqaiente ma
non abbondante, fino a 2500 m.

Fam. Theliaceae

Myurella julacea (Vill.) Br. eur.
Non rara nelle dense zolle di Distichium montanum, Bar-

tramia Oederi, sulle rocce ombreggiate sia silioee sia
calcaree ; dalla regione montana alia regione alpina.
Ivi andhe nel tappeto del Curvuletum a 2200 m. presso
l'Ospizio. Pizzo Ucoello fino a 2000 m.

Fam. Fabroniaceae

Fabronia octoblepharis Sehwaegr.
Scarse zolle al piede della rupe che porta il Castello di

Mesocco. Specie sehiettamente termofila. La nostra è
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una delle stazioni più avanzate verso norid nelle vallate

eisalpine.

Fam. Leskeaceae

Anomodon viticulosus (L.) Hook.
Muri non troppo soleggiati, e al piede degli alberi nella

regione inferiore. Rara nella regione montana. Pochi
esemplari nel bacino del Piano di San Giacomo, a
1200 m.

A. attenuatus (Schreb.) Hüben.
Abbastanza frequente nella regione inferiore alla base del

tronco degli alberi e sui muri ; scarseggia nella regione
montana. Notata, a San Bern., sopra un affioramen-

to calcareo, a 1600 m.
Leskea catenulata (Brid.) Mitten

Rupi calcaree e scisti grigioni, al sole ed all'ombra, non fre¬
quente. Sopra l'alpe di Aoquabona a 1750 m., con Ho-
malothecium sericeum, Eurhynchium strigosum, Tim-
mia bavarica, Cirriphyllum cirrosum, Tkuidium reco-
gnitum ecc.

Leskea nervosa (Sehwaegr.) Myrin.
Assai frequente nella regione inferiore sulla corteecia de¬

gli alberi, è rara più in alto, dove si incontra quasi
unicamente sulle pietre nelle abietine.

L. polycarpa Bhrh.
Notata solo a Mesocco, al piede di un frassino.

Leseuraea mutabilis (Brid.) Hägen. Lescuraea striata
(Sehwaegr.) Br. eur.). var. saxicola (Mol.) Br eur.

Rupi calcaree sopra l'alpe di Acqua Buona a 1750 m.

L. atrovirens (Dicks.) Moenkem. Pseudolcskea atrovirens
Br. eur.).

Sulle pietre nei pascoli, sulle rupi soleggiate o scarsa-
mente ombreggiate. Qua e là ; di preferenza nelle re-
gioni montana ed alpina.

var. patens (Lindb.) Moenkem. <(= Pseudoleskea patens
(Lindb.) Limpr.) - Pseudoleskea ticinensis De Not.)
Rocce soleggiate, a 1850 m., lungo la strada che conduce
all' Ospizio.
Fino alia pubblicazione dell' opera del Moenkemeyer
(1927) questa varietà fu considerata sia nella Flora
briologica svizzera dell'Amann, sia nelle altre flore di
Limpricht, Brottherus, Roth, come specie autonoma. Gli
esemplari da noi raccolti valgono, essi pure, a giusti-
ficare la subordinazione della Pseudoleskea patens a
L. atrovirens. Poicihè eravamo alquanto incerti sulla
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determinazione delle nostre forme, le inviammo al si-
gnor Dr. Oh. Meylan per sen-time l'avviso. L'autorevole
briologo cosi ci serisse in data 21 maggio 1939 : « Votre

échantillon parait bien être du P. patens, mais au
premier abord on le prendrait plutôt pour de P. atro-
virens. 'C'est la première fois que je vois une forme de
ce genre qui semble appuyer la thèse de Mönkemeyer,
oar c'est en realité du P. atrovirens avec les papilles
de patens. C'est une question à suivre ».

L. radicosa i(iMitt.) Moenkem.
Nelle stesse stazioni délia specie che precede. Notata fino a

'2300 m. al Pizzo Moesola. - Una questione ohe mérita
di essere esaminata è quella di vedere se questa entità
tassonomica non rientri nell'orbita specifica délia pre-
cedente con la quale ci sembra collegata da numerose
forme di passaggio per ciö dhe riguarda aspetto, strut-
tura delle foglie, papille ecc. - Avendo raccolto sol-
tanto individui sterili, non sappiamo se una linea netta
di demarcazione fra le due specie sia possibile sulla
base dei caratteri dello sporofita.

Fam. Thuidiaceae

Heterocladium squarrosulum (Voit.) Bindb.
Talora in estese colonie sui massi, nelle abietine, special-

mente se ricoperti dagli aghi degli alberi. Nella regione
montana e subalpina, qua e là.

Thuidium abietinum (L.) Br. eur.
Sui muri, sulla terra, nei luoghi aridi incolti, su rupi cal-

caree con Tortula ruralis, Tortella tortuosa, Barbula
unguicidata ecc. - Notata fino a 1900 m. in Val Vi-
gnone.

T. delieatulum (L.) Mitt.
Al suolo dei bosohi, nei prati uliginosi, in luoghi sorgivi,

su rocee umide, ombreggiate ; fréquenté dal piano alla
regione montana, fin verso 1200 m.

T. Philibert! Limpr.
Muri presso Doira (fraz. di Mesocco) a 805 m. - Rocce

calcaree sopra l'alpe di Acqua Biuona a 1750 m. con
Homalothecium sericeum, Ewhrynahium strigosum, E.
cirrosum ecc. - Specie indubbiamente diffusa, ma ohe

sfugge aU'attenzione dei raccoglitori per la grande ana-
logia con T. delieatulum. Ohe sia effettivamente una
buona specie, non ardiremmo asserire. Taie è pure l'o-
pinione di Amann. Gli esemplari da noi raccolti pre-
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sentano comunque, ben tipica, la caTatteristica punta
filiforme alla estremità delle foglie caulinari. - Nuova
per il Grigioni.

T. recognitum (Hedw.) Lindb.
Frammisto talora a T. abietinum ; sulle rupi calcaree a

San Bernardino fino a 1750 m., non frequente. Nuova
per il Grigioni.

Fam. Cratoneuraceae

Oratoneuron commutatum (Hedw.) Mönkem.
Rocce calcaree irrigate, ruscelli a lento corso, nel territorio

degli scisti grigionesi, spesso con Bryum ventricosum,
Cratoneuron filicinum, ecc. - Fino a 1700 m.

var. faleatum (Brid.) Mönkem.
E' la forma frequente ed abbondante nelle torbiere piane
con Trichophorum caespitosum, Drepanocladus verni-
cosus, Chrysohypnum stellatum. Si présenta pure nel
Molinietum, nel Caricetum fuscae, negli stagni, in luogbi
sorgivi, al margine dei corsi d'acqua, passando talora
insensibilmente alla varietà seguente. Notata fino a
2450 m. in Val Yignone.

var. irrigatum (Zett.) Broth.
Nei torrenti della regione montana, subalpin a ed al-
pina, abbastanza frequente e caratteristica. E' straor-
dinariamente adattabile e mutevole a seconda delle
particolarità della stazione, e dell'impeto maggiore
o minore della corrente, Nei cespi non immersi, che
ricorrono al margine delle acqne, si puö talora no-
tare ehe gli individui meno esposti all' urto
della corrente assumono il portamento della var.
faleatum, ; le foglie sono verdi lucenti, fortemente ricurve
e la nervatura è molto meno sviluppata. Notata fino
a 2600 m. nel bacino del ghiacciaio del Mrucia.

C. filicinum (L.) Mönkem.
Luoghi sorgivi, spesso con la specie precedente, lungo i

ruscelli, nelle abietine, sulle rupi Timide, non rara dal
piano a 1850 m. sulla pendice verso il Pan di Zucchero.

C. decipiens (De Not.) Loeske
Sulla terra umida tra VAlnus viridis, nel bacino del ghiac¬

ciaio del Muccia, 1900-2000 m.

Fam. Amblystegiaceae

Chrysohypnum Sommerfeltii (Myr.) Roth
Rupi calcaree nel bacino di Mesocco, a 850 m.



— 91 —

C. stellatum (Sehreb.) Loeske
Prati paludosi e torbosi, abbastanza frequente in tutta

la contrada. Alcuni individui, in luoghi umidi della
selva del Fraco, rappresentano forme di passaggio a

Crysohypnum protensum Brid.
C. chrysophyllum (Brid.) Loeske

Pascoli aridi, cespugliosi, su terreno calcareo, al Monte
Forcola e su rupi, non frequente.

Amblystegium Sprucei (Bruch) Br. eur.
Muri di sostegno a Mesocco con Homalothecium sericeum,

Barbula unguiculata, Tortilla ruralis ecc.

A. serpens (L.) Br. eur.
Muri ombreggiati, rupi umide cavernose, abbastanza fre¬

quente nella regione inferiore.
Hygrohypnum palustre (Huds.) Loeske

Sulle pietre lambite dai torrenti non rara ; nella regione
subalpina ed alpina.

var. subsphaericarpon (Schleich.) )Br. eur.
Sul compatto macigno lungo la Moesa presso S. Bern.

H. Smithii (Sw.) Broth. (— H. arabicum Sommerf.).
Margine dei rigagnoli uscenti dai nevai. Alpe di Confino

a 2400 m. - Alpe Muccia a 2600 m.

H. dilatatum (Wils.) Loeske
Nei torrenti alpestri sulle pietre, abbastanza frequente ;

talora con Cratoneuron commutatum var. irrigatum, e

Hygrohypnum palustre. Da 1200 a 2300 m.
Calliergon cuspidatum Kindb. Acrooladium cuspidatum

Lindb.).
Sulla terra in luoghi erbosi umidi, nelle paludi di pen-
dio, al margine dei rigagnoli e delle torbiere. Non
rara, dalla regione inferiore alla subalpina. A 2400 m.
a Caslaschio, in Val Vignone.

C. cordifolium Kindb.
Torbiere e stagni, da 1600 a 2100, scarsamente, con Dre-

panocladus exannulatus, Calliergon stramineum.

var. fontinaloides Lange
In uno stagno presso l'Ospizio.

O. giganteum Kindb.
In dense torme nei fossati di paludi e torbiere, con Scor-

pidium scorpioides, Juncus filiformis, Menyanthes tri-
foliata ecc. ecc. - Notata fino a 1800 m.

C. sarmentosum Kindb.
Nei Trichophoretum con la specie che segue, Drepanocladus

exannulatus, D. vernicosus ecc. Passo del S. Bern.
(Pfeffer)
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C. straminemn Kindb.
Nelle stesse stazioni come sopra ed anohe negli sfagneti.

Fino a 1900 m.
C. trifarium Kindb.

Con le due specie sopra indicate, talora anohe con Sphagnum

platyphyllum, Drosera rotundifolia e anglica, Aulo-
comium palustre ecc. iNotata fino a 2009 m.

Scorpidium scorpioides (L.) Limpr.
Immersa negli stagni ed anohe emersa nel Trichophoretum

(Yedi Calliergon giganteum). Notata fino a 1750 m.
nella torbiera sopra l'alpe di .Aoqua Buona.

Drepanocladus vernicosus (Lindb.) Warnst.
Fréquente ed abbondante nei prati paludosi, nelle torbiere,

lungo i ruscelli, nel territorio degli scisti grigioni, spesso
associata a Cratoneuron falcatum, Drepanocladus exan-
nulatus, Hygrohypnum stellatum ecc.

D. exannulatus (Gümb.) Warnst.
Specie estremamente polimorfa, diffusa dalla regione mon-

tana alia regione alpina. E', spesso, elemento costit.utivo
essenziale, tra i musohi, del tappeto delle torbiere e

riempie talora da sola fossati, pozzanghere del terreno
umoso. - Opportunamente il Mönkemeyer include in
questa orbita specifica certe entità tassonomiohe già
considerate come specie distinte quali : Drepanocladus
pupurascens (Schpr.) Limpr., D. Rotae Warnst. D.
orthophyllus Warnst, ecc., discendendole al grado di
semplici forme. I numerosi esemplari Ohe raccogliemmo
al S. Bern, confermano la straordinaria mutabilità di
questa specie e la inanità del tentativo di costituire
varietà di una certa consistenza. Insostenibile, in ogni
caso, ci sembra la specie Drepanocladus purpurascens
(Vedi Limpridht, Laubmoose, Bd. III pag. 418) colle-
gata a D. exannulatus da numerose forme senza solu-
zione di continuità. A11'oilo degli stagni ricolmi di
exannulatus, si osserva talora, in breve spazio, una serie
di numerose variazioni nella misura ehe si passa dalla
stazione emersa o semiemersa, a quella immersa. Tra
ie forme piii tipiche, meglio caratterizzate, crediamo
siano da considerre la fo. Rotae (De Not.) Mönkem.,
quasi esoulsivamente limitata al margine degli stagni
della regione alpina, e la fo. subemersa .Mönkem. e la
fo. angustissima Mönkem. totalmente immerse nell'ac-
qua dei fossati torbosi. Poco consistente ci sembra la
varietà brachydictus Ren.

D. uncinatus (Hedw.) Warnst.
Sulle pietre, nelle abietine, e nel bosco di latifoglie. Sul

legno putrido alia base degli alberi e, talora, negli sfa-
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gneti. Frequente, quasi comune. Notata fino a 2200 m.
fo. plumosa iSchpr. - Bosco del Fraco a 1600 m.

D. fluitans (iL.) Warnst.
Nelle torbiere attorno al villaggio del San Bernardino, nel

bosco del Fraco. Assai somigliante, nell'aspetto e nel
portamento, a D. exannnlatus, sfugge facilmente alle
ricerche, ed è certamente più diffusa di quanto non sia
finora accertato.

Fam. Brachytheciaceae

Camptothecium serieeum (L.) Lindbg. (Homalothecium se-
ricewm Br. eur).

Comune su muri scarsamente soleggiati, nella regione
inferiore. Più in alto, di preferenza, siu rupi calcaree.
Sopra l'alpe di Acqua Buona a 1750 m. (Vedi Leskea
cateniilata).

O. lutescens (Huds.) Br. eur.
Qualohe sporadico esemplare sui muri tra Mesocco ed il

Piano di S. Giacomo. - Specie comune nel territorio
calcareo di tutto il Ticino méridionale.

Brachythecium Gejieebii Milde
Muri a Mesocco, scarsamente, con Brachythecium popu-

leum, Tortula ruralis, Barbula unguiculata ecc.

B. albicans (Neck.) Br. eur.
In luoghi erbosi asciutti, sui muri, tra il Juniperus

communis var. nana, non frequente. Notata fino a 1800 m.
alle falde del Mutun.

B. rutabulum (L.) Br. eur.
Luogbi erbosi lungo i rivi, presso le sorgenti ; abbastanza

frequente dalla regione inferiore alla alpina. Notata
al piede umido di un muro, lungo la strada dal S. Bern,
all' Ospizio a 1900 m. con B. rivulare, Philonotis tomen-
tella, Dicranella squarrosa, Bryum ventricosum ecc.

B. rivulare (Bruch) Br. eur.
Nelle stazioni della specie precedente. Notata in luoghi

freschi umidi tra VAlnus viridis, fino a 2000 m. verso
l'alpe del Muccia.

B. plumosum (Sw.) Br. eur.
Sui compatto macigno in vicinanza delle cascate e dei corsi

d'aoqua, di preferenza in luoghi ombreggiati. Nella
regione alpina, anehe in stazioni scoperte. Gole della
Moesa, da Mesocco al bacino dell'alpe di Muccia.

Var. Zapportiana Jäggli et Meylan - var. nova.
Monoicurn conferte gregarium. amoene virens, nitidum.
Coulis repens radiculigerus, innovationibus vagis con-
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tinuatus. Folia dense imbricata, patenti erecta, late
ovaba sensim acuminato cuspidata, concava, plerumque
toto fere margine eximie serrulata, dentibus versus api-
cem longioribus. Capsula in peduncolo valde scabro.
Questa interessante forma, elhe l'ing. amico H. Diiby ci
recö dalla vetta del Zapporthorn (3149 m.) il l.o agosto
del 1939, e ehe subito attribuimmo alla specie B. plu-
mosum ci apparve, già al primo esame, assai singolare
per alcuni caratteri non in tutto corrispondepti alia
comune diagnosi specifica. Avendo richiesto l'autore-
vole avviso del Dr. Oh. Meylan, questi, in data 15 mar-
zo 1939, ci scriveva quanto segue :... Qtuant au Bra-
ehythecium, c'est une plante fort embarassante. C'est
certainement une forme ou race de B. plumosum mais
qui diffère du type par les feuilles plus nettement
dentées et surtout par le pédieelle nettement scabre. Si
ce n'est pas une espèce franchement nouvelle, c'est en
tout cas une race pas encore décrite car le plumosum
est toujours décrit avec un pédieelle presque lisse. La
denticulation des feuilles est variable dans votre plante.
A côté des feuilles présentant des fortes dents on en
trouve d'autres peu dentées. Je ne vois aucune autre
espèce de Brachythecium auquel on puisse rattacher
votre plante.

B. trachypodium (Punk) Br. eur.
Sopra un muro al villaggio del iS. Bern.

B. populeum (Hedw.) Br. eur.
Comune, nei boschi sulle pietre, alla base degli alberi ;

nella regione inferiore e montana. Searsa nella re-
gione subalpina.

B. reflexum (Starke) Br. eur.
Nei pascoli arida sassosi tra il Rhododendron il ginepro

ed anche tra i oespugli di Alnus viridis. Non fréquente,
fin a 2100 all'alpe di Muccia.

B. glaciale (0. Hartm.) Br. eur.
Nella regione alpina sulle umide sabbie presso i campi

di neve, spesso con Philonotis tomentella, Pohlia eueul-
lata, P. Ludwigii ; Passo di Vignone, Passo di Corciusa,
A. di Confino ecc. fino a 2800 m. - San Bern. 2400 m.
(Bamberger).

B. velutinum (L.) Br. eur.
Al sommo dei macigni nelle selve di abêti e di larici, sui

residui fogliari degli alberi, spesso con Heterocladiun
squarrosulum, Lophozia barbata, Dicranum longifolium
ecc. Nella regione montana e subalpina.
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Scleropodium purum (L.) Limpr.
Nella regione inferiore ; qualche esemplane nei corileti so-

pra Mesocco a 1050 m.

Cirriphyllum crassinervium (Tayl.) Loeske et Flschr.
Pochi individui sulla rupe del Castello di iMesocco.

C. piliferum (Schreb.) Grout.
Luoghi erbosi umidi, al margine del bosco, al Piano di San

Giacomo, 1200 m.
O. cirrosum (Schwaegr.) Grout.

Specie preferente di terreni caloarei ; si trova quasi esclu-
sivamente nella zona degli scisti grigioni e degli affio-
ramenti triasici, ai monti di Forcola, di Monzatenti, al-
l'alpe di Gareda eoc. Notata fino a 2000 m. sulle rupi
del Pizzo Uccello.

Eurhynchium Swartzii (Turn.) Ho'bkirk.
Nei pascoli aridi, oespugliosi ; sulla terra e sulle pietre.

Solo nella regione inferiore, fino a 900 m. presso la
frazione di Cremeo (Mesocco).

E. ruseiforme (Neck.) Milde
Nelle acque di un ruseello lungo la strada fra Logiano e

Andergia a 810 m.

E. strigosum (Hoffm.) Br. eur.
Pupi presso il Campo dei fiori e sopra l'alpe di Acqua

Buona a 1750 m.

Fam. Entodontaceae

Orthothecium rufescens Br. eur.
Rupi cavernose umide, calcaree, sopra S. Bern, a 1650 m.

con Plagiobryum Zieri, Distichium montanum, Mnium
orthorrhynchum ecc.

Enthodon orthocarpus (La Pyl.) Lindb. Cylindrothecium
concinnum [De iNot.] Sehpr.).

Muri e rupi calcaree, qua e là. Mesocco e S. Bern.

E. Schreberi (Willd.) Mönkem. Hylocomium Schreberi
De Not.)

Specie silvestre, umicola, fre.quente ed abbondante dal
piano alia region© alpina.

Pterygynandrum filiforme (Timm) Hedw.
Sul compatto macigno in posti ombreggiati ed al piede

degli alberi, spesso in dense colonie. Dal piano alia
region© alpina. Notata fino a 2200 m. verso il Pizzo
Moesola.
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Fam. Plagiotheciaceae

Plagiothecium Miillerianuim iSchpr. var. myurum Pfeffer.
Versante méridionale del Pizzo Moesola (Pfeffer).

P. striatellum (Brid.) Lindb.
'SuWhumus nelle fessure delle rupi ombreggiate, sui ceppi

maroescenti di abeti e larici, qua e là nella regione su-
balpina ed alpina.

P. pulchellum (Dicks.) Br. eur.
Nelle stazioni della specie (precedente.

P. denticulatum Br. eur.
Diffusa nella regione inferiore ; più rara, nella regione mon-

tana e subalpina, delle specie cslie precedono. Su\\'humus
cfhe ricopre i massi, in luogfhi ombrosi umidi.

P. Roeseanum Br. eur.
Qua e là sulla terra nei pascoli cespugliosi. Qualohe esem-

plare sopra un muro presso la frazione di Doira i(Me-
socco) con Catharinea angustata, la specie precedente,
Anomodon viticulosus, OrthotricJium mpestre ecc.

Fam. Hypnaceae

Pylaiea polyantha Br. eur.
Qualclie individuo alia base di un castagno alia frazione

di Doira (Mesocco), con Leskea nervosa, Madotheca
platyphylla ecc.

Hypnum incurvatuin Scihrad.
Pietre, al margine del bosco, al Piano di San Giacomo.

H. cupressiforme L.
Diffusissima e spesso abbondante al suolo della selva ad

ogni altitudine, sulla corteccia degli alberi di latifoglie
ed aghifoglie, sui muri, sui tetti delle ease, sulle rupi.
Notata fino a 2450 m. al Pizzo iRotondo. Si présenta
anche nelle varietà :

ericetorum Br. eur.
Tra i ginepri e nella torba asciutta.

subjulaceum Mol.
Nelle abietine in siti assai freschi a 1700 m.

filiforme Brid.
Sulla corteccia degli alberi, a varie altitudini.

H. Vaueheri Lesqu.
Mesocco e Piano di San Giacomo fino a 1550 m. verso il

Pizzo di Giumella, sulle rupi calcaree.
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IL areuatum Lindb. (ff. Lindbergii Mitt.).
Nei prati paludosi al Piano di San Giacomo con Acrocla-

dium cuspidatum, Hygrohypnum stellatum, Philonotis
tomentella ecc.,

H. revolutum (Mitt.) Lindb. var. pygmaeum Mol.
Vette del Pizzo L'ccello, del Mutun e Pilo di Stabio. No-

tata fino a '2800 m. suWhumus con i Hoheni Cetraria
cueullata, Aspicilla verrucosa.

Ptilium crista castrensis (L.) De Not.
Questa elegante e ben vistosa muscinea è, qua e là, abbon-

dante al suolo o sulle rupi, nella foresta del Fraco tra
1600 e 1700 m.

Ctenidium molluscum (Hedw.) Mitten
Abbastanza froquente, ad ogni quota, l'ino circa 2500 m.

al suolo delle abietine e sulle rupi ombreggiate, di pre-
ferenza nel territorio degli seisti grigioni.

Fam. Rhytidiaceae

Rhytidium rugosum (Sull.) Kindb.
Poco iraqiuente in luoghi aridi sabbiosi soleggiati, per lo

più su terreno calcareo. Sulle rnpi del castello di Me-
socco e all'alpe di Gareda a 1750 m.

Ptychodium plicatum (Schleich.) Schpr.
Monti di Forcola e di Monzatenti. Rive del lago d' Osso.

Sopra un muro, presso l'albergo Vittoria, non contune.

Fam. Hylocomiaceae

Rhytiadelphus triquetrus Warnst.
E', con Hylocondum proliferum, la specie silvestre più co-

mune dal piano ai limiti superiori délia vegetazione
arborescente.

R. squarrosus Warnst.
Prati paludosi, luoghi sorgivi, non froquente, fino alia re-

gione alpina. Piano di S. Giacomo, Paludi sopra Acqua
Buona.

R. loreum Warnst.
Disseminata nelle abietine, nei luoghi piu ombrosi, nei

rodoreti e tra il Pinus Mugo, qua e là. Notata fino a
1700 m.

Hylocomium proliferum (L.) Lindb. H. splendens Br. eur.)
In dense formazioni, in ogni bosco, dal piano fino ai li¬

miti superiore dell a vegetazione arborescente ed oltre.
Tra i ginepri ed il Pinus Mugo, fino a 2200 m.
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H. pyrenaicum Lindb.
Non fréquente, nella regione subalpina ed alpina tra il
Rhododendron i ginepri e l'Alnus viridis. Verso il Pas-

so dei Passetti a 1950 m. - Alpe di Confino a 1800 m.

Fam. Diphysciaceae

Diphyscium sessile (Schmid.) Lindb.
Sopra un ceppo putrescente di abete in Val Carpano a

1700 m.

Fam. Polytrichaceae

Catharinea angustata Brid.
Muro di sostegno volgente a nord presso la frazione di

Doira a 805 m. con Thuidium Philiberti, Anomodon
viticulosus, A. attenuatus, Saxifraga cuneifolia, Sedum
dasyphyllum ecc. ecc.

C. undulata (L.) Web. et Möhr
In dense colonie tra gli abêti, sul terreno alluvionale, al

Piano di San Giacomo.

Oligotrichum ineurvum (Huds.) Lindb. O. hercynicum
Lam. et D C.)

Su terreno argilloso sabbioso al <S. Bern. (Bamberger.
Mühlenbeck). Non l'abbiamo notata.

Pogonatum aloides (Hedw.) P. d. B.
Sulla terra, nei pascoli aridi e lungo le strade nei boschi.

Dintorni di Mesocco fino a 1400 m., verso i monti di
Caverzina e nella conca del S. Bern, fino a 1800 m.

Polytriehum alpinum L.
Abbastanza fréquente nelle abietine, nei mirtilleti, e sul-

Y humus che ricopre i massi ombreggiati. Sale, tra i
rododendri, fino a 2100 m.

P. attenuatum Menz. Polytriehum formosum Hedw.)
Nelle Stesse stazioni délia specie precedente, ma piuttosto

sporadica.
P. gracile Menz.

Palude di Savossa e al margine torboso di un laghetto verso
1' Ospizio a 1900 m.

P. sexangulare Floerke
In dense compagini al margine dei campi di neve, nella

regione alpina e nivale, dando luogo alla ben nota
associazione del Polytrichetum sexangularis. Da 1900 m.
alle maggiori vette. Zapporthorn, 3149 (Düby)
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P. piliferum Schreb.
Siti aridi, terrosi e sabbiosi, rupi eres te, dal piano alle

maggiori altitudini, su tutte le vette.

P. juniperinum Willd.
In stazioni aride, soleggiate, come la precedente, ma meno

fréquente e talora anche su terreno umoso. Notata fino
a 2600 m. in Val Vignone.

P. strictum Banks.
Spesso con Sphagnum acutifolium, compactum, brevifo-

lium, nelle torbiere di transizione ai calluneti ed al
Nardetum strictae. Notata fino a 2300 m. all'alpe di
Confino con Sphagnum Schimperi.

P. commune L.
Specie Che abita di preferenza gli sfagneti nelle abietine

con Sphagnum Girgensohnii, robustum ecc. - Ricorre
pure al margine delle torbiere piane. Dalla regione
inferiore fino a 2100 m., al Passo dei Passetti.

PTERIDOPHYTA d)

Fam. Polypodiaceae

Athyrium filix femina (L.) Roth
Diffusa dalla regione inferiore a circa 2000 m., di prefe¬

renza nei valloni fresohi tra i grossi macigni. Gole della
Moesa presso Mesocco. Bosco del Fraco, lungo la strada
che dal S. Bern, conduce al Piano di S. iGiaeomo ecc. ecc.

var. dentatum (Hoppe) Nyl.
S. Bern. '(v. Salis)

A. alpestre (Hoppe) Nyl.
Nei rodoreti e negli alneti. Più in alto, tra le frane. Passo

del S. Bern. ; nei cespugli dell'Alnus viridis all'alpe di
Vighera (Bgg. Fr.) ; presso il Passo dei Tre Uomini
2200 m. (St.).

Cystopteris filix fragilis (L.) Chiovenda ssp. fragilis (L.)
Milde

Rupi, muri ombreggiati, tra i massi nelle abietine, assai
diffusa in tutto il territorio. iCastello di Mesocco (St.),
villaggio del S. Bern., Ospizio, ecc.

ssp. regia <L.) Bernh.

Per la disposizione sistematica e la nomenclatura delle
pteridofite e delle fanerogame ci siamo attenuti alia « Flora
der Schweiz v. Sehinz und Keller, IV Aufl. 1923 » e, in parte,
alia « Flora v. Graubünden, v. Braun und Rübel, 1932-1936 ».
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Ru pi calcaree ombreggiate. (Monti di Frigera e iMon-
zotenti; A. di Vigone (Bgg.). Notata fino a 2(200 m.

Dryopteris phegopteris (L.) C. Christensen Avpidium
phegopteris Baumg.)

Abietine, rodoreti, junipereti, di preferenza nella regione
montana e subalpina; IS. Bern. (Fr. Bgg.) Ospizio al-
l'ombra di un masso.

D. Linneana C. Christensen
(Non freqiuente ; (S. Bern. 1650 m. (B.-B.) ; A. di Noccola

1800 m. (St.) ; aipe del Piano d'Qsso 1750 m.

D. Robertiana (Hoffm.) C. Christensen (-= Aspidmm Rober-
tiarmm Luerssen)

Nelle abietine, nei rodoreti, nelle fessure delle rupi
ombreggiate, abbastanza fréquente ; talora nelle pietraie,
di preferenza in territorio calcareo ; S. Bern. (Fr.)
Fino a 2100 m.

D. oreopteris (Ehrh.) M'axon Aspidmm montanum Achers.)
Nel bosco del Fraco. In dense colonie specialmente nei val-

loni freschi, lungo la via silvestre che, dal S. Bern.,
conduce al Piano S. Giacomo ; S. Bern. (Bgg.)

D. filix mas (L.) Schott Aspidmm. Filix mas Sw.)
C'omune nei bosohi, nelle macehie di Corylus, nei pascoli

aridi rupestri. Più in alto fino a 2100 m., anche in
stazioni scoperte, nelle pietraie..

ssp. palacea (Don.) W. Koch
Tra iSoazza e iMesocco (ILa Nicca e W. Koeh)

D. Lonchitis (L.) O. Kunze
Pendici fresche sassose, non fréquente Tra il Pinus rnugo,

YAlnus viridis nella regione subalpina ed alpina. Già
a 1200 m. al Pian di San Giacomo, fino a 2300 m. so-

pra l'Ospizio; S. Bern. (Fr., B. - B.)

D. austriaca (Jacq.) Woynar {—Aspidium spinul.osum Sw.)
Talora in dense torme nelle abietine, nei rodoreti, nei

vaccinieti. Si présenta nelle due sottospecie dilatata
(Hoffm.) Schinz et Thell. e spinulosa (Müller) Schiuz
et Thell. Quest'ultiina sale a più alte quote : A. di
Confino 2200 m., Passo dei Passetti, A. di Arbea ecc.

D. lobata (Hudson) Soli, et Thell.
Qua e là nel bosco del Fraco e al monte S. Bern, fino a

1950 m.
Woodsia alpina (Bolton) Gray

iSegnalata al Passo dei Tre Uomini da Bgg., secondo Seiler.
Non l'abbiamo notata.
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Blechnum spicant (L.) Sm.
Nelle chiarie delle abietine e dei lariceti, qua e là ; da Me-

socco a 1800 m. ; 6. Bern. (Fr.), pendiei del (Lrambreda
(Bgg.).

Asplenium ceterach (L.) Ceterach officmarum Willd.)
Specie termofila che non sale oltre 800 m. - Presso le ro-

vine del C'astello di Mesocco (iLa Nicca e W. Koch) - Sui
muri della strada carrozzabile presso gli abitati.

A. trichomanes L.
Muri, rupi ombrose ; dalla regione inferiore, dov'è eo-

mune, fino a 1800 m., luingo la via verso l'Ospizio.
A. viride Hudson

Abbastanza freqiuente, in territorio caleareo, nelle fessure
delle rupi. Monti di Forcola, di Monizotenti, falde del
Pizzo Uccello fino a 2100 m. ; S. Bern. (Bgg.)

A. septentrionale (L.) Hoffm.
Piuttosto rara sulle rupi silicee, dalla regione inferiore alla

alpina. Mesocco ('St.) S. Giacomo, Pan di Zucchero a
2050 m.

A. ruta muraria L.
Comune sui muri della regione inferiore. iSu rupi calcaree

nelle region! superiori fino a 2300 m. al Pizzo Uccello.
A. septentrionale X trichomanes A. germanicum Weis)

Cremeo 850 m. (iLa Nicca e W. Koch); scoscendimenti di
Balniscio al Pian di S. Giacomo a 1250 m.

Pteridium aquilinum Kuhn
Cihiarie dei boschi, pascoli aridi rupestri. In dense com-

pagini nella regione inferiore. Verso i nionti di Pradi-
rone sopra il Piano di IS. (Giacomo a 1350 m. Comunissi-
ma in tutta la Mesolcina sui greti della Moesa.

Allosurus crispus (L.) Röhl.
Tra le scheggie dei detriti di falda su terreno siliceo, da

Mesocco, fin a 2600 m. al Passo dei Tre Uomini (Bgg.)
Non frequente.

Polypodium vulgare L.
VeceJhi muri ombreggiati a Mesocco ; al piede degli alberi ;

sui massi coperti di muschi nelle abietine, al Piano S.

Giacomo, con Saxifraga cuneifolia, Veronica latifolia,
Luzula nivea. Notata fino a 2000 m. all'alpe di Confine.

Fam. Ophioglossaceae

Ophioglossum vulgatum L.

« S. Bern., luoghi erbosi presso il lago ». Cos! si legge sulla
scheda unita agli autentici esemplari raccolti dal Fran-
zoni nel luglio (1850 e dhe si trovano nel Museo di iLo-
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carno. La località si riferisce evidentemante al laghetto
d'Osso. Dopo Franzoni, questa rara specie non vi fu
più trovata.

Botrychium lunaria (L.) Sw.
Disseminata nelle praterie magre speoialmente tra il Nar-

dus stricta, ad esemplari isolati. Da 1300 a 2300 m. sulle
falde del Pizzo Mutun - Campo dei Fiori (St.)

var. incisum Milde
S. Bern., '(Christ).

B. lanceolatum (Gmel.) Angstr.
« S. Bern., luogo erboso presso il laghetto, in prossimità

del villaggio » 13 luglio 1850, leg. Franzoni. Cosï si
legge sulla Scheda annessa all'esemplare raccolto dal
Franzoni, esemplare che si trova nel suo erbario e

fa parte del Museo di Locarno. Un allegato ricorre pure
nell'erbario délia Seuola Politecnica federate con la indi-
cazione : « iS. Bern, in pascuis siccissimis » - Christ (Die
Farnkräuter der Schweiz, p. 173) scrive : die Art ist
schon von F. v. Tavel (Ber. der Deutsch. Bot. Gesellsch.
IX, 1891, p. 172) richtig im Herbar Franzoni erkannt. -
Questa rarissima specie è nota soltanto, nella Svizzera,
delle località di Pontresina, ßcopi, Oberwald (Vallese). Si
trova inoltre al Monte Bianco ed al 'Col de Balme (Sa-
voia). La specie è invece largamente diffusa nella zona

subartica settentrionale. - AI iS. Bern, il B. lanceolatum,

dopo il 1850, non fu più notato.

Fam. Equiselaceae

Equisetum silvaticum L.
In posti umidi tra gli abêti, nel bosco del Fraco, con

Sphagnum sp. Carex Davallhma, C. echinata. Qua e

là in dense torme. Pendici del Lumbreda (Bgg.)

E. arvense L.
Alluvioni délia Moesa a 1550 m. (Bgg.)

E. palustre L.
Torbiere piane a San Giacomo e nella conca del S. Bern.,

talora dominante, spesso con Molinia coerulea, Carex
fusca, Epilobium palustre eoc. Laghetto d'Osso '(W.
Koch)

E. ramosissimum Desf.
Alluvioni délia Moesa, negli erbai, in dense colonie, presso

Mesocco. Al Piano di S. Giacomo (Voigt in Hb. Pol.
fed.).

E. variegatum Schleich.
Sabbie alluvionali a Mesocco ; palude di Caslaschio e al

Passo del S. Bern. (Bgg. in Hb. Pol. fed.)



Fam. Lycopodiaceae

Lycopodium selago L,
Rodoreti, alneti, pascoli, rupi ombrose, abbastanza fréquen¬

te ma in scarso numéro di individui. Dalla regione
inferiore a 2400 m. al Pizzo Uccello. - S. Bern. (Fr.)

L. clavatum L.
Pascoli aridi, nardeti, calluneti, sulla penddce del Piz Mutun

e sul dosso di Belvedere con Plantago serpentina. Pressb
S. Bern, da 1690 a 1780 m. (Bgg. in Hb. Pol. fed.)

L. annotinum L.
Abietine, rodoreti, vaceinieti, abbastanza frequente in tutta

la regione subalpina. S. Bern. (Fr. Bgg.)

L. inundatum L.
Nella palude torbosa di Savossa (1700 m.) con Trichopho-

rum caespitosum, Molinia coerulea, Carex echinata, Drosera

rotundifolia, Menyanthes trifoliata, Euphrasia
montana ecc. - Questa rara specie fu segnalata la
prima volta presso il laghetto d'Osso dal Franzoni, nel
1850 (allegata nel suo erbario a Locarno) e, successiva-
mente, da Brügger, Braun-Blanquet, Mantz. Quest'ulti-
mo l'lha notata in una torbiera nel bosco del Fraco.
E' tuttora présente, sia pure scarsamente, in entrambe le
accennate località.

L. alpinum L.
Presso il laghetto d'Osso tra i rododendri, Yalico del S.

Bern. (St.) fino a 0150 m. (Jenny) - Passo di Giumella
a 1950 m. (Bgg.).

Fam. Selaginellaceae

Selaginella selaginoides (L.) S. spinulosa A. Br.)
Prati torbosi, pascoli, chiarie dei boschi ; abbastanza fre¬

quente, dalla regione inferiore, dove è scarsa, alia
regione alpina. Filo di Stabio a 2600 m., Passo dei Pas-
setti a 2300, ecc.

S. helvetica (L.) Link
Muri di sostegno, spesso abbondantemente, rocoe ombreg-

giate coperte di humus; pascoli, sulla terra. Frequente
dalla regione inferiore a 1250 sopra Piano S. Giacomo
(B.-B.) Oastello di Mesocco (St.)



PHANEROGAMAE
Gymnospermae

Fam. Pinaceae

Picea excelsa (Lam.) Link
Abete rosso. Albe 1:0 forestale dominante in tutta la con-

trada e, in genere, nella iMesolcina dove a volte scende
(Grono, Lostallo ecc.) fin sul piano della Valle. Nella
conca del S. Bernardino forma l'estesa foresta del
Fraco, che s' inerpica tuttavia scarsamente sul fianeo
destro della valle occupata, per la massima parte, fino
a 1850 m., dal larice. Verso il valico le abietine si dira-
dano già a (1750 m. - Alla stessa altitudine si arrestano
su 11 a china sinistra della Moesa e cedono il posto ai
pascoli. Una vasta lacuna nel manto boscoso è co-
stituita a sud, dai prati montani di Forcola, Monza-
tenti e Viganaia. - Nella conca del Piano di San Gia-
como gli abeti formano, eon il larice. bosco compatto
sul destro versante della valle. Sull'opposto, i dirupi
scoscesi delle cime di Barna e di Balniseio rompono
la compagine del bosco che sale in colonne distinte,
sfruttando i detriti di falda ed i conoidi di deiezione,
Isolati, dispersi individui s'inerpicano fra le scogliere
fin quasi a 1050 metri di altitudine. - Nella conca di
Mesocco la selva degli abeti riveste, con i larici, la pen-
diee che guarda ad oriente, dalla quota media di 1200
m. a 1850 m., mentre sulla pendice che sta di fronte le
abietine occupano più angusta zona fra 1400 e 1800 m.

Abies alba Miller
Qualche disperso individuo nel bosco del Fraco.

Larix decidua Miller
II larice è quasi eselusivamente diffuso sul fianco destro

della Aloesa, lungo tutta la pendice Che, dalla conca
del S. Bern., scende al bacino di Mesocco. E', spesso,
abbondantemente associato all' abete rosso. In certi
settori, oltre i 1750 metri, lo sostituisce completamente.
A sinistra della strada fra Mesocco ed il Piano di S.

Giacomo, da 1000 a 1250 m., forma un aggruppamento
quasi puro i(B.hB.) Verso l'alpe di iConfino raggiunge
la quota di 2000 m. - E' raro assai su tutta la catena
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dhe gnarda ad oocidente. Appare con qualdhe frequenza
soltanto sulla china ad oriente di Mesocco. - Passo di
Tresculmine, dall'alpe di Cortasso a 2000 m. (B.-B.).

Pinus mugo Turra, grex prostrata Tubeuf
Pino nano. P. montano. La forma arborescente non si pré¬

senta nella nostra plaga. Qnesta conifera, dal portamento
prostrato, è quasi esclusivamante diffusa net bacino del
iS. Bernardino, dai monti di Savossa fin quasi al valico,
ove raggiunge la quota di 2100 m. E' particolarmente
abbondante a nord del villaggio sulle rocee convesse di
erosione glaciale. Fatto singolare, poichiè la specie è

generalmente ritenuta basifila, abita nel nostro terri-
torio, di preferenza, il substrato siliceo a destra délia
Moesa. Il Pino montano è un risoluto, vigoroso colo-
nizzatore del nudo macigno, di aride pdetraie, s'inerpica
sulle ripide pareti ohe fianciheggiano, tra S. Bernardino

e il valico, l'alveo délia Moesa. Non di rado invade
stagni, torbiere, prati aoquitrinosi, pascoli, e vi costi-
tuisce formazioni dense, quasi impenetrabili, ove po-
ehe altre specie riescono a convivere con il tenace pre-
potente invasore. Résisté all'asciutto meglio delle mac-
oliie dell'ontano verde, non tollera l'aduggiamento delle
abietine. - Qiuesta specie fu rilevata la prima volta al
IS. Bernardino da J. J. Sclxeuölnzier nel suo sesto viag-
gio alpino (luglio-agosto 1707). iCosi ne scrive : Pinus
conis erectis. Pineaster pumilio montanius Park ad
radicea alpium sublimiorum Rliaeticarum, quae Italiam
spectant uti in descensu S. Bernardini ad pagum eius-
dem nomiinis et Vallem iMesaucinam.
iFu indicata successivamenite, per localité diverse del
territorio, da Brügger, Heer, Steiger, ecc.

Pinus cembra iL.
Alcuni isolati esemplari nelle gole délia Golmagna a 1730

m. (cosi iBgg. in Hb. Pol. fed.). Secondo iCoaz, : sopra
,S. Bern. i(lRikli. Die Arve in der Schweiz, 190t9). - Non
ci fu possibile confermare la indicazione di Brügger.
Crediamo che la segnalazione di Coaz si riferisca alia
localité posta a circa 200 m. a nord del primo ponte
délia carrozzabile tra il S. Bern, e l'Ospizio. In quel
posto (alt. 1800 m. circa) si vede tuttora un vetusto
cembro protendersi, dalla rupe, sulla gola delta iMoesa.
iSulla stessa scogliera si osserva una dozzina di altri
esemplari di ridotte propor/.ioni. - iSi ritiene siano stati
piantati gli alberi di cembro che si osservano nelle
abietine a nord ovest deH'albergo Du Lac (li02O m.).

P. silvestris L.
Sec. Brügger al Piano S. Giacomo. Non possiamo confer¬

mare questa segnalazione.
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Juniperus communis L. ssp. eu-communis Briq.
Non frequente nei pascoli rupestri presso Mesocco.
ssp. nana (Willd) Briq.

Dalla regione montana alia alpina talora in estese e
dense associazioni su soleggiate pendiei sui detriti di
falda in tutta la contrada. Invade i calluneti, i nardeti.
iSi mescola spesso al Rhododendron ed al Pinns mugo.
Si spinge anche sulle più aride creste della giogaia
dhe scende dal iPizzo Mruceia al Pizzo d'Arbeolo. Notata
fino a 2500 m.

Angiospermae

Fam. Sparganiaceae

Sparganium angustifolium Michx.
Laghetti presso l'Ospizio (Loretz 1856, Mantz.) Fino a

2150 m. - Laghetto al Passo dei Passetti (Bgg.).

Fam. Potamogetonaceae

Potamogeton natans L.
Nel laghetto d' Osso, a 1646 m., in notevole copia (Fr.

Bgg.)

Fam. Juncaginaceae

Seheuchzeria palustris L.
Bive torbose del laghetto d'Osso (B.-B.) e palude di Sa-

vossa (B.-B. Brgg.) Questa rara specie si présenta
pure in altre stazioni torbose del San Bernardino, nella
foresta del Fraco, non più in alto di 1700 m., con
Trichophorum caespitosum, Carex echinata, Carex
fused, Drosera rotnndifolia, Sphagnum compactum ecc.

ecc.

Trigloehin palustris L.

Qua e là, nelle torbiere piane, presso le sorgenti ed i rivi,
con Juncus triglumis, Juncus alpinns ecc. La più ele-

vata stazione in Val Vignone, alia palude di Caslaschio,
a 2200 m. con Juncus castaneus, Eriophorum Scheuch-
zeri ecc. Già notata al S. Bern, da Fr. St. e Bgg.

Fam. Gramina

Andropogon ischaemon L.
Qua e là, raramente, in tappeti erbosi asoiutti, nel bacino

di Mesocco in Val Gervano. Detriti morenici sopra
Mesocco (B.-B.)
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Panicum sanguinale L. var. ciliare (Retz.) Trin.
Margine delle vie e dei campi, non fréquente, a Mesocco

(B.-B.)

P. crus gialli L.
Ruderi, letamai a Mesocco, non fréquente.

Setaria glauca (L.) Pal.
Orti, campi ; rara a Mesocco (B.-B.)

Phalaris arundinacea L. fo. pallida A. Schwarz
Qualche sporadico individuo nella selva del Fraeo (Diiby)

Anthoxanthum odoratum L.
G-raminacea assai comune nei pascoli nei prati magri

e concimati di tutti i tipi, a tutte le altitudini. Si
présenta in numerose forme che appartengono per lo
più alle varietà typicum Beck e glabrescens Celak.

Stipa calamagrostis (L.) Wahlenb.
Rupe del Castello (La Nicca e W. Koch) Sopra Mesocco

a 900 m. .(B.-B.)

Phleum phleoides (L.) Simonkai P. Böhmeri Wib.)
Aride erbose pendici del versante destro délia valle; sopra

Mesocco fino a 1300 m. (B.-B.)

P. alpinum L.
Prati concimati, spesso con Trisetum flavescens e Poa

alpina ; nei pascoli in luoghi grassi. Anche tra i ce-

spugli nani. In tutta la contrada, da circa 1400 a 2400

m. Valico del S. Bern. (B.-B.)
var. commutatum (Gaud.) Koch
Campo dei Fiori (St.)

P. pratense L.
Disseminata nei prati, nei cespugli, nelle Chiarie delle

abietine, fino a 1450 m. nei bacino di Mesocco.

Alopecurus aequalis Sobol.
In uno stagno ai monti di Forcola, a 1650 m. - Notata già

da Bgg.

Agrostis tenella (Schräder) Römer et Schuttes (— Calamagrostis

tenella Link.)
Pendici erbose talora con Agrostis alba, più spesso
tra l'ontano verde e i rododendri. Da 1400 a 2500 m.

fo. mutica (Koch)
Pizzo délia Lumbreda 1950-2275 m. (Bgg.).

A. alba L.
Assai diffusa e spesso abbondante nei prati concimati e

non concimati, fin oltre i 2000 m. 'Si présenta nelle
varietà :
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genuina (Schur) A. et G.
Frequente sulle pendici erbose, soleggiate.

patula Gaud.
iLa forma di più elevate altitudini.

prorepens (Koch) Ach.
Sui greti delta Moesa.

A. tenuis Sibth A. vulgaris With.)
Nei prati, assai meno fréquenté della A. alba. - Campo dei

fiori '(St.). Monti di Viganaia.
var. genuina (Sehr.)

iSui greti della Moesa, in siti umidi.

A. alpina Scop.
Rupi e pascoli seeöhi nella regione alpina, fino a 2800 m.

A. rupestris All.
Più frequente della alpina, nelle stesse stazioni, ma di pre-

ferenza sulle più aride scogliere, da 1500 m. alia vetta
del Pizzo Uocello, a 2I7O0 m. (St.)

A. canina L.
Kelle torbiere di Savossa a 1700 m. (B.-B.)

Oalamagrostis villosa (Ghaix) Gmelin C Halleriana Pal.)
Abietine, rodoreti, vaccinieti, iunipereti ; freqiuente e ta-

lora in torme estese nelle regioni subalpina ed alpina
fino a 2200 m., nel bacino del giliiacciaio del M'uccia.

C. arundinaeea (iL.) iRoth
Nel bacino di Mesocco, qua e là mei pascoli cespugliosi fi¬

no a 1200 m. (La Nicea e Koch)

C. varia (Schrad.) Host
Quasi esclusivamente su terreno calcareo, meno frequente

di C. villosa, ma nelle medesime associazioni. Monti di
Savossa, salita al passo di Corciusa - iS. Bern. (Bgg.)

C. Epigeios (L.)
Al margine del bosco lungo la Moesa presso il villaggio

del iS. iBern.

Holeus lanatus L.
Specie dominante nei prati concimati della regione infe¬

riore nel bacino di Mesocco fino a 1.1O0 m. A dispersi
esemplari si spinge oltre i 1500 m.

Deschampsia caespitosa (L.) Pal.
Luoghi sorgivi, ruscelli, aoquitrini, paludi ; abbastanza

frequente dalla regione inferiore fino a 2400 m. in Val
Vignone. Ivi la var. alpina (Rdlib.) Volkart.

var. firmula Wimmer et Grab.
iLungo la Moesa presso il villaggio del S. Bern.
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D. flexuosa (L.) Trin.
Specie sohiettamente acidifila, caratteristica dei terreni

umosi asciutti al sommo delle rupi; frequence pure nei
rodoreti nei vaccinieti e tra il Pinns rnugo. A tutte le
altitudirii fino a 2400 m., sopra l'Ospizio.

Trisetum spicatum (iL.) Rieht.
Segnaiata da Briigger, secondo iSeiler, per il Pizzo Uccello

a 1950-2790 m. - Nessun altro botanico lia confermato
questa indicazione.

T. flavescens (L.) Pal.
Elemento spesso dominante nei prati concimati di tutta la

regione montana. A sperduti individui si spinge anche
-nella regione alpina presso i casolari degli alpi, fino a
2300 m. in Val Vignone.

T. distichophyllum (Vill.) Pal.
Segnalato da Braun Blanquet, poco a nord del nostro ter-

ritorio, al Welsahberg, a 2200 m.

Avena fatua L.
Secondo Briigger, a Mesocco.

A. pubescens Hudson
Spesso dominante nei prati concimati ben soleggiati della

regione inferiore. Più in alto con Trisetum flavescens,
Koeleria gracilis, Poa alpina. A dispersi esemplari si
spinge fin nella regione alpina.

A. versicolor Vill.
Praterie magre soleggiate della regione alpina, spesso com

Festuca Halleri, Carex sempervirens, da 1600 a 2500

m., in dense colonie. Più oltre, a sperduti esemplari
fin sulle piu aride creste, a 3000 m. - S. Bern. (Bgg.)

fo. longibracteata Jäggli
iSpighette da 12 a 18 mm. Ariste lunghe fino a 2 cm. Smile

falde del Pizzo Mutun a 2000 m.

Sieglingia decumbens (L.) Bernh.
Qua e là, a dispersi individui, nei tappeto di Nardus siricta

e nei pascoli aridi rupestri. Dalla regione inferiore a

S. Bern. (iB.-B.)

Cynodon dactylon (L.) Pers.
Stazioni ruderali, non fréquente, a Mesocco (La Nicca

e W. Koch)
Arrhenatherum elatius (L.) M et K.

Fréquente e talora dominante nei prati concimati della re¬

gione inferiore. Bacino di Mesocco (B.-B.) fino a 1100

m. Più oltre, a sperduti esemplari, fino a 1400-1600 m.,
nei prati di Viganaia e Forcola.
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Sesleria coerulea (L.) Ard. ssp. calearea (Opiz.)
Graminacea calcifila caratteristica di tutto il territorio

dove affiorano gli strati triasici e giurassiei. Frequente,
quindi, in Yal Vignone, sulle pendici del Pizao Uccello
e P. Oavriolo, ai monti di Foreola, Monzotenti, Viganaia
e sul versante destro della iMoesa presso Mesocco. Dalla
regione inferiore a 2700 m. Abita cosi le scogliere come
il tappeto erboso asciutto non concimato, dove appare
spesso come specie dominante o largamente associata a
Carex sempervirens. - Al passo del S. Bern. (B.-B.)

S. disticjia (Wulf.) Pers.
Nel tappeto del Carex curctda quasi esclusivamente sulla

catena silicea a destra della Moesa : Filo di iStabio, passo

dei Tre Uomini (Bgg.) ; Pan di Zucohero (Düby) ;

passo di Yignone (St.). Da 2200 a 2650 m.

Phragmites communis Trin.
Una estesa colonia sul piano paludoso alluvionale di San

Giacomo a 1150 m., dove costituisce la nota fisionomica
dominante, insieme con salici ed abeti.

Molinia coerulea (L.) Mönch ssp. genuina (A. et G.) B.-B.
Prati acquitrinosi a Mesocco e al Piano di San Giacomo.

Nella conca del S. Bern, è frequente ed abbondante nelle
torbiere piane e convesse, nel tricoforeto, nel Caricetum
fuscae. E' spesso largamente associata a Eqvisetum pa-
lustre ; talora è dominante. Notata fino a 2300 m. Nella
regione alpina prevale la var. minima Burkhardt

depauperata A. et G.)
ssp. litoralis (Host) A. et G. - Mesocco tra i noccioli.

Koeleria hirsuta (D C.) Gaud.
Pendici erbose soleggiate, nei posti più aridi, più magri,

di preferenza sulla catena a sinistra della Moesa : Fino
a 2500 m. - Passo di Vignone (Bgg. St.) Pizzo della
Lumbreda e alpe di Vignone (Bgg.), Pizzo Uccello
'(Bgg) Si présenta già nelle vicinanze del iS. Bern, a

1650 m. con Leontopodium alpinum, Antennaria dioeca,
Sempervivum, arachnoideum, Polytrichum juniperinum
ecc.

K. gracilis Pers.
Frequente nei prati a Mesocco (La Nicca e W. Koch) e

sopra il Piano San Giacomo, ai monti di Viganaia nei
posti più soleggiati, asciutti, con Bromus erectus,
talora anche con Trisetum flavescens, Arena pubescens
ecc. - Qualche disperso individuo fino a 1700 m.

Catabrosa aquatica (L.) Pal.
Stagni al margine della Moesa, presso il villaggio del S.

Bern, con Glyceria plicata, Stellaria uliginosa ecc.



— 11,1 —

Melica ciliata L.
Scogliera del castello di Mesocco (Bgg.) alluvioni a Mesoc-

co (Koöh).

M. nutans L.
Boseaglie, corileti, nel bacino di Mesocco e di S. Bern.,

qua e là non fréquente, fino a ,1850 in.
Briza media L.

Prati, pascoli, torbiere, frequentissima, ma non abbon-
dante, dalla regione inferiore a 2000 m. - E' quasi sem-
pre présente con Molinia coeridea e Cynosurus crista-
tus nei prati umidi. - ,S. Bern. <(Bgg.)

Dactylis glomerata L.
Elemento costitutivo importante dei prati ben concimati

nella regione inferiore. iSi dirada nei prati montani.
A dispersi individui, si avventura nella regione alpina
dove si incontra talora presso i casolari delle pasture.

Cynosurus cristatus L.
Prati, per lo più con Briza o con Holcus lanatus, abba-

stanza fréquente. A S. Giacomo nel fragmiteto. Notata
fino a 1500 m. (B.-B.)

Poa violacea Bell.
Frequente nei prati magri soleggiati della regione alpina

e subalpina, su terreni silicei. Monti di Monzotenti,
1500 m. (B.-B.) Pizzo della Lumbreda fra 1950-2275
(Bgg.) ; Alpe di Stabbio (W. Koch e La Nicca)

P. compressa L.
Sentieri campestri a Mesocco e lungo la carrozzabile al

Piano di S. Giacomo. S. Bern.

P. Chaixi Vill.
Non di rado tra i cesugli del ginepro nano e dei rododen-

dri sui clivi soleggiati con terreno umoso. Falde del
Mutun a 1700-2100 m, - Verso l'Ospizio a 1800 m. Lungo
il sentiero ehe conduce al passo di Corciusa a 2200-
2500 m.

P. bulbosa L.
Terreni aridi incolti al margine delle vie, al sommo dei

muri, nel bacino di Mesocco (St. B.-B.)

P. cenisia All.
Segnalata unicamente da Bgg., secondo Seiler, con la ge-

nerica indicazione S. Bernardino.

P. annua L.
Tappeti erbosi incolti lungo le vie ; sui muri, nei campi ;

abbonda nella regione inferiore.
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var. varia Gaud.
lin dense colonie su terreno fresco grasso attorno ai ca-

solari dei pascoli. Alpe di iConfino 2270 m., alpe di Vi-
gnone 2230 m. ecc.

P. alpina L.
Elemente talora dominante nei prati tipo Trisetum flave-

scens, délia regione montana e subalpina. Si spinge più
su anche nelle praterie magre soleggiate. A dense
colonie, nel pingue terreno attorno ai casolari alpestri.
Abita pure pascoli, dirupi, creste. Segnalata da Steiger
fino al Pizzo iMuccia a 2900 m. Qualehe sporadico esem-
plare già a iMesocco a 800 m. Si présenta in moltelici
forme :

var. typica Beck
E' la forma più fréquente che ricorre anche sulle sabbie
délia Moesa a S. Bern, in esemplari di 40-50 cm.

su'bv. viridiflora Beck
Qua e là nelle abietine.

var, contracta A. et G.
Nei pascoli aridi.

P. laxa Hänke
Basso del S. Bern., già a 1900 i(B.-B.) Piazo Muccia a

2500 m. f. pallescens Kooh - Alpe Vignone, passo di Bal-
niscio (Hb. Bgg.).

P. minor Gaud.
Pizzo Uccello a 2790 m. (Bgg.) ; Zapporthorn (Diiby), Pizzo

Botondo (Düby).

P. nemoralis ,L.
Declivi rupestri, pietraie, muri, cespugli, boschi ; assai dif¬

fusa in tutte le regioni. Notata fino a 2500 m. nel ba-
cino del gihiacciaio del Miuccia.

var. glauca Gaud.
Specialmente nella regione alpina, sui detriti di falda.
S. Bern. i(iMor.).

var. vulgaris Gaud.
E' la forma délia regione inferiore in luoglii più o me-

no ombreggiati.
var. montana Gaud.

Sui muraglioni di sostegno délia carrozzabile da S.

Bern, all'Ospizio.
var. firmula Gaud.
Qua e là Ira il rododendro e l'ontano verde sul versante

del Pizzo Mutum, 1800-1.900 m,

P. trivialis L.
Erbai, in siti umidi, lungo la Moesa a Mesocco oo,n Lathyrus

Silvester, Galium aparine, Stellaria uliginosa ecc.



— 113 —

P. pratensis L. var. vulgaris Gaud.
Frequentissima in tutti prati, dalla regione inferiore alla

montana e subalpins. Anclie al margine delle vie, nei
pascoli aridi cespugliosi ece.

var. aneeps Gaud.
Qua e là lungo le acque.

var. alpestris Anderrson
Nelle praterie magre soleggiate da 1600 a 2000 m.

Glyceria plicata Fries.
Fossati lungo la Moesa presso il villaggio del S. Bern,

con Veronica beccabunga, Nasturtium officinale,
Stellaria uliginosa ecc. (Bgg.)

Festuca ovina L. ssp. duriuscula (L.) Koch
In notevole copia nei prati magri soleggiati, talora

dominante, tal'altra con Bromus erectus, Nardus stricta e,

più in alto, con Festuca varia, Carex sempervirens. Anche

al sommo delle rupi e nei pascoli secohi. Dalla
regione inferiore alla alpi.ua, in tutta la contrada.

ssp. glauea (Lam.) Hackel
Dossi aridi nelle praterie, spesso con Antennaria

dioeca, Leontopodium alpinum Sempervivum arachnoi-
deum, Koeleria hirsute ecc. Secondo J. Braun-Blan-
quet, questa sottospecie non corrisponderebbe alia vera
F. glauea di Lamark délia Francia centrale, mancante
nei Grigioni.

F. capillata Lam.
Mel bacino di Mesocco, qua e là, nei pascoli aridi rupestri.

Logiano (W. Koch e La Nicca). E' frequentissima nella
bassa valle tra i castagneti.

F. sulcata Hackel
Scogliera del castello di Mesocco a 700 m. (La Nicca e W.

Koch) Ai monti di iSavossa (W. Koch).

F. Halleri All. ssp. decipiens (Clairv.) A. et G.

Elemento costitutivo importante i(talora dominante) del tap-
peto erboso non concimato sulle più soleggiate pendici
della regione alpina. Spesso sulle frane ed i dirupi.
Falde del Mutun, del Pizzo Uccello, del Corciusa, del
Balniscio ecc. Notata fino a 2600 m. al Pizzo Moesola.

F. rupicaprina (Hackel) Kerner
S. Bernardino (Muret in Hb. Pol. fed.) - Non fu registrata

da altri.

F. violacea Gaud.
Nelle gole di Golmagna a 1650 m. (Hb. Bgg.) e sulle pendici

erbose del Pizzo Mutun e del Pizzo Uccello, al passo
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dei Passetti, con Poa violacea, Carex sempervirens,
Avena versicolor ecc. Notata fino a 2800 m. Si présenta
spesso nella var. nigricans (Sehl.) Hackel.

F. rubra L.
Dalla regione inferiore alla alpina, nei prati, nei pascoli,

nei eespugli, nelle ehiarie dei bosc'hi ; talora in estese
colonie. Si présenta in numerose varietà. Le più fre-
quenti sono : var. fallas. Hackel e genuina Hackel che
ricorrono di preferenza ad alte quote. Si spinge fino
a 2600 m. al Piz Mutun.

F. varia Hänke
Sulle più soleggiate pendici dalla regione inferiore alla al¬

pina dove non è fréquente. Evita i terreni calcari. Gole
di Golmagna, a 1690 m. (Bgg.). Al piede del pizzo Mutun

a 1700-1800 m.

F. pumila Vill.
Rupi, creste, vette, di preferenza nei territorio degli scisti

grigioni. Pizzo Uccello '(Heer) Passo di Yignone (St.) ;

Pizzo Cavriolo.
var. rigidior Mut.

S. Bern. 1700-1900 (Bgg. in Hb. Pol. fed.).

F. pulehella Schräder
Calcicola. S. Bern., alpe di Vignone, Pizzo Uccello 1950-

2275 (Bgg. in Hb. Pol. fed.) Falde del Piz Mutun a
2100 m.

F. pratensis Hudson
Nei prati concimati della regione inferiore, non frequente.

Sale, nella var. megalostachys Stebler, tra i cespugli
della rosa delle alpi e deWAlnus viridis. S. Bern. (Bgg.)

F. arundinacea Schreb.
Lungo la Moesa, al piano di S. Giacomo (B.-B.) - S.

Bern. (Bgg.)

Bromus erectus Huds. ssp. eu-erectus A. et G.

Elemento costitutivo essenziale della omonima associa-
zione (Brometum erecti) che riveste, su buoni tratti, le

pendici erbose magre asciutte, a destra della Moesa tra
Mesocco e S. Giacomo. Si spinge, in diradate colonie,
sulle chine che guardano a sud dei monti di Viga-
naia e di Savossa, fin verso i 1500 m. con Koeleria
gracilis, Poa alpina, Avena pubescens ece.

B. sterilis L.
Siti incolti ruderaii e tra i greti della Moesa a Mesocco.

B. secalinus L.
Segnalata, per Mesocco, da B.-B. tra le messi.
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B. hordeaceus L. B. mollis L.)
Abbastanza diffusa dalla regione inferiore a 1400 m., nei

prati concimati dei più diversi tipi (Holcus lanatus,
Trisetum. flavescens, Dactylis glomerata, ecc.) Anche in
luoghi incolti e ruderali.

Brachypodium pinnatum (L.) Pal.
Diffusa nella associazione del Bromus erectus di Koeleria

gracilis ; nelle chiarie delle abietine, nei paseoli secchi,
dalla regione inferiore ai monti di Savossa, 1650 m.

B. silvaticum (Huds.) Pal.
Segnalata da Bgg. da Eoveredo a Mesocco. Non l'abbia-

mo notata.

Nardus stricta L.
In tutta la contrada, a tutte le altitudini, fino a '2600 m. -

Di preferenza nelle regioni subalpina ed alpina. Costi-
tuisce spesso, quasi da solo, compatti estesi tappeti nei
paseoli a morbido declivio o pianeggianti. Invade, pro-
sciuga sfagneti e torbiere piane. prati acquitrinosi.
Diffusa particolarmente nei terreni silicei.

Lolium perenne L.
Abbastanza frequente nei prati concimati della regione in¬

feriore e montana. Anohe in siti incolti e in stazioni
ruderali. A dispersi individui, fin nella regione
alpina sul terreno pingue attorno ai casolari alpestri. S.

Bern. (Bgg.).

Agropyron repens (L.) Pal.
Da Mesocco (B.-iB.) a S. Bern., qua e là, nelle chiarie delle

abietine in luoghi aridi ghiaiosi ed in stazioni ruderali.

A. caninum (L.) Pal.
Boscaglie di Corylus e Tilia presso Mesocco. Qua 1 che spo-

radico individuo a S. Bern., a 1600 m., sui greti della
Moesa.

Fam. Cyperaceae

Cyperus flavescens L.
Segnalata, per Mesocco, da B.-B.

Eriopliorum vaginatum L.
Caratteristica delle torbiere convesse (marais bombées) con

gli sfagni e con le associazioni ehe immediatamente vi
succedono (calluneti, empetreti, rodoreti, giunipereti).
Palude di Savossa (Walser) S. Bern. (Salis in Hb. Pol.
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fed., St.) alpe di Confino i(iBgg.) .Negli stagni del
bosco del Fraco. Da 1500 a 2000 m.

E. Sclieuchzeri Hoppe
Quasi esclusivamente nella regione alpina al margine de-

gli stagni, talora in dense colonie. Da 1800 m. a 2600.
Rilevata già da Caspar Bauhin, « in monte Bernardino »

e, successivamente, da Moritzi e da Briigger. In Val Vi-
gnone si présenta a 2200 m., al margine di un laghetto
con Juncus castaneus, Triglochin palustre, Juncus
triglumis, Cratoneuron falcatum ecc.

E. latifolium Hoppe
Da Mesocco fino a 2100 m. nelle torbiere piane; abbastanza

frequente, con Trichophorum, Molinia, Carex fusca,
Carex inflata ecc. - Monti di Savossa (W. Kocb)

E. angustifolium Roth
Regione subalpina e alpina, nelle stesse stazioni della pre-

cedente spesso in dense torme. Sale fino a 2300 m.
all'alpe di Confino. - S. Bern. (Bgg.) B.-B.

fo. congesta Uechtr.
iS. Bern. 2100 m. -(St.).

Trichophorum alpinum Pers.
Indicata, per il S. Bern., da Franzoni e, da W. Kock, per i

monti di iSavossa a 1700 m.

T. eaespitosum (L.) Hartm.
In dense compagini nelle torbiere piane di tutta la conca

del ;S. Bern. - Da 1200 a 2100 m. In diradate colonie
sale fino a 2600 m. all'alpe di Confino. Dà attivissima
opera al dissodamento dei numerosi stagni del terri-
torio, invasi, in un primo tempo, generalmente dal
Caricetum fuscae o dal Caricetum, inflatae, poi da T.
eaespitosum, talora associato a Molinia e Menyanthes.

Blysmus eompressus (L.) Panzer
Prati acquitrinosi in piano ed in pendio, qua e là. Mesocco,

piano di San Giacomo con Equisetum palustre. Al S

Bern. (B. - B.) lungo la Moesa e sulle pendici del Pizzo
Uccello fino a 2300, in Val Vignone.

Eleocharis pauciflora (Lightf.) Link
Sporadica in luoghi sorgivi, in prati paludosi, presso iL

villaggio del S. Bern. (Bgg.), Mond di Stabbio sopra
Mesocco (W. Koch e La iNicca).

Elyna myosuroides (Vill.) Fritsch
Esclusivamente net settore degli scisti grigioni, da 2000

a 2800 m. in Val Vignone (St.); al Pizzo Uccello e âl
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Pizzo Cavriolo dove forma compatti tappeti erbosi
resistenti al vento, al gelo.

Carex pauciflora Light!'.
Qua e là nelle torbiere della conca del iS. Bern, con Sphagnum

acutifolium, S. fusca, Carex echinata ecc. La-
ghetto d'Osso (Mor. et auct. plurimi). monte di Savossa
(Hb. Bgg., B.-B.) bosco del Fraeo (Mantz)

C. rupestris Bell.
Segnalata da Franzoni per il S. Bern. - Un esemplare in

Hb. Univ. di Zurigo.
C. dioeca L.

Torbiera di Savossa (B.-B.); alpe di Confino (Bgg.). Non
l'abbiamo notata.

C. Davalliana Sm.
Torbiere piane e prati umidi, talora copiosamente, con

Carex echinata, C. limosa, C. flava ecc. - Laghetto
d'Osso (Bgg.) Monti di Monzotenti (B.-B.).

C. curvula All.
Alti pascoli,, creste, dirupi. Unicamente nella regione al-

pina. Elemente costitutivo essenziale dei frammenti
erbosi che ricorrono aile più alte quote e rappresentano
il termine finale del ciclo evolutivo del manto vegetale.
Al valico del S. Bern., già a 1950 m. Passo dei Pas-
setti (St.), Pizzo Rotondo, Pizzo Muccia, Filo di iStab-
bio, Pizzo Moesola ecc. ecc.

var. longearistata Steiger
Alpe di Yigone, sotto il Muccia a 2250 m. (St.).

C. incurva Light!.
Sui greti della Moesa presso il villaggio del S. Bern. (St.)

Passo di Vignone (St.); presso l'Ospizio (Kill, in Hb.
Univ. Zurigo) Morene del ghiacciaio del Muccia a

2500- 2600 m.

C. foetida Ail.
Nelle alte conche dove la neve îonde assai tardi da 1900

a 2600 m., nel bacino del Muccia. Spesso con Alchenvilla

pentaphgllea, Salix herbacea, 'Polytrichum se-

xangulare ecc. - Passo di Vignone (St.), alpe di Confino

(Bgg.) passo di Balniscio (Bgg.), alpe di Stabbio
sopra Mesocco (St.). Segnalata già da Scheuohzer, 1807:
« In Bernardino monte ».

C. divulsa Stokes
ssp. Chaberti (F. Schultz) A. et G.

Cespugli sulla scogliera del castello di Mesocco (Bgg. in
Hb. Pol. fed.).
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0. diandra Schrank
In densi cespi al margine di stagni con Carex fusca, C.

elongata, Juncus filiformis, non frequente. Fino a 1750

m. sopra l'alpe di Acqua Buona.

C. paniculata L.
Prati paludosi, in radi cespi, a Mesocco ed ai monti di Vi-

ganaia a 1350 m.

C. brizoides L.
Nel bacino di Mesocco tra le boscaglie del versante sini¬

stra; rara.

C. remota L.
Luoghi erbosi umidi a Mesocco ed al piano S. Giacomo,

sporadica.

C. leporina L.
Ad individui per lo più isolati, al margine di piccole poz-

z/anghere e qua e là nei pascoli della regione subalpina.
Raramente più in alto.

C. echinata Murray C. stellutata Good.)
Assai frequente nella regione subalpina ed alpina, nel

tricoforeto e nei cariceti. Anche nei luoghi sorgivi e

tra gli sfagni. S. Bern. 1950-2275 (Hb. Bgg.) Si
présenta già alla quota di 1200 m. al piano di S. Giacomo.

C. elongata L.
Pioniere della vegetazione nelle pozzanghere con Juncus

filiformis, Carex fusca, Calliergon giganteum ecc. Ab-
bastanza frequente nella conca del iS. Bern. Notata già
da Brügger (Hb. Pol. fed.). iSi présenta anche nella var.
simplicior Andersson.

C. Lachenalii Schkuhr C. lago'pina Wahl.)
Nelle alte conche dove la neve stagna a longo (.Salicetum

herbaceae, Polytrichetum sexangularis). Valico del
S. Bern., alpe di Confino ; M. Balniscio (Hb. Bgg.) ; alpe
iMuccia, fino a 2550 m.

C. brunnescens (Pers.) Poir.
Su terreno umoso nei giunipereti e nei vaccinieti; non fre¬

quente, nella regione alpina. - S. Bern. (Salis in lib.
Pol. fed.); alpe di Confino, 1950-2270 m. (Bgg. in Hb.
Pol. fed.); alpe Muccia 2000-2100 (St.).

C. canescens L.
Abbastanza frequente, nelle torbiere piane, sopratutto nella

zona di passaggio al Nardelum. Anche tra i rododendri
e 1'Alnus viridis. Bosco del Fraco, laghetto d' Osso ;

monte di iSavossa (B.-B.); alpe Confino (Hb. Bgg.).
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C. atrata L. ssp. eu-atrata Br.-Bl.
Sporadica in luoghi umidi dei pascoli, di preferenza nel

tappeto di Elyna myosuroides e lungo i ruscelli al-
pini; alpi di Confine» e Vigone 1950-2275 (Bgg.); alio
falde del Fizzo Uccelio in Yal Yignone.

ssp. aterrima (Hoppe) Hartm.
Alpe di Vigone sotto il pizzo iMuccia (St.); alpe di Arbeolo

a 2200 m.

C. nigra Bell.
Registrata solo da Bgg. per l'alpe di Oonfino.

0. fusca All. C. Goodenoughii Gay)
E' la ciperacea più fréquente e più abbondante nella conca

del S. Bern, dopo il Trichophorum caespitosum.
Precede quest'ultima specie nel prosciugamento delle poz-
zanghere e dei laghetti, spesso con Carex inflata, Jun-
cus filiformis, Menyanthes trifoliata ecc. E' soprattutto
diffusa nella regione subalpina. Non manca tuttavia a

maggiori quote,
var. curvata (Schleicher) Schinz et Thellung

Presso l'Ospizio (iSt)

var. alpina (Gaud.) Schinz et Thellung
In Val Vignone nelle depressioni nevose a 2200 m. Al
passo dei Passetti ed al passo di Corciusa a 2300 m.

C. pilulifera L.
Disseminata, non di rado, nel Nardetum e talora tra il

Pinus mugo ed il Juniperus, S. Bern. (Hb. Bgg.); alpe
di Barna a 1800 m. (W. Kocih e La Nicca).

C. verna Vill. C. caryophyllea Latour)
Al primo risveglio della vegetazione, dal piano alla re¬

gione subalpina, nei prati di preferenza in quelli non
concimati. A dispersi esemplari fin nella regione alpina.

var. pygmaea Fleisch.
Passo di Vignone a 2100 m. (St.).

O. montana L.
Pascoli cespugliosi rupestri, nel bacino di Mesocco, qua e

là, fino a 1400 m.

C. ornithopoda Wild.
A dispersi esemplari, sulle rupi soleggiate e nelle praterie

con C. sempervirens e Seslerici, nella regione subalpina
ed alpina. Falde del Pizzo Uccelio e del Oavriolo ; S.

Bern. (Hb. Bgg.)

C. humilis Leysser
Sulla pendice soleggiata a destra della Moesa, nel bacino

di Mesocco (B.-B.) Fino a 1300 m. con Bromus erectus.
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C. frigida All.
Ab'oastanza frequente in luoghi sorgivi, al margine dei

torrenti dalla regione montana alia alpina, spesso eon
Saxifraga aizoides, Deschampsia caespitosa, Juncus
triglumis, Cratoneuron commutatum, C. falcatum, Phi-
lonotis fontana ecc. - In Val Vignone fino a 2400 m.
sulle falde del Cavriolo.

C. magellanica Lam.
Pioniere della vegetazione nelle pozze delle torbiere, spesso

con Carex fusca, Menyanthes trifoliata, talora con
Trichophorum e musehi idrofili. Da 1400 a 1800 m.
nella conca del 6. Bern. - Laglhetto d'Oisso (Bgg. et auct.
plur.), palude di Savossa (W. Koch)

C. limosa L.
Nelle stesse stazioni della precedente specie. Si spinge a

più alte qmote. iLago d' Osso, alpe Miuccia 1050-2275 m.,
alpe Pontine (Hb. Bgg.) ; bosco del Fraco, valico del
S. Bern. (St.)

C. pilosa Scop.
Prati paludosi, scarsamente, al piano di S. Giacomo.

C. panicea L.
Dalla regione inferiore alla regione alpina nei prati acqui-

trinosi, con C. flava, C. fusca, C. echinata, ecc. In tntto
il territorio, ma non abbondante.

C. ferruginea Scop.
Rupi umide calcaree. Val Vignone a 1800-11000 m. - Sopra

S. Bern, a 1650 m. - Campo dei Fiori ; nei bacino di S.
Giacomo all'alpe di Arbea a 1850 m. ; Monti di Savossa
e tra il Pinus mugo a 1710 m. (W. Kocli).

C. firma Host
Segnalata unicamente da Briigger con la generica indi-

caziono S. Bern.

C. sempervirens Vill.
Assai diffusa in tutta la contrada nelle regioni subalpina

ed alpina. Forma, con Sesleria, nei terreni calcarei,
vasti tappeti erbosi sulle dhine soleggiate, tra 1700 e

2500 m. Nei terreni silicei si associa abbondantemente
a diverse graminacee delle praterie magre /Poa viola-
cea, Avena versicolor, Festuca violacea, Festuca varia).
Si trova pure nei nardeti, rue manca talora tra i ce-
spugli dei rododendri, dei ginepri e tra il pino nano.
Ad isolati cespi si incontra già nella regione montana
a 1200 m.
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C. flava L. (C. flava ssp. mflava A. et G.).
Luoghi sorgivi, prati acquitrinosi, spesso con C. panicea,

C. fusca ecc. Dalla regione inferiore al valico del S.
Bern. ; frequente.

C. Oederi Betz.
Nelle torbiere piane, assai diffusa, con Triehophorum

caespitosum, Carex stellutata ; in luoghi umidi anohe
nei pascoli e lungo i rigagnoli alpestri. Nota ta fino
a 2-300 m.

C. Hostiana D C.

Sporadica con Molinia e Triehopliorum. Monte di Savossa
1690 m. (B.-B.), laghetto d' Osso 1646 (W. Koch) S.
Bern. (Bgg.).

O. flava X Hostiana C. xantocarpa Degl.)
Al laghetto d' Osso, inter parentes.

C. capillaris L.
Da 1400 m., fino a 2600 m. al Pizizo Uccello, ad esemplari

solitamente isolati dispersi, nei pascoli, nelle praterie,
in posti umidi od asciutti. - Alpe Muccia, alpe Confino ;

alpe di Vignone 1950-2275 i(Bgg.).

C. lasioearpa Ehrh.
Qualohe colonia nella palude di Suossa, (1700 m. (B.-B.,

Hätz)

C. hirta L.
Alcuni esemplari al margine della carrozzabile presso S.

Bern. Jenny) Piano di fi. Giacomo.

C. flacca Schreber
In isolate colonie qua e là su clivi umidi, senza particolare

preferenza per determinate associazioni. In Val Carpa-
no nei bacino di Mesocco a 950 m. Paludi di S. Giacomo

; S. Bern. (Bgg.) nei territorio degli scisti grigioni,
rara ; fino a 1900 m. in Val Vignone. Ivi la ssp. clavi-
formis (Hoppe) A. et G.

C. inflata Huds.
Colonizzatore di prima linea nei numerosi stagni dissemi-

nati in tutto il territorio, d-al piano S. Giacomo al
monte S. Bern, a 2150 m. E' talora associata o Carex
fusca, Eriophorum angustifolium, Juncus filiformis, Carex
magellanica, Shagnum platyphyllum, Crepanocladus
exannidatus ecc. ecc Non podhe volte costituisce popo-
lamenti quasi puri. - S. Bern, paludi nei bosco del
Fraco (St.) ; palude di Savossa a 1700 m. e passo del
S. Bern. (B.-B.) In dense associazioni al lago d'Osso.
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Fam. Lemnaceae

Lemna minor L.
In un rigagnolo lungo la via ferrata presso la stazione di

Mesocco.

Fam. Juncaceae

Juncus conglomeratus L
Tra S. Giacomo e S. Bernardino a 1450 m. (B.-B.).

J. Jacquini L.
In floride colonie, d'agosto, sulla china del Pizzo Ucoello

che guarda ad ovest, fra 2000 e 2200 m. - 8. Bern. (Fr.).

J. filiformis L.
Attivo colonizzatore di stagni, pozzanghere, spesso con

Carex fusca, C. magellanica, Calliergon giganteum, ecc.
Da 1200, (piano di S. Giacomo) a 2200 m. sopra l'Ospi-
zio - S. Bern. (Bgg.)

J. trifidus L.
Praterie magre, soleggiate dei più diversi tipi (Carex

sempervirens, Festuca Halleri, Poa violacea, P. versicolor
ecc.) e sulle chine rupestri ; diffusa ma non abbondante
nelle regioni subalpina ed alpina. Di preferenza nei
terreni silicei. S. Bern. (B.-B.) Da 1700 m. a 2600 m.,
al passo dei Tre Uomini (Hb. Bgg.).

J. bufonius L.
Qua e là, in luoghi umidi lungo i sentieri, a MesoccO,

al piano 8. Giacomo e a 8. Bern.

J. triglumis L.1)
Tipica dei luoghi sorgivi e del margine dei ruscelli sulle

zolle muscose di Cratoneuron falcatum, Philonotis fon-
tana e tomentella, Bryum Schleicheri. Anohe nei prati
aoquitrinosi di pendio con Saxifraga aizoides, Carex
frigida, Epilobium alsinifolium ecc. Da 1500 m. a 2200
in Yal Vignone.

1) Nella Historia stirpium indigenarum Helv. (Berna
1768) A. von Haller cita, al JST. 1314, un « Juncus caule folioso,
foliis teretibus, floribus terminantibus ternis » ecl aggiunge :

J. Gesner in Monte Bernardini. - Si tratta verisimilmente del
Juncus triglumis. E', questa, la sola indicazione, sulla nostra
flora, che si trovi neU'opera citata. Gli altri pochi dati sono
desunti dalla pubblicazione di J. J. Soheuohzer.
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J. castaneus Sm.

In Val Vignone presso la Motta di Caslasehio, 2200 m., dove
le acque clie scendono dal Pizzo Uecello formano breve
stagno. iSi présenta in numerosi individui, a fine ago-
sto, sia al margine dello speccliio d'acqua, sia su un
isolotto ghiaioso nel mezzo del laghetto con Eriophorum
Scheuchten (dominante) Trigloahin palustre, Juncus
triglumis, Curex fusca, PMlonotis tomentella, Crato-
neuron falcatum ecc.
E', questa, la sola stazione finora conosciuta al sud delle
Alpi. Nella catena alpina è rara. E' indicata della
Stiria, della Carinzia, del Voralberg e del Grigioni, in
tre località. La prima segnalazione, nei Grigioni, risale
a E. Thomas (vedi A. Moritzi, Die Pflanzen Graubiindens
p. 9) nel 1834.

J. alpinus Vil 1.

Luoghi sorgivi, prati aoquitrinosi lungo i corsi d'acqua, su
terreno sabbioso, scoperto. Fino a ca. '2200 m. presso
l'Ospizio. Scende fin sulle rive del Verbano. Passo del
,S. Bern. (Bgg.).

J. articulatus L.
Nelle stazioni della specie precedente, ma più scarsa, e

mono diffusa. Fino a 1800 m.

J. articulatus X alpinus
Lungo la Moesa, inter parentes, a 1600 m. (teste Thellung).

J. compressus Jacq.
Margine delle strade, in siti umidi, fino a 1600 m.

Luzula pilosa (L.) Willd.
Disseminata nelle abietine, fino a 1700 m.

L. lutea (All.) Lam.
Pascoli alpini, cespugli nani, detriti di falda, rupi, abba-

stanza frequente in tutta la contrada da 1500 m. alle
maggiori vette con Carex curvula. Val Vignone (St.)

L. nivea (L.) Lam. et DC.
Nelle eliiarie delle abietine, tra i rododendri la Calluna,

anche in stazioni scoperte, fino a ca. 2400 m. sulle falde
del Mutun e del Corciusa. (Bgg. St.)

L. silvatiea (Hudson) Gaudin
Con Calamagrostis e rododendri nelle abietine, in luoghi

freschi, e tra l'Alnus viridis, fino a 1900 m. - S. Bern.
(B.-B.)

L. spadicea (All.) Lam.
Da 1600 m., presso la Moesa, a 2700 m. (Pizzo Muecia, St')
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sui detriti di falda dei versanti meno soleggiati, lungo
i torrenti, e tra VAlnus viridis. Ivi la var. CandolJei E.
Meyer. « In monte Bernardino » (Scheuchzer)

L. spicata (L.) DC.
Sporadica nei pascoli, tra i pietrami, sulle rupi, da 1600 m

(stazione eecezionalmente bassa) alle maggiori vette.

L. sudetica (Willd.) Lam. et DC.
Nelle praterie alpine, nelle torbiere piane, negli sfagneti,

abbastanza frequente, da 1600 m. a 2100. Oampo dei
Fiori a 1600 m. 1 St.) Laghetto d'Osso (W. Koeh) S.

Bern. (Salis in Hb. Pol. fed.).

L. campestris (L.) Lam. ssp. vulgaris (Gaudin) Buchen.
La forma comune nei tappeti erbosi e concimati delle basse

regioni fino a S. Bern. (Salis in Hb. Pol. fed.).
ssp. multiflora (Ehrh.) Buchen.

Sparsa in stazioni ombreggiate e in siti umidi, torbosi,
fino alla regione alpioa.

Fam. Liliaceae

Tofieldia calyculata (L.) Wahlenb.
Non rara nelle torbiere piane e nei prati acquitrinosi dalla

regione inferiore alla alpina, di preferenza in terreni
ealcarei. Fino a 2100 m. in Val Vignone. Monti Monzo-
tenti i(B.-B.) S. Bern. (Bgg.)

var. glacialis (Gaud.) Bchb.
Alpe di Confine (Bgg.).

Veratrum album L.
Anfratti ombrosi con Rhododendron e Alnus nella regione

subalpina. Prati fresohi concimati nella regione mon-
tana. Negli isolotti del laghetto all'ospizio. Notata fino a
2400 m. sul versante orientale del Pizzo Moesola.

Colchicum autunnale L.
Frequente, d'autunno, nei prati concimati dal piano ana

regione subalpina, in tutto il territorio, fino a circa
1700 m. ai monti di Monzotenti.

Paradisia Liliatrum (L.) Bert.
In abbendanti leggiadre colonie nei prati montani tra S.

Giacomo e S. Bernardino, a giugno e luglio A sper-
duti esemplari nelle ohiarie dei bosohi e, piii su, nella
regione alpina fino a 2200 m. - Notata al iS. Bern, già
da Dekan Pol nei 1783, poi da Moritzi ; alpe di Barna
(W. KoCh e La Nicca).
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Anthericum liliago L.
Paseoli aridi cespugliosi, prati soleggiati tipo Bromns

erectus, pendici rupestri nel bacino di Mesocco. Sopra
S. Giacomo a 1400 m. (B.-B.) ; Monti Forcola a 1700 m.

Gagea fistulosa (Ram.) Ker-Gawler
Segnaiata da Caflisch per il S. Bern, (in Hb. Univ. Zurigo).

G. lutea (L.) Ker-Gawler
Attorno alle cascine dell'alpe di Acqua Buona, a 1650 m.

(St.).

Allium victorialis L.
A sud del valico del S. Bern, a 1900 m. (B.-B.).

A. carinatum L.
Paseoli seeohi cespugliosi da Mesocco ai monti di Viganaia

a 1400 m. - Notata anche da B.-B. nel Xerobrometmn
sopra Mesocco a 1000 m.

A. senescens L.
Disseminata sulle pendici erbose scarsamente concimate

e in siti rupestri ben soleggiati. Dal piano a 2300 m.
nelle praterie del Carer sempervirens. Presso S. Bern.
(B.-B.)

Lilium Martagon L.
Tra i cespugli del ginepro nano alle falde del Mutun, 1700-

2200 m.

L. bulbiferum L. ssp. eroceum (Chaix) Schinz et Thellung.
Rocce aprieiie sulla china a destra della Moesa, nel ba¬

cino di Mesocco, 800-900 m.

Lloydia serotina (L.) Rehb.
Alti paseoli (Curvuletum, Elynetum) creste, vette, special-

mente nel territorio siliceo. Passo dei Tre Uomini
(Düby) ; Pizzo di Balniscio, Pizzo Mutun ; Pizzo Uccel-
lo (Gansser).

Asparagus tenuifolius Lam.
Presso il castello di Mesocco (B.-B.)

Majantliemum bifolium (L.) F. W. Schmidt
Dalla regione inferiore a 2200 m. nelle abietine, nei rodo-

reti abbastanza frequente. Notata già da Dekan Pol
nel 1783, poi da Bgg. e St.

Streptopus amplexifolius (L.) Lam. et DC.
Notata poco oltre il limite della nostra area di studio da

B.-B. sul versante settentrionale del valico tra YAlnus
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viridis e da Steiger poco sotto il Passo dei Tre Uomini
a ca. 2150 m. all'alpe di Stabio in Val Calanca.

Polygonatum officinale All.
Dalla regione inferiore, dove è abbastanza l'requente, a

Mesocco, al castello (St.) e ai monti di Monzotenti a
1500 m. (B.-B.).

P. verticillatum
Falde del Mutun e del Cbrciusa fra il ginepro nano, 1650-

2100 m.

Fam. Dioscoreaceae

Tamus communis iL.

Sporadica, tra i cespugli, sulla scogliera del castello di
Mesocco (B.-B.)

Fam. Iridaceae

Crocus albiflorus Kit. C. vermis Wulfen.)
Diffusa dalla regione inferiore alla regione alpina fino

a 1950 m. presso l'Ospizio ; in prati, poscoli, appena si
sciogliono le nevi. S. Bern. (St.)

Fam. Amaryllidaceae

Leucoium vernnm L.
•Scarsamente a Mesocco sul fondo della Valle presso la

gola della Moesa.

Fam. Orchidaceae

Orchis morio L.
Qua e là nei prati concimati fin sopra il piano di S. Gia-

como a 1300 m. (St.)

O. ustulatus L.
Si incentra a maggio e giugno, quasi senza soluzione di

continuité, nei prati a suolo fresco, da Mesocco a San
Bern. (St.)

O. tridentatus Scop.
Qualohe esemplare poco più a sud del Castello di Mesocco.

E' d'altronde abbastanza frequente in tutta la bassa
Mesolcina con l'ibrido ustulatus X tridentatus.
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O. globosus L.
Segnalata per il Campo dei Fiori (Cafliseli in Hb. Univ.

Zurigo). Non l'abbiamo notata.

O. masculus L.
Qua e là nel bacino di Mesocco e del S. Bern, in prati

umidi, boscaglie e paseoli fino a 1600 m.

O. maculatus L.
Assai frequente nei prati, nei paseoli, dalla regione in¬

feriore alla regione alpina, dove ricorre spesso nelle
torbiere e, sui fresohi declivi, con Alnus viridis, Pinus
mugo e Vaccinium m,yrtillus. Notata fino a 2200 m.

O. sambucinus L.
Nei prati concimati (tipi Agrostis alba e Trisetum Have-

scens) dal Piano S. Giacomo al S. Bern.

O. latifolius L.
Prati umidi, iuoglii sorgivi e nell'associazione dell'Equise-

tum palustre, dalla regione inferiore alla subalpina
fino a 1900 m. ; abbastanza diffusa. (Bgg., B.-B.)

O. sambucinus X masculus
Qua e là inter parentes ai monti di Viganaia.

O. maculatus X latifolius
In Iuoglii sorgivi al S. Bern, a 1600 m.

O. Traunsteineri Sauter
Rive torbose del lago d'Osso (Mantz).

Chamorchis alpinus (L.) Rich.
Segnalata unicumente pel S. Bern, da Franzoni.

Coeglossum viride (L.) Hartm.
Abbastanza frequente dalla regione montana alia alpina

nei paseoli e talora nei calluneti. Alpe di Vignone (Bgg.
in Hb. Pol. fed.) Notata al S. Bern, da Fr. St. B.-B. ed

alii plur. - Fino a 2400 m. al Pizzo Uccello.

Gymnadenia albida (L.) Rieh.
Paseoli, dalla regione inferiore alla alpina ; non rara. S.

Bern. (Fr. Bgg. St.)

G. conopea (L.) R. Br.
Prati concimati, cespugli, chiarie delle abietine, a giugno,

abbastanza frequente ; fino a 1800 m. nel bacino del
S. Bern.

G. odoratissima (L.) Richb.
Notata una sol voita a 1600 m. presso il villaggio del S,

Bern. - Dev'essere indubbiamente più diffusa.
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Nigritella nigra (L.) Richb.
Dalla regione montana alia regione alpina, dove è parti-

colarmente frequente nelle praterie magre soleggiate
con Carex sempervirens, Poa violacea, Sesleria coerulea
ecc. Notata da 1200 a 2750 m., al Pizzo Uecello ; Val
Vignone (St.)

Helleborine latifolia (Huds.) Dru ce Epipactis latifolia All.)
•Segnalata da B.-B. tra S. Giacomo e S. Bern.

Listera ovata (L.) Br.
Qualohe disperso esemplare nelle öhiarie delle abietine a

1500-1600 m.

Corallorhiza trifida Chatel
Al suolo delle abietine, dove sia searsa vegetazione. Sulla

destra della Moesa al piano S. Giacomo ; al S. Bern,
presso la carrozziabile a 1600 m. (Jenny)

Fam. Salicaceae

Salix herbacea L.
Alte conche alpestri, al margine di nevi e ghiacci, dove

forma compatti tappeti con Polytriohum sexangularis,
Sibbaldia procumbens, Alchimilla pentaphyllea ecc. Da
1800 m. alle maggiori vette. Passo di Vignone e Pizzo
Muccia (St.)

S. retusa L.
Sfatticcio degli scisti grigioni, detriti di falda, pascoli aridi

abbastanza frequente da 1400 a 2600 m. al Pizzo
Uecello. Generalmente nella ssp. serpyllifolia (Scop.)
A. et G.

S. reticulata L.
Esclusivamente in terreni calcarei (scisti grigioni, calcari

triasici). Pietraie, rupi, creste fino a 2700 m. Qualohe
esemplare sui greti della Moesa e 1600 m.

S. purpurea L.
Sui piani alluvionali lungo la Moesa fin sopra S. Bern,

a 1800 m. (B.-B.)

S. incana Schrank
Da Mesocco al Piano di San Giacomo, dove forma, con

la specie precedente e con Phragmites dense macehie.

S. caprea L.
Scogliere umide lungo i torrenti, fin nella regione subal-

pina, abbastanza frequente.
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S. Myrsinitets L.
Presso la Moesa, al 8. Bernardino (St.) e salita al piano

Lunbrivo.

S. arbuscula L.
Alpe di Vigone, tra 2100 e 2300 m. (St.) - Lungo la strada.

verso l'Ospizio, tra il rododendro ed il ginepro.

S. appendieulata Vill. granditolia Seringe)
Da Mesocco al limite superiore del bosco, suile scogliere

lungo le acque, non fréquente.

S. Lapponum L. S. helvetica)
Presso il lago deü'Ospizio, a 2060 m. (Bgg. St. et auct. plu-

rimi) ; alpe Vigone e Muccia (Bgg. in Hb. Pol. fed.) ;

passo dei Passetti, 2150-2300 m. i(iBgg.) in dense colonie
sulle falde orientali del Pizzo Moesola fino a 2450 m.

S. nigricans iSm. - var. alpicola Buser
Piano di San Giacorno, a 1200 m. (St.) ed al San Ber¬

nardino (Gremli).

S. repens L.
Cono di deiezione, presso Motto di Caslaschio, in Val Vi-

gnone a 2200 m.

S. purpurea X repens, vel repens X nigricans
A proposito di questa forma controversa, cosi scrive in

sched. G. Beauverd : « (L'influence de P. repens est
surtout reconnaisable aux rameaux radicants, mais
les feuilles parfois nettement dentées, avec extrémité
foncée en dessous, accusent l'influence de S. nigricans
beaucoup plus que le S. purpurea. Le pied masculin
de S. nigricans X repens n'était pas connu de Suisse' ».

- Ohe si tratti piuttosto dell'ibrido nigricans X repens
anzicchè del repens X purpurea, persuaderebbe il fatto
che il S. purpurea non si conosce délia località donde
proviene la specie critica in questione (Palude presso
la Motta di Caslasohio a 2200 m.) mentre vi è noto il
S. repens e forse vi si trova il S. nigricans che, in
ogni caso, ricorre a questa altitudine ben più facilmente
che il S. purpurea.

Populus tremula L.

Qualche raro esemplare, sopra Mesocco, sul versante de-

stro a 1000-1200 m.

P. nigra L.
A Mesocco, pare soltanto coltivata.
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Fam. Juglandaceae

Jugians regia L.
Noce. Attorno agli abitati delle diverse frazioni di Mesocco ;

probabilmente coltivato. - Sopra Benabbia aleuni esem-
plari a circa 850 m.

Fam. Betulaceae

Corylus Avellana L.
Nocciolo. Nel bacino di Mesocco, abbastanza diffusa a

gruppi a colonie, nei prati, nei pascoli e qua e là in
dense formazioni, soprattutto sul versante destro della
valle, fino a circa 1400 m.

Betula pendula Roth
Betulla. Non fréquente. E' limitata quasi esclusivamente

alia parte méridionale del territorio, ossia al settore
Mesocco-Piano S. Giacomo dove sale, tra le conifere, sul
versante di sinistra, poco più su di 1750 m. Un disperso
individuo notammo a nord di S. Bern, presso le gole
della Moesa, a 1800 m., accanto al Pinus cernbra.

Alnus incana (L.) Mönch
Ontano bianco. Non fréquente lungo le acaue che, dal ver¬

sante sinistro della valle, scendono su Mesocco.

A. glutinosa (L.) Gärtn.
Ontano nero. Scarsamente, nell'alveo della Moesa presso

Mesocco.

A. viridis (Chaix) Lam et DC.
Ontano verde. Bros. Assai diffuso e, spesso, in dense asso-

ciazioni, di preferenza sui versanti che guardano a nord
e ad oriente, ove raggiunge la quota di 2200 m. E' spesso
associato ai rododendri ed al pino nano. Segue il corso
dei torrenti, riveste le umide scogliere, scende aile più
basse quote negli anfratti ombrosi.

Fam. Fagaceae

Castanea sativa Miller
Castagno. La selva si affaccia al limite inferiore del nostro

territorio poco sotto lo scoglio del castello di Mesocco a

circa 750 m. Pochi vetusti individui si presentano alia
frazione di Doira a 805 m. Singolare il fatto che, a
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differenza di quanto si nota nelle valli ticinesi, in Me-
solcina, almeno da Grono in su, non si inerpica che
scarsamente sulla montagna abitando, di regola, il
piede delle chine, i coni di deiezione. Talora (Cabbiolo,
Lostallo) i castagneti si mescolano alle abietine che
scendono al piano della valle (400 m.).
Da rilevare la totale assenza nel nostro territorio del
faggio che pare non si spinga più a nord di Lostallo.

Quereus Robur L.
Disseminata nel bacino di Mesocco, lungo le gole della

Moesa presso la frazione di Doira. Qualche esemplare
sulla china di destra sopra Benabbia fino a 900 m.

Fam. Moraceae

Morus alba L.
A 750 m. sotto Mesocco. Un tempo coltivato.

Fam. Urticaceae

Urtica urens L.
Macerie, muri, a Mesocco. Un esemplare a S. Bern, in sta-

zioni ruderali.

U. dioeca L.
Margine delle vie, ruderi. Comune nella regione inferiore.

Sale fin nella regione alpina nei luoghi pingui attorno
alle cascine delle pasture.

Parietaria officinalis L. ssp. judaica (L.) Béguinot
Sui muri al castello di Mesocco. Qualche raro individuo al

S. Bern.

Fam. Lorantaceae

Yiscum album L.
Sul castagno a Mesocco presso la scogliera del vecdhio

castello.

Fam. Santalaceae

Thesium alpinum L.
Abbastanza disseminata nei pascoli, sulle rupi da 1000 a

2300 m. in tutta la contrada, specialmente nel tappeto
del Nardus stricta.
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Fam. Polygonaceae

Rumex alpinus L.
iStazioni miderali da Mesocco alia regione alpina. Ivi in

dense colonie attorno alle cascine delle pasture con
Urtica dioeca, Melandrium dioecum ecc.

R. erispus L.
Qua e là nei prati concimati umidi. Mesocco (B.-B.)

R. conglomeratus L.
Stazioni ruderali, non frequente, nella regione inferiore,

fino a 850 m.

R. obtusifolius L.
Siti incolti, fossati, miargine delle vie, fino a 1*200 m. al

piano di S. Giacomo.

R. Acetosa L.
Frequente nei prati concimati di tutto il territorio, fino a

1700 m. ai monti di Suossa.

R. Acetosella L.
Gomune in luoghi incolti aridi, erbosi o sassosi e greti allu-

vionali della regione inferiore. Un esemplare fino a
1850 m. al margine della carrozzabile ehe conduce al-
l'Ospizio.

R. scutatus iL.
Siti sassosi, rupestri, soleggiati dal piano alia regione

alpina. iSi présenta nelle varietà viridis Strobl e

giaucus (Jacq.) Gaud.

R. arifolius All.
Luoghi freschi silvestri, scogliere umide tra l'ontano verde

con Adenostyles, Deschampsia caespitosa, Saxifraga ro-
tundifolia ecc. Nella regione montana e subal pina. Alpe
di 'Confino (Bgg.)

R. nivalis Hegetschw.
Basifila. In Val Vignone quaiche esemplare a 1900 m.

lungo il terrente. Frequente da 2000 a 2500 m. sul brec-
ciaio aile falde del Pizzo Uccello e del Pizzo Cavriolo
con Saxifraga biflora, Ranunculus montamis ecc. - Pas-
so di Vignone i(iSt.) Piattone di Vignone (Bgg. in Hb.
Pol. fed.)

Oxyria digyna (L.) Hill.
Abbastanza frequente, ma non abbondante, sui detriti di

falda dei versanti poco soleggiati, sulle umide scogliere,
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lungo i ruscelli ed i torrenti della regione subalpina ed

alpina. Qualöhe esemplare sporadico a 1400 m. sopra il
piano di S. Giacomo. S. Bern. (Fr.)

Polygonum aviculare iL.
Siti incolti ghiaiosi, sassosi ; aeciottolati delle strade ;

frequente fino al S. Bern. iSi présenta nelle varietà :

monspeliense Pers. - erectum (Roth) Hayne - neglec-
tum (Bess.) Rchb.

P. bistorta L.
Prati concimati a suolo fresco nella regione montana, non

fréquente nè abbondante, da 1000 a 1600 m.

P. Persicaria L.
iStazioni ruderali, campi, nei bacino di Mesocco, non fré¬

quente.

P. viviparum L.
Da 1200 m. (piano di S. Giacomo) alle maggiori vette ;

assai frequente nei pascoli, sulle rupi soleggiate, nelle
pietraie. In tutta la contrada.

Fam. Chenopodiaceae

Chenopodium Bonus Henricus L.
Staziioni ruderali, margine delle vie ; abbastanza fre¬

quente da Mesocco alia regione alpina nei luoghi pin-
gui dei pascoli.

C. album L.
Campi, istrade, maceriie. Nella regione (inferiore fino a

850, frequente.

Fam. Amarantaceae

Amarautus deflexus L.
Acciottolato delle vie a Mesocco, qua e là (B.-iB.).

Fam. Portulacaceae

Montia fontana L. ssp. minor (Gmelin) Lindb.
Rigagnolo lungo la strada dalla frazione di Cremeo a

Doira a 780 m. ; alpe di Pinocchio, in dense torme,
1650 m.
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Fam. Caryophyllaceae

Viscaria vulgaris Rhoeling
Poco a sud di Mesocco. Si présenta, a fine maggio, in ab-

bondanti fiorite colonie lungo tutta la Mesolcina nei
prati asciutti scarsamente concimati (St.)

Silene acaulis L.
Diffusa sulle pietre nei pascoli, sulle rocce soleggiate, sui

detriti di falda, nella regione subalpina ed alpina fino
alle maggiori vette. Uno sporadico esemplare a 1200 m.
sul piano alluvionale di iS. Giacomo.

S. exscapa All.
Passo di Vignone 2380 m. (St.) ; passo dei Tre Uomini

(Rgg-)-

S. vulgaris (Moench) Garcke
Siti incolti, prati concimati, pascoli cespugliosi ; dal piano

alia regione alpina. Ivi spesso nei rodoreti e nei giuni-
pereti.

S. rupestris L.
Sulla terra nei pascoli aridi, al margine di boschi, nelle

fessure delle rupi, sullo sfatticcio delle rocce scistose ;

non abbondante ma diffusa dal piano alia regione
alpina, quasi esclusivamente nei territorio siliceo.

S. nutans L
Prati asciutti magri o concimati, rupi ; dal piano alia re¬

gione alpina dove si fa rara nelle distese erbose soleggiate.

In tutta la contrada, fino a 2400 m. al Pizzo
Uccello.

Lychnis Flos cuculi L.
Non frequante nei prati umidi della regione inferiore. AI

piano di S. Giacomo, in discreta fioritura, a fine giu-
gno nei Phragmitetum. Qualohe esemplare a S. Bern,
tra YEquisetum. palustre.

Melandrium dioeeum (L.) Se-binz et Keller
Stazioni ruderali, prati, nelle regioni inferiore e montana.

Sporadica più in alto, tra gli alneti e nei luoghi pingui
delle pasture alpestri. Passo del S. Bern. (St.)

Gypsophila repens L.
Diffusa da 1100 a 2500 m. nei greti del flume, in stazioni

rupestri soleggiate, di preferenza sugli scisti grigioni
dove dà opera attiva al rivestimento della pietra, spesso
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con Saxifraga Aizoon, Dryas octopetala, Sempervivum
arachnoideum e montanum.

Dianthus Carthusianorum L. ssp vaginatus (Chaix) Rouy
et Fouc.

Siti rupestri soleggiati, prati aridi fino a 2300 m. sulle
falde del Pizzo Uccello e del Pizzo 'Mutun. Ivi la

variété paueiflorus (Briigger) Rob. Keller.

D. Caryophyllus L. ssp. silvester (Wulfen) Rouy et Fouc.
Rupi soleggiate, pascoli aridi, dal piano alia regione al-

pina sulle falde erbose del Pizzo Uccello, fino a 2400 m.
In Valle Vignone la variété uniflorus Gaud, a 1900 m.
- Nel Xerobrometum sopra Mesocco a 1000 m. (B.-B.)

Dianthus Carthusianorum X Caryophyllus
Inter parentes ai monti di Viganaia a i!400 m. (Diiby) e

a 1700 m. al Pizzo Uccello.

D. superhus L.
Abbastanza frequente nelle macohie del ginepro nano alle

falde del Mutun e del Piztzo Uccello e sul Monte S.
Bernardino. Talora ancihe nelle praterie soleggiate con Poa
violacea, Fesiuca violacea, Carex sempervirens ecc. Da
1400 a 2300 m. iS. Bern. (Bgg.).

Saponaria ocymoides L.
Greti della Moesa presso Mesocco ; pascoli sassosi, rupi,

non frequente ; fino a circa 1100 m.

Stellaria media L.
Malerba comune nella regione inferiore, ßi ritrova nei luo-

ghi pingui dei pascoli montani ed alpim fino a 2200

m. in Yal Vignone.

S. nemorum ssp. montana (Pierrat) Murb.
Siti umidi ombrosi tra l'ontano verde ed i rododendri, non

frequente. Alpe di Confino a 1790 m. (St.).
ssp. glochidosperma (Freyn) Murb.

Lungo gli argini della Moesa a 1600 m.

S. uliginosta Murray
Pozze d'acqla lungo la Moesa presso Mesocco, al Piano di

>S. Giacomo ed a S. Bern. Ivi con Catabrosa aquatica,
Veronica Beccabunga ecc.

S. graminea L.
Erbai a Mesocco lungo la Moesa, prati paludosi a S. Gia¬

como e a S. Bern.

Cerastium brachypetalum Thuill.
Presso il lago d'Osso a 1650 m. (Mantz).
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C. pumilum Curtis ssp. pallens (Schultz) Sch. et Thell.
Muri presso Mesocco (W. Koeh e La Nicca).

O. semidecandrum L.
Tappeti erbosi aridi soleggiati, al margine dei campi, al

sommo dei muri. Mesocco. (W. Koch e La Nicca)

C. caespitosum Gilib.
Frequente nei prati concimati e magri in tutta la contrada,

dalla regione inferiore alla montana ed alpina. Ivi, spo-
radico tra il ginepro nano ed in vicinanza delle cascine
nelle pasture.

C. uniflorum Clairv.
Esclusivamente nella regione alpina. Pizzo Lccello, Pizzo

Cavriolo, Passo di Vignone, tra 3000 e 3800 m.

C. peduneulatum Gaud.
Passo dei Tre Uomini (Bgg.).

C. cerastioides (L.) Britton (C. trigynum Yill.)
Disseminata nei tappeti delle depressioni nevose con Salix

herbacea, Alchemilla pentaphyllea, Veronica alpina ecc.
- iSpesso abbondante sulle zolle di Cratoneuron falcatum
nei rigagnoli alpestri e talora nei tappeto erboso umido
attorno alle eascine delle pasture. Passo del S. Bern.
(St.) Alpe di Confino, Pizzo iMuccia, Pizzo Uecello,
Pizzo iRotondo. Da 1900 a 2600 m.

O. arvense L. ssp. commune Gaud.
La forma dominante nei pascoli secolii, tra i cespugli

al margine delle vie campestri, sui muri della regione
inferiore.

ssp. strictuim (Hänke) Gaud.
Rupi, pascoli, fino alle maggiori vette, per lo più nella
forma alpestre Chen.

Moenchia mantica (L.) Bart.
Frequente ed abbondante nei bacino di Mesocco dove fio-

risce, a giugno, nei prati concimati fino a 1100 m. (Koch
e la Nicca)

Sagina procumbens L.
Qua e là nell'acciottolato delle strade a Mesocco e S. Bern.

S. saginoides (iL.) Dalla Torre S. Linnaei Presl.).
In siti sabbiosi umidi, non frequente ; lungo il sentiero

all'Acqua Buona, 1650 m. (St.).

Minuartia sedoides (L.) Hiern
Sfatticcio degli scisti, fessure delle rupi, nella regione al-
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piiia abbastanza diffusa in tutta la contrada, su tutte
le vette. iCresta del Miuccia da 2000 a 2900 m. (St.)

M. laricifolia (L.) Schinz et Thellung
Iudicata da Bgg. e da St. per Mesocco. iNon fu più notata

da altri botanici.

M. verna (L.) Hiera
Frequentissima da 1400 m. alle maggiori vette, in siti

soleggiati sulle rupi, in tappeti erbosi brevi, sulle zolle
muscose che rivestono il macigno, nei pascoli, sulla
terra. Pizzo Uccello (Bgg.) ; Basso dei Tre Uomini
(Bgg.) ;.Pizzo Rotondo ecc. ecc.

Arenaria serpyllifolia L.
Muri, strade, campi a Mesocco (W. Koch e La Nicca) S.

Bernardino, scarsa. Si présenta andhe nella var. visci-
dula Rouy et Fouc.

A. Marschlinsii Koch
S. Bern. (Bgg.) ; Passo dei Tre Uomini (Bgg. teste B.-B.).

A. biflora L.
iNei brevi tappeti erbosi presso le nevi ed i ghiacci. Passo

di Vignone, passo di Corciusa, alpe di Confino, alpe
Muccia ecc. ; S. Bern. (Bgg.).

A. ciliata L.
Sfatticcio degli sciti grigioni, rupi, creste ; non frequente.

S. Bern. (.Salis in Hb. Pol. fed.) Pizzo Uccello, pizzo
Oavriolo, da 1900 m. alle vette.

Moeliringia museosa L.
Al castello di Mesocco e nella selva di abeti al piano di S.

Giacomo a 1.200 m.

M. ciliata (Scop.) Dalla Torre
Pizzo Uccello e Val Vignone (Bgg.).

Sperg-ularia campestris (All.) Ach. S. rubra Presl.)
Qualdhe sporadico esemplare presso la fonte minérale del

S. Bern. (auct. plur.)

Scleran thus annuus L.
Siti incolti, muri, a Mesocco (Mor.) Al piano di .S. Gia¬

como sui massi dello scoscendimento di Balniscio ; non
frequente.
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Fam. Ranunculaceae

Oaltha palustris iL.
Non rara nei prati umidi, lungo i ruscelli, in luoghi sor-

givi ; da Mesocco a S. Bernardino, fino ai valico.

Trollius europaeus L.
Adorna abbondatemente, a giugno, prati a suolo fresco

neiia regione montana e subalpina spesso con Paradlsia
Liliastrum, Pkyteuma orbioulare, Myosotis alpestris,
ecc. ecc. Qualche esemplare fu notato fino a 2000 m.

Aquilegia vulgaris L.
Non frequente nei prati concimati a suolo fresco e sulle

pendici umide oespugliose della regione inferiore e
montana. Campo dei Fiori a 1600 m.

Aconitum Napellus L.
Nella regione subalpina lungo i corsi d'acqua, negli an-

fratti ombrosi delle abietine e, talora, al margine di
paliudi e delle torbiere. Nella regione alpina abita di pre-
ferenza i luoghi pingui delle pasture e le macehie del
ginepro nano. Notata fino a 2600 m.

A. panieulatum Lam.
S. Bern. (B.-B.) a 1640 m. nelle dhiarie delle abietine in

luoghi freschi sulla pendice che sale all'alpe di Confino.

A. Lycoctonum L.
Meno frequente delle due specie precedenti. Boscaglie del-

l'ontano verde, scogliere umide, da 1300 a 2300 m. -

iSopra il campo dei Fiori, presso alpe di Nocola, tra
il rododendro all'alpe del lago d'Osso ecc.

Clematis Vitalba L.
Erbai, in siti umidi, presso la Moesa a Mesocco.

Anemone hepatiea L.
Boschi, cespugli ; non frequente, di aprile, a Mesocco.

A. nemorosa L,
Scarsamente nei prati a Mesocco già a fine marzo.

A. vernalis L.
Pascoli soleggiati e praterie ; da 1600 m., sul versante

orientale del colle del Belvedere dove fiorisce a princi-
pio di maggio, fino a 2600 m. sulle falde del Pizzo Uc-
cello. Val Vignone da 1650 a 2000 m. '(St.)
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A. narcissiflora L.
Pendici ovest del Pizzo Uccello nelle praterie, eon Avena

versicolor, Festuca violacea, 1900-12100 m. - Non notata
altrove.

A. alpina L. ssp. sulphurea (L.).
Nella regione alpina. Praterie soleggiate, non molto fré¬

quente, da 1700 a 2600 m. iSporadici esemplari nel baci-
no di S. Giacomo a 1300 m.

Ranunculus arvensis L.
Poehi individui awentizi in una stazione ruderale presso

la Moesa a S. Bern, nel luglio 1939 (Jenny)

R. bulbosus L.
Prati, tipo Holcus lanatus, nel bacino di Mesocco fino a

850 m.

R. repens L.
Margine delle strade, dei ruscelli, prati paludosi ; frequente

da Mesocco al passo del S. Bern.

R. breyninus Crantz
Ghiarie dei boschi, in siti umidi, non frequente. Tra le abie-

tine a S. Giacomo e nel bacino di Mesocco fino a 1500 m.

R. acer L.
Comune a tutte le altitudini in luoghi incolti, nei prati, nei

pascoli, nei boschi di tutta la contrada.
var. Boraeanus Jord. Nella regione alpina. Passo del S.

Bern. (St.)

R. geraniifolius Pourret R. montanus Willd.)
Prati e pascoli della regione subalpina ed alpina, abba-

stanza frequente. Da 1400 a 2600 m. in Val Vignone.

R. pyreneus L.
S. Bern. (Hössli sec. Bgg. in Seiler). Fu ritrovata qnesta

specie nel 1938 da F. Jenny sulle falde erbose occidental!

del Pizzo Uccello a ca. 2000 m.

R. glacialis L.
Morene, brecciai, margine dei campi di neve e di ghiaccio.

Pizzo Moesola, bacino dlel iMuccia, alpe di Confino,
Passo di Crociusa. Vetta dello Zapport (Düby). Da 1900
a 3149.

R. aconitifolius L. ssp. aeonitifolius (L.).
Lungo i corsi d'acqua, luoghi umidi dei prati. Abbondante

nel bacino del ,S. Bern., già ai primi di giugno, con
Trollius europaeus, Chaerophyllmn hirsutum, Deschamp-
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sia caespitosa ecc. ; da 1400 a 2200 m. in Val Vignone.
Passo del S. Bern, a 2063 m.

R. flaceidus Pers. var. paucistamineus Tausch
Abbondante in uno stagno lungo la strada presso S. Bern.,

a sud dell'albergo Du Lac (Bgg. Mantz)

Thalictrum aquilegifolium iL.
Qualc'he disperso individuo su fresclhe pendici nella conca

del S. Bern, fra ginepri e rododendri. A 1500-1650 m.

T. minus L. ssp. minus (L.) Schinz et Keller
Prati concimati della regione inferiore, abbastanza fré¬

quente.
ssp. saxatile (DC.) Schinz et Keller

Rupi al piano di S. iGiacomo e sugli affioramenti cal-
carei a S. Bern., -1650 m.

Fam. Papaveraceae

Papaver dubium L. ssp. Lamottei (Bor.) Gremli
Tr? i campi a Mesocco, scarsa i(B.-B.)

Ohelidonium majus L.
Diffusa nelle stazioni ruderali e lungo i sentieri campe-

stri a Mesocco (B.-B.)

Fumaria Yailantii Loisel
Campi a Mesocco (B.-B. e Hätz).

Fam. Berberidaceae

Berberis vulgaris L.
Pascoli seccihi cespugliosi presso Mesocco, tra 800 e 1100

m. ; iCastello di Mesocco i(iSt.)

Fam. Cruciferae

Biscutella levigata L. var. glabra Gaud.
Assai diffusa dalla regione montana alia alpina, di pre-

ferenza su terreni calcarei, nei pascoli aridi, su pendici
nupestri e, talora, nelle praterie soleggiate del Carex
sempervirens e di Sesleria coerulea. Qualche individuo
scende sui greti della Moesa a Mesocco, a 750 m. -

Campo dei Fiori, passo di Vignone a 2000 m. (St.).
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Thlaspi alpestre L.
Registrata, pel IS. Bern., uniearn en te da Franzoni.

Kernera saxatilis (L.) Rchb.
Alluvioni della Moesa presso Mesocco. Pendici del Mutun

e del Pizzo Uccello a 2100 m. (IB.-B.).

Sinapis arvensis L.
Campi e siti ruderali nella regione inferiore, non fréquente.

Sisymbrium officinale Scop.
Margine delle strade, macerie a Mesocco (St.) e al piano

di 'S. Giacomo, 1200 m.

Raphanus Rhaphanistrum L.
Segnalata pel iS. Bern, unicamente da Bgg. sec. Seiler.

Roripa islandica (Oeder) iSchinz et Thellung, var. ereeta
Briigger, f. alpestris Rikli

Monte iS. Bern, a 2000 m. (Bigg, in ,Hb. Pol. fed.).
f. pusillum DC.

V ilico del S. Bern, a 2063 m. (Salis in Hb. Pol. fed.).

R. Nasturtium aquatieum (L.) iSchinz et Thellung (N. offi¬
cinale R. Br.).

Presso il castello di Mesocco i(W. Koch e iLa 'Nicca)

Cardamine alpina Willd.
Nelle alte concilie, al margine dei campi di neve, con Polytri-

chum sexangidare, Salix herbacca Alchemilla penta-
phyllea ecc. - Alpe di Confino, passo di Oorciusa, passo
dei Passetti ; pizzo Uccello a 2762 (Bgg.) - S. Bern.
(Fr.) i

O. resedifolia L.
Scogliere umide nella regione inferiore. Nella regione alpi¬

na ricorre anche in stazioni scoperte, nelle fessure delle
rupi, sulla terra nei pascoli, sul tappeto muscoso che
riveste i macigni delle frane, sulle creste. Diffusa da
Mesocco alle maggiori vette, di preferenza nel terri torio
siliceo. iS. Bern. (St.)

C. impatiens L,
Duoghi erbosi umidi qua e là nel bacino di Mesocco ; non

fréquente. Sopra un muro ombreggiato presso la fra-
zione di Doira a 805 m.

C. liirsuta L.
Campi, muri ; non fréquente ; da Mesocco a circa 1100 m.

C. amara L.
Fréquente, e talora abbondante, da Mesocco a 2400 m. in
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Val Vignone, presso le acque sorgive, 1 ruscelli, sulle
zolle muscose, spesso con Saxifraga aizoides, Epilobium
alsinifolium, Ranunculus aconitifolius, Cratoneuron
commutatum ecc, - Passo del iS. Bern. (St.)

Hutschinsia alpina (L.) R. Br.
Qua e là sullo sfatticcio degli scisti grigioni, al Pizzo Uc-

cello, al Pizzo Gavriolo e al passo di Vignone, fra 1900
e 2800 m. Notata già da Heer al P. Uccello (Hb. Pol.
fed.).

Oapsella Bursa pastoris (L.) Medikus
Campi, strade, maeerie. Assai fréquente nelle regioni in-

feriori. Sale fin nella regione alpina, dove ricorre, tra
le erbe ammoniacali, attorno aile cascine delle pasture.
In Val Vignone a 2200 m.

Draba Hoppeana Rchb.
Sullo sfatticcio degli scisti grigioni, qua e là, in Valle Vi¬

gnone. Pizzo Gavriolo a 2600 m. (Bgg.) ; Pizzo Uccello
.2400-2700 m.

D. aizoides L.
La più diffusa delle congeneri : Nella regione subalpina e

nella alpina, dove affiorano rocce calcaree e scisti
grigioni. Discende tra i greti délia .Moesa al villaggio del
S. Bern, ed al piano di S. Giacomo a 1200 m. - Dal
piano Lumbrivo al passo di Vignone (St.) Vette del-
l'Uccello e del Cavriolo.

D. fiadnizensis Wulf.
Luoghi rupestri al passo di Vignone a 2000 m. (St.) ed al

pizzo Uccello (Bgg.).

D. tomentosa Clairv.
Indicata unicamente da Heer (in Flora nivalis) per la vetta

del pizzo Uccello a 2790 m.

D. siliquosa Marsch. Bieb D. oarinthiaca Hoppe)
Presso il villaggio del S. Bern. (Mor.) ; Val Vignone a

1950 m. (St.).

Arabis alpina L.
Rupi, detriti di falda. Da iS. Giacomo alle maggiori vette ;

abbastanza frequente. Talora nei pascoli aridi.
var. nana Baumg.

In Val Vignone (St.).

A. hirsuta (L.) Scop.
Siti rupestri, muri, prati e pascoli soleggiati ; non fre¬

quente dalla regione inferiore alla alpina, dove si pre-
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senta nella ssp. alpestris Edhb. - Yal Yignone a 1800 m.
'('St.).

A. coerulea (AU.) Hänke
Pietraie sulle falde meridionali del pizzo Uccello e del pizzo

Cavriolo (Bgg. B.-B.) Da 2000 a 2700 m.

A. bellidifolia Jacq.
Poeo frequente in luoghi sorgivi, generalmente con Epilo-

bium alsinifolium, Saxifraga aizoides, Cratoneuron
commutatum ecc. Alpe di Vignone (Bgg., B.-B.) alpe
di Confino, pizzo Uccello fino a 2300 m. - Qiualche esem-
plare scende sui greti della Moesa a 1600 m. (Bgg.,
B.-B.)

Erysimum helveticum (Jacq.) DO. var. rhaeticum (DC.)
Thellung

Greti del fiume e siti rupestri lungo tutta la Mesolcina.
Sale fin sopra Mesocco a 000 m. sul versante destro
della Moesa (St., B.-B.)

Erophila verna (L.) E. Meyer
Dalla regione inferiore nei campi ed in posti ruderali fino

a Mesocco (St.) ed al piano di S. Giacomo nei prati
aridi. In fioritura, ivi, a fine aprile.

Arabidopsis Thaliana (L.) Heynh.
Campi, tappeti erbosi incolti, qua e là, dalla regione

inferiore fino a 1300 m. sopra Mesocco (St.)

Fam. Crassulaceae

Sedum Telephium L. ssp. maximum (Hoffm.) Rouy et Camus

Rupi del castello di Mesocco e, qua e là, sui muri campestri
fino a 1200. Non frequente.

S. roseum (L.) Scop. S. Rhadiola DC.).
Rupi, detriti di falda dei versanti non troppo soleggiati,

non di rado con Saxifraga Cotyledon, S. aspera, Amphi-
dium Mougeotii ecc. Da S. Bern., nelle gole della Gol-

magna, all'alpe Muecia (Bgg., St.) fino a 2400 m. -
Passo dei Passetti, alpe di Confino ecc.

S. atratum L.
Rupi, detriti rocciosi da 1600 a 2600 m., nei territorio de-

gli iscisti grigioni. Pizzo Uccello, pizzo Cavriolo ; val
Vignone (Bgg. St.)

S. annuum L.
Muri rupi, blocohi. Frequente nella regione inferiore. Scar-
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fino a 1700 m. al monte S. Bern. ; Mesocco (W. Koch
e La Kicca)

S. dasyphyllum L.
Dalla regione inferiore, dove è fréquente sui muri e le rupi,

alla regione subalpina, spesso sulle zolle muscose dei
macigni soleggiati delle frane, fino a 1650 m.

S. album L.
Nelle medesime stazioni délia specie precedente. Notata

solo fino a 1300 m. nel bacino di iS. Giacomo.

S. alpestre "Villi.
Segnalata unicamente da St. per la valle Vignone da 1800

m. a 2300 m.

S. mite Gilib.
Al sommo dei muri, sulle rocce soleggiate, nei greti allu-

vionali. Fréquente nella regione inferiore. Sale fino a

1600 al S. Bern.

S. rupestre L. var. reflexum (L.) B.riq.
Scogliere soleggiate a Mesocco. Sulle rupi arrotondate,

poco a nord délia Cliiesa, eresee accanto alla rara mu-
scinea Braunia alopecura.

Sempervivum arachnoideum L.
Attivo colonizzatore dei macigni, delle convessità aride

roeciose, dalla regione montana alla alpina. In tutta
la contrada fino a 2600 m. al pizzo Moesola.

S. montanum iL.
Meno fréquente délia specie che precede, ma egualmente

importante corne pioniere délia vegetazione sulle rupi
soleggiate, sullo sfatticcio degli scisti grigioni, con
Saxifraga Aizoon, Gypsophila repens, Tortella tortuosa
ecc. Da 1200 m., (piano di S. Giacomo) a 2650 m., al
pizzo Moesola.

S. alpinum Grise'b. et Schenk
Pascoli aridi e siti rupestri ; meno fréquente delle due

specie che precedono. Val Vignone, falde del pizzo Uc-
cello, da 1700 a 2100 m. i(Düby)

S. arachnoideum X montanum S. barbulatum Schott).
In Val Vignone (Bgg. in Hb. Pol. fed.) ; presso il passo

(iSt., ad montanum recedens).

S. arachnoideum X alpinum
Inter parentes, al margine délia gola di Golmagna sopra

S. Bern, a 1750 m.
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Fam. Droseraceae

Drosera rotundifolia L.
Frequente nelle numerose torbiere della conca di S. Bern,

tra il Trichophorum e specialmente tra gli sfagni, da
1500 a 1750 m. - Monti di Savossa (>B.-B.) Laghetto
d'Osso (Kill.) Bosco del Fraco ecc. ecc.

D. anglica Huds.
Nelle medesime stazioni della specie Che precede, ma un

po' meno diffusa.

D. anglica X rotundifolia
Palude di Savossa inter parentes (B.-B. e Hätz).

Fam. Saxifragaceae

Saxifraga oppositifolia L.
Rupi pietraie, sia silicee sia calcaree, all'ombra ed al soie,

greti alluvionali da 1200 (piano di S. Giacomo) alle
maggiori altitudini, in tutt.a la contrada. Notata già
da Heer al Pizzo Uccello alia vetta.

S. biflora All.
Esclusivamente nel settore degli scisti grigioni sul brec-

ciaio e le rupi, da 2100 a 2800 m. Pizzo Uccello con
Leontodon montanus, Rumex nivalis, Campanula ce-
nisia ecc. (Bgg., B.-B.) Passo di Yignone a 2250 (St.)
Sec. Bgg. nella gola di Golmagna a 1000 m.

S. Aizoon Jacq.
Pascoli aridi rupestri, rocce, macigni ; quasi esclusivamen¬

te nel settore degli strati triasici e giurassici, in dense
torme, quindi, sulle rupi che affiorano al dosso di
Belvedere, nella gola di Golmagna, all'alpe di Acqua Buo-
na e sul versante destro di Val Vignone. - Dalla sco-
gliera di Mesocco fino a 2800 m. su quasi tutte le vette.
Sopra l'alpe di Acqua Bupona (iSt.).

S. cotyledon L.
Nella regione inferiore sulle umide scogliere spesso con

Primula hirsuta, Amphidium Mougeotii, ecc. Più in
alto anche su pareti verticali scarsamente irrorate.
Frequente nelle gole della Moesa dal S. Bern, al valico
(St.)
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S. cuneifolia L.
iPoco diffusa su seogliere ombreggiate délia regione infe¬

riore fino a S. Giacomo sui macigni, al margine del bo-
sco. Nel bacino di Mesocco, sulle rupi del eastello (St.)
e sopra un niuro volgente a nord presso la frazione di
Doira, 805 m. - E' frequentissima nelle selve castagnili
del Ticino.

S. stellaris L.
'Sorgenti, rigagnoli alpestri, spesso nelle zolle di Cratoneu-

ron falcatum, Drepanocladus exannulatus. Discende
nelle regioni subalpina e montana lungo le acqftie con
Saxifraga aizoides Epilobium alsinifolium, Veronica
bellidifolia ecc. - Alpe di Vigone sotto il pizzo Muccia
a 2550 m. i(iSt.) passo dei Tre Uomini (Jenny). Pizzo
iMoesola a 2500 m. Discende fino a 1000 m.

S. aspera L. ssp. elongata Gaud.
Nella regione montana e subalpina su seogliere umide, ab¬

bastanza diffusa. Dal piano di S. Giacomo (1200 m.)
fino a circa 2000 m.

ssp. bryoides (iL.) Graud.
,E' la forma délia regione alpina che raggiunge tutte le
vette. Pizzo Moesola, pizzo iUccello ; alpe Yignone (Salis
in lib. Pol. fed.) ; passo dei Tre Uomini (Jenny) ; pizzo
Zapport, 3149 m. (Diiby).

S. aizoides L.
Da Mesocco alla regione alpina dove è comune in luoghi

sorgivi, lungo i ruscelli, i torrenti, sulle rupi ed il loro
sfasciume in posti non troppo soleggiati. - Qua e là si
présenta nella var. eroeea -(Gaiud.) Hayek.

S. rotundifolia L.
Freschi anfratti, umide seogliere nelle abietine ; macchie

dell'ontano verde e del pino nano. Abbastanza diffusa
nelle regioni montana e subalpina. Bosco del Fraco, gole
délia Moesa, versante nord del dos-so di Belvedere. S.

Bern. (Bgg.)

S. androsaeea L.
Basifila. P. Uccello da 2100 m. (B.-B.) alla vetta Passo

di Vignone a 2230 m. (St.).

S. Seguieri Spreng.
Di preferenza sullo sfatticcio delle rocce silicee, spesso con

Luzula spadicea, Ranunculus glacialis da 1900 a 3149

m. - Su tutte le cime da Pizzo Zapport a Pizzo Rotondo

(Diiby) Pizzo Uccello.
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S. moschata Wulf. ssp. linifolia Br.-Bll.
Soisti grigioni, ooiii di deiezione, dia 11900 m. in Val Vignone

(St.) a 2700 m. al Pizzo Uecello.
var. glandulosa Engl.

Piano Lumbrivo a 1900 m. i(St.)

S. exarata Vill. ssp. alpina Br.-Bl.
Di preferenza su Ile rupi silicee e sul loro sfatticcio. Val

Vignone a 1900 m. (St.) ; Pizzo Muccia a 2900 m.
(üiiby) Pizzo Rotondo i(Diiby).

var. compacta Koch
Pizzo Zapport (Düby).

S. Aizoon X cotylédon
Alpe Muccia (Bgg.).

S. subbiflora X oppositifolia
Detriti di falda al Pizzo Uccello (Bgg. in :Hb. Pol. fed.).

S. androsacea X Seguieri
Cresta a nord del Pizzo Rotondo i(Diiby, teste Beclherer).

OJirysosplenium alternifolium iL.
Rara nel bacino del ;S. Bern. i(St.)

Parnassia palustris L.
Comjune su terreni silicei e calcarei nei pascoli, in luoghi

sorgivi e paludosi ; dal piano a 2500 m.

Fam. Rosaceae

Aruncus Silvester Kosteletzky
Valloni ombrosi nel bacino di iMesocco ed in quello di S.

Giacomo, fino a 1400 m.

Cotonaester integerrima iMedikus
Rara, su pendici cespugliose soleggiate nella conca del S.

Bern. 1600-1700 m. ; Val Vignone a 1900 m. [(St.).

C. tomentosa (Ait.) Lindley
Pendio ovest del Piz iMutum tra il ginepro nano. Monte

S. Bern, abbastanza fréquente tra il Pinus mugo.
Monti di Savossa e Monzotenti, Alpe di Cönfino a

1950 m.

Sorbus aria (L.) Crantz
Qualche sporadico esemplare nella conca del S. Bern.

(Bgg-)
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S. aucuparia L.
Non rara, ma ad isolati esemplari nelle abietine e tra le

macchiie dell'ontano verde e del pino nano, fino a
1900 m.

S. chamaemespilus (L.) Crantz
Salita al piano Lumbrivo a 1800 m. fra rododendri e gi-

nepri ; detriti di falda presso Caslascliio in Val Vi-
gnone a 2300 m.

Crataegus monogyna Jacq.
Nel bacino di Mesocco, lungo le siepi nei campi ; in bella

fioritura nella prima metà di giugno. Notata fino a
1150 m.

Rubus saxatilis L.
San Bernardino, rara (B.-B.)

R. idaeus L.
Nelle ohiarie delle abietine in luoglii sassosi, nei cespugli

del rododendro e del ginepro nano, sulle frane,
fréquente ; alpe di Vignone (St.) Monte S. Bern, fino
a 1950 m.

R. ulmifolius Scihott
Presso gli abitati, lungo le siepi, a Mesocco fino a 900 m.

(Bgg., B.-B.)

R. eaesius L.
Qua e là nei dintorni di Mesocco, nelle boscaglie, nei pa-

scoli cespugliosi, fino a 1300 m.

Fragaria vesca L.
Qua e là nei cespugli col nocciolo e sui pendii sassosi so-

leggiati. Notata fino a 1600 m.

Comarum palustre L.
Presso il lago d'Osso a ilGoO m. (Fr. Bgg. in S., B.-B.)

Potentilla argentea L.
Al sommo di un muro a Mesocco. Piano di S. Giacomo.

P. grandiflora L.
Disseminata sulle pendici erbose soleggiate, di preferenza

su terreno siliceo. Pan di Zucohero, Passo dei Passetti,
Pizzo Eotondo, fino a 2600 m. « San Bernardino » (Fr.)
Filo di Stabbio (Düby) P. Uccello.

P. frigida Vill.
Pizzo Rotondo, Pizzo Moesola, di solito con Carex curvula ;

Pizzo Muccia, alla vetta, 2800 m. (St.).
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P. dubia (Grantz) Zimm.
Vignone sui calcescisti, (Bgg.) iSpecie rara, non notata.

P. aurea L.
Abbastanza frequente nei pascoli nelle praterie soleggiate

di tutto il territorio ; cihiarie dei bosdhi, da 1600 a 2600
m. - Ospizio, Passo di Vignone i(St.)

P. Crantzii (Grantz) Beck - P. villosa Zimm.)
Pascoli e prati aridi in Val Vignone da 1900 m. (St.) a

2500 m.

P. puberula Krasan (:= P. Gaudini Gremli)
Pendici aride erbose a Mesocco (La Nicoa e W. Kooli,

B.-B.) e nel bacino di S. Giacomo fino a 1400 m.
var. longifolia (Borb.) iSeh. et K.

Presso le ruine del Castello, a Mesocco, (Bgg.).

P. erecta (L.) Hampe
Pascoli, selve, torbiere ; diffusa ma non abbondante. Da

Mesocco a 2400 m. s u l ie pendici del Pizzo Uccello. « S an
Bernardino » (St.).

var. strictissima (Zimmeter)
Nelle dhiarie delle abietine sopra piano di San Giacomo.

P. reptans L.
Siepi, margine delle vie, pietraie. - Mesocco, S. Giacomo,

S. Bern., non frequente.

P. anserina L.
San Bernardino {Bgg.).

Sibbaldia procumbens L.
Frequente nelle vallette nivali con Salix herbacea in tutto

il territorio, fino a 2800 m. Valico del San Bernardino
(St.) Alpi di Confino, di Vigone, passo di Corciusa.
Talora anolie nei pascoli, già a 1600 m.

Geum rivale L.
In prati umidi e lungo i ruscelli presso S. Bern. (Fr. Bgg.,

B.-B.) - Lagihetto d'Osso (B.-B.).

Sieversia reptans (L.) R. Br.
Sulle frane, lungo i corsi d'acqua in Val Vignone sul ver¬

sante sinistro talora con Oxyria digyna, Androsace gla-
cialis. Notata in Val Vignone anche da Franzoni. Da
2300 a 2700 m.

S. montana (L.) R. Br.
Nei pascoli nelle praterie soleggiate dei terreni silicei, fre-
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quente. Dal piano San Giacomo fino al Passo dei Tre
Uomini a 2550 m. (Bgg.)

Dryas oetopetala L.
iSugli affioramenti calcarei e dolomitici dai monti di Vi-

ganaia a 1400 m. fin sulle pendici del Pizzo Uccello a
2650 m. (B.-B.)

Filipendula ulmaria (iL.) Maxim.
Al piano di Ban Giacomo lungo la Moesa, tra i salici ed

il Phragmites.

Alehemilla pentaphyllea L.
Elemento costante nei tappeti delle depressioni nevose con

Salix herbacea, Sibbaldia proeumbens ecc. da 1800 m.
fino a 2800 m. sulla cresta del Muecia (St.) - Alpe di
Vigone (St.) - Pizzo iMoesola, passo di Coreiusa, passo
dei Passetti ecc,

A. subsericea Renter
In Val Vignone, siulla pendice sinistra, negli ammottamenti

detritici, a 2400 m. - iSopra San Bernardino a 2000 m.
(B.-B.), all'Acqua Buona (Bgg.).

A. alpina L.
Rupi del 'Oastello di Mesocco, 750 m. (St.) San Giacomo

a 1300 m.

A. saxatilis Bus.
Pendici rupestri del Pizzo Mutun 1900-2200 m. - Alpe di

Stabbio 1730 m. (W. Koch e La Nicca) - Sopra Mesocco,
verso San Giacomo (B.-B.).

A. Hoppeana (Rchb.) Dalla Torre ssp. alpigena (Buser)
Valle Vignone 1800-1900 m. sugli scisti grigioni.
ssp. pallens (Bus.)

Lungo ruscelli nelle abietine a 1900 m.
ssp. chirophylla (Bus.)

In Valle Vignone con alpigena (iSt.) - Nei pascoli e sulle
rocce, al Pizzo Uccello 2000-2400 m.

ssp. seintillans (Bus.)
Rupi al Pizzo Uccello 2500 m.

ssp. nitida (Bus.)
Sopra San Giacomo, a 1400 m. e presso il laghetto
D'Osso a 1600 m. (B.-B.)

A. splendens Christ
Rupi dei versanti soleggiati e talora con Festuca Halleri ;

non rara al Pizzo Uccello tra 1900 m. e 2400 m.
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A. ffl aberrim a Schmidt, var. genuina Briq.
Detriti rocciosi umidi, tappeti erbosi presso ruscelli e sor-

genti. Alpe :di Pinocdhio ; Val Vignone 1800- 2100 m. ;

Alpe di Barna 2200 m. (W. Koch e La Nicea).

A. flabellata Bus.
Alpe di Acquabuona 1620-1750, pendici del Lumbreda ;

passo dei Tre Uomini 2275-2600 m. (Bgg.) ; Val Vignone
a 1800 m. (St.) Alpe di Barna (W. Koch e La Nicca).

A. colorata Bus.
S. Bern. (Bgg.) Vetta del Pizzo Uccello, alpe di Barna

a 1800 m. (W. Koch e La Nicca).

A. pubescens Lam.
Castello di Mesocco 750 m., Val Vignone a 1800 m. (St.) ;

sopra S. Bern, nella gola di Golmagna a 1650 m. (Bgg.)
var. genuina (Briq.) B. Keller

Nel tappeto di Nardus striata, qua e là.

A. vulgaris L. ssp. pratensis (Schmidt) Camus, var. pastoralis
(Bus.) Sch. et Keller

E' la forma più diffusa nei prati concimati, nei pascoli,
al margine delle vie, da 800 m. a 2300 presso le cascine
degli alpi. Già indicata da Moritzi.

ssp. alpestris (Schmidt) Camus, var. typica A. et G.

i(= A. alpestris Schmidt). Presso le sorgenti, talora nei
prati paludosi e con Alnus viridis da 1600 a 2300 m.

Si presentano pure, non di rado, le var. reniformis
(Buser) A. et G. e var. montana (Schmidt) A. et G.

ssp, coriacea (Bius.) Camus, var. longiuseula '(Bus.) A. et G.
Tra i cespugli dell'ontano verde alle falde del Pizzo
Mutun a 1800-2300 m.

Agrimonia eupatoria L.
Prati umidi a Mesocco ; iS. Bern. (Fr.) Non frequente.

Sanguisorba officinalis L.
'S. Bern. (Fr.) Mai notata.

S. minor Scop.
Pascoli e prati asciutti, isoleggiati ; qua e là nel bacino di

Mesocco (St., B.-B.)

Rosa eglanteria L.
Presso Mesocco (Bgg.)

R. eanina L.
Nella regione inferiore tra le boscaglie ed i pascoli cespu-

gliosi fino a 1400 m. ; Mesocco (Bgg.)
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R. pendulina L.
Disseminata tra l'ontano verde, il pino nano ed i ginepri

nella regione eubalpina ed alpina. Sulle falde del Mutun
in vistose colonie fino a 2300 m.

Prunus spinosa L.
Scogli del castello di Mesocco (St.) Pascoli cespugliosi,

fino a 1300 m.

Fam. Leguminosae

Genista germanica L. var. insubriea (Bgg.) R. Keller
Sulle rupi del castello a Mesocco (Mor.) Noccioleti e pa¬

scoli secchi, fino a 1350 m. Sopra Logiano (La Nicca
e W. Koch)

G. tinctoria L.
Mesocco (C'oaz) Sopra Logiano, frazione di Mesocco (La

Nicca e W. Koclh)

Cytisus nigricans L.
Macchie lungo la Moesa e nei pascoli cespugliosi della

regione inferiore. Cremeo (Bgg.) ; Castello di Mesocco
(B. B.) Sopra Logiano (La Nicca e W. Koch).

Laburnum alpinum (Miller) Presl.
Boscaglie della pendice a est di Mesocco, fino a 1350 m. ;

Mesocco (Bgg.).

Sarothamnus scoparius (L.) Wimmer
Ginestra. Abbondante nella bassa Mesolcina, specialmente

sui coni di deiezione dei torrenti ; è assai scarsa nel ba-
cino di Mesocco. Qualohe individiuo nei pascoli cespugliosi

e sulle scogliere nell'alveo della Moesa.

Ononis repens L.
Pendici erbose asciutte con Bromus erectus e Sesleria coe-

rulea, tra Mesocco e Piano San Giacomo.

Melilotus altissimus Thuill.
Segnalata unicamente da B.-B. per Mesocco (Flora von

Graubünden, vol. Ill, p. 832).

M. officinalis (L.) Besr.
Stazioni ruderali e greti della Moesa nella regione infe¬

riore fino a 1100 m. ; Mesocco (Bgg., B.-B.)

M. albus Desr.
Greti alluvionali e prati aridi. Sopra Mesocco a 950 m.

(B.-B.)



— 153

Tri t ill i u in pratense L. ssp. eupratense A. et Gr.

Fréquente nei prati concimati e nei pascoli di tutto il ter-
ritorio, fino a 1800 m.

ssp. alpicolum (Hegi) Brügger et Kill.
Abbastanza diffusa nella regione alpina. E' collegata
da forme intermedie alia sottospecie precedente.

T. alpestre L.
Pascoli cespugliosi nei bacino di Mesocco ; chiarie delle

abietine alle falde del Balniscio e del Corciusa f'ino a

1800 m.

T. arvense L.
Tappeti erbosi asciutti, sabbie, gihiaie ; Mesocco, fino a 900

m. (St., B.-B.)

T. fragil'erum L.
Mesocco^Cremeo (Bgg.). Mai notata.

T. alpinum L.
Pascoli e praterie del territorio siliceo, specialmente nella

regione alpina ove talora abbonda. Si présenta già a
1300 m. ai monti di Viganaia. Passo di Vignone a
1800 m. (St.). Sul pizzo Moesola notata fino a 2650 m.
nei Curvuletum.

T. montanum L.
Frequente nei pascoli aridi rupestri e nei prati soleggiati

della regione inferiore e montana, specialmente là dove
è ripido il pendio e scarso il concime. Monti di Viganaia,

Forcola, Savossa ecc. fino a 1700 m. Si spinge
a dispersi esemplari fin nelle praterie alpine. Mesocco
1000 m. (B.-B.)

T. Thalii Vill.
Nei settore degli scisti grigioni sullo sfatticcio della rupe,

abbastanza frequente. Passo di Vignone da 1800 m. (St.)
a 2600 m. Pendici del Pizzo Uccello (B.-B.), da 1900 a
2700 m. ; S. Bern. (St.)

T. repens L.
Comune in stazioni ruderali, nei prati di ogni tipo, dalla

regione inferiore alla alpina dove preferisce i terreni
pingui attorno ai casolari alpestri. Presso il lago Moesola

a 1900 m. (Bgg. in Hb. Pol. Fed.).

T. pallescens Schreb.
Pascoli rupestri, particolarmente sullo sfasciume delle rupi

rieche di calcio nella regione subalpina ad alpina. Già
sui greti della Moesa e 1550 m. (St.). Piano Lumbrivo,
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alpe di Piano d'Osso, Pizzo Uccello fino a 2600 m. ; Val
Vignone, Pizzo Lumbreda (Bgg.).

T. badium Sehreb.
Frequente soprattutto net settore degli scisti grigioni da

1200 m. (Piano S. Giacomo) a 2500 in Val Vignone.
Abi ta di preferenza i pascoli in terreno fresco e, non
di rado, i carioeti, i tricoforeti, gli erioforeti. Monti di
Forcola, Savossa (B.-B.) Campo dei Fiori (St.) ; Pizzo
TIccello 2600 m. (Bgg.) ; Monte S. Bern. ecc. ecc.

T. agrarium L.
Segnalato da B.-B. sopra Mesocco a 1000 m. Mai notata.

T. proeumbens L.
iNella regione inferiore in siti incolti, liungo le siepi, sui

muri, e, non di rado, nei prati scarsamente concimati.

Anthyllis vulneraria L. ssp. eu-vulneraria (L.).
E' la forma più fréquente della regione inferiore nei pa¬

scoli aridi, nelle pietraie, nei greti alluvionali, nei prati
magri asciutti, tipi Bromus erectus, Braohypodium
pinnatum, Sesleria coerulea.

ssp. Cherleri (Brügger) Br.-Bl.
E' la forma prevalente nelle regioni subalpina ed alpina,

sullo sfatticcio degli scisti grigioni dove spiega attiva
opera di colonizzazione insieme con Gypsophila repens,
Saxifraga Aizoon, Tortella tortuosa, Tortella mclinata
ecc. S. Bern. '(Bigg., B.-B.) alpe di Confino e monte
di Balniscio (Bgg.) ; Dosso di Belvedere, salita al piano
iLumbrivo. Val Vignone fino a 2300 m.

ssp. Dilleni (Schult).
Sopra Mesocco (B.^B.) ; S. Bern. (Mantz).

Lotus corniculatus L.
Comune in luoghi incolti, nei greti alluvionali, sui muri,

nei prati di più vario tipo nella regione inferiore e
montana. Sale qua e là fino alia regione alpina. Si
présenta nelle varietà arvensis (Pers.) Ser.( propria
delle più basse quote, var. hirsutus Kocb delle più so-
leggiate rupestri pendici, e nella var. alpinus (Schleich.)
Ser. che sale alle maggiori vette.

Robinia pseudacacia L.
Qualdhe individuo sulle pendici cespugliose a destra della

Moesa prima di giungere a Mesocco. E' abbondante nella
bassa valle.

Astragalus glycyphyllus L.
Erbai, siepi, boscaglie, piuttosto rara e solitaria. iNel ba-
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cino di iMesocco fino a liloO m.; seogliera del castello
(St.).

A. australis (L.) Lam.
Praterie e detriti di falda nella regione alpina. iS. Bern.,

passo di Vignone a 2000 m. (St.); pendici del Pizzo Uc-
cello e del Pizzo iCavriolo.

A. alpinus L.
iS. Bern. (Bgg.) ' Val Vignone (St.) Pizzo lUccello a 2100

m. (B.-B.), a Hinterrhein sulle alluvioni del Reno.

Phaca alpina L.
A disperse colonie dalla regione montana alia alpina, nel

settore degli scisti grigioni. Sopra Mesocco (Bgg.) So-

pra iS. Giacomo, 1450 m. (Volkart in Hib. Univ. Zur.).
Falde del Pizzo Uccello nel tappeto di Festuca violacea
e Arena versicolor, 1900-2100 m.

Oxytropis campestris (L.) D C.
Ghiaie alluvionali al piano di San Giacomo 12(00 m. -

Praterie tipo Koeleria, gracilis ai monti di Viganaia 1350

m. a 1500; S. Bern. 1620 m. (Walser). Piede del Pizzo
Uccello (B.-B.) Passo di Vignone 2000 m. (St.)

var. sordida (Wildd) Pers.
Alia base del Pizzo Uccello (B.-B.).

O. lapponica (Wahlb.) Gay
Piano di S. Giacomo (B.-B.) S. Bern, e Val Vignone

(Bgg.) Pizzo Uccello 2000-2150 m. (Bgg. in Hb. Pol.
fed., B.-B.)

O .montana OL.) D C. ssp. Jacquini (Bunge) Br.-Bl.
S. Bern. ((Bgg.) (Detriti di falda al Pizzo Uccello con Saxi¬

frage biflora, Leontodon montanus a 1950-2600 m.

Coronilla emerus L.
iMesocco •(Kill.), Castello di iMesocco (St.)

Hippocrepis comosa L.
Abbastanza diffusa sulle pendici erbose soleggiate, di pre-

ferenza nel settore dei calcescisti. Sopra iMesocco a
1000 m. nel Xerobrometum i(B.-B.), S. Bern. (Bgg.)
Val Vignone 1800 m. (St.) Dosso del Belvedere ecc. ecc.

Hedysarum hedysaroides (L.) Schinz et Tbellung H.
obscurum L.).

In vistose colonie sulle pendici erbose soleggiate del Pizzo
Uccello e in Val Vignone fra 1700 e 2400 m. (Bgg. ;

B.-B.)
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Vicia hirsuta (L.) iS. F. Gray
iNelle colture a Mesocco e, più su, nelle associazioni del

Brom.us erectus, 800-1000 m. i(.B.-B.)

Y. dumetorum L.
Presso il castello di Mesocco (Bgg.)

Y. silvatiea L.
In abbondanti colonie negli erbai lungo la Moesa, in siti

umidi, a Mesocco, con la specie ohe segue.

V. sepium L.
Bacino di Mesocco, al margine di sentieri campestri; negli

erbai in siti umidi lungo la Moesa; corileti fino a 1200

m.; piano di S. Giacomo nei saliceti.

V. cracea L.
Siepi, orti,. boscaglie nel bacino di Mesocco. Nei saliceti e

nei canneti al piano di S. Giacomo.

Lathyrus Silvester L.
C'astello di Mesocco (B.-B.) Nei corileti a sud délia sta-

zione di Mesocco,
var. platyphyllos (Retz) Aschers.

Lungo la Moesa in siti umidi.

L. montanus Bernh.
Castello di Mesocco (St.) Boscaglie a est del villaggio

fino a 1100 m.

L. pratensis L.
Prati concimati e chiarie dei bosdhi nel bacino di Mesocco

e di piano 8. Giacomo. Ivi anche nei saliceti.

Fam. Geraniaceae

Geranium silvaticum L.
In svariate stazioni dal piano alla regione alpina. D,i pre-

ferenza nei prati a suolo fresco, nelle chiarie di abie-
tine e lariceti di tutta la contrada. Oltre il limite délia
vegetazione arborea si affolla spesso tra i ginepri
nani, i rododendri, il pino nano. Al Pizzo Uccello (Bgg.)
fino a 2200 m. sui detriti umidi di falda con Chaero-
phyllum hirsutum, Juncus Jacquini, Phaca alpina, ecc.

G. columbinum L.
Siepi, macchie di noccioli nel bacino di Mesocco. Già se-

gnalata da B.-B. per Cremeo.
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G. pusillum Burm.
Siti incolti, stazioni ruderali; Cremeo (iB.-B.) S. Bern.

'(Bgg.).

G. Robertianum L.
Margine delle vie, muri, nel bacino di Mesocco. Nella re-

gione montana s'incontra non di rado tra i massi nelle
selve con le felci. Notata fino a 1550 m. nel bosco del
Fraco.

Fam. Oxalidaceae

Oxalis acetosella L.
Fréquente al suolo dei bosehi dove sono più dense le

ombre, dalla regione inferiore alla subalpina, spesso con
Viola biflora, Homogyne alpina, Hieracium mvrorum
ecc.

Fam. Linaceae

Linum catharticum L.
Assai diffusa nelle più svariate stazioni e sui più diversi

terreni ad isolati esemplari, dalla regione inferiore alla
alpina. Di preferenza nei pascoli e nei prati.

Fam. Polygalaceae

Polygala chamaebuxus L.
Da Mesocco a 1800 m. per lo più con Calluna vulgaris,

Nardus striata, ed il ginepro nano. Dosso di Belvedere,
falde del Pizzo Mutun e del Corciusa ecc.

P. alpina (D C.) Steudel
Di preferenza sui calcescisti nei pascoli. Dosso di Belve¬

dere, alpe di piano d'Osso, Val Vignone, da 1600 m. a
2700.

P. amarella Crantz
Prati paludosi al piano S. Giacomo; in fioritura già ai

primi di giugno.

P. alpestris Rchb.
Fréquente, in giugno, nei pascoli e nelle praterie tipo

Sesleria coerulea, Festuca Hattert, Carex sempervirens
ecc. Campo dei fiori 1550 m., Piano Lumbrdvo 1800 m.
(St.) ; Vignone (Bgg.) Alpe di piano d'Osso, Monti di
Frigera ecc.
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P. vulgare L. ssp. vulgare (L.)
-Qua e là nei prati aridi soleggiati, nei paseoli rupestri

della regione inferiore; a dispersi esemplari si spinge
inella regione subalpima.

fo. obtusata (lOhod.)
al S. .Bern. '(-Bgg. det. Qhod.).

v-ar. pseudo - alpestris (Grenier)
S. Bern. (Bgg. in Hb. Pol. fed.).

ssp. pedemontana (Perr. et iSong.).
Tra San Giacomo e -S. Bern, nei prati asciutti tipi: Bromuc

erectus, Koeleria gracilis, Brachypodium pinna-
turn. Sotto -S. Bern, a 1500 m. (B.-B.)

Fam. Euphorbiaceae

Mereurialis perennis L.
Una dispersa eolonia al margine delle abietine presso la

riva des-tra della Aloes a al piano di San Giacomo.

Euphorbia dulcis J acq.
iSolitaria e rara al margine di larieeti e abietine e tra i

noecioli. Nella regione inferiore, fino a circa 1350 m.
(B.-B.)

E. Helioscopia L.
Qua e là negli orti a iMesocco (Bgg.)

E. eyparissias L.
Dalla regione inferiore dove è comune ed abita di prefe-

renza siti ruderali, alle regioni superiori dove ricorre
nelle più disparate stazioni fino a 2-400 m. in Val Vi-
gnone.

E. peplus L.
-Campi, orti, strade a Mesocco (iMor., B.-B.)

Fam. Callilricbaceae

Callitriehe verna (L.) em. Lönnr.
Nelle aeque stagnanti. Dago d'Osso (Müntz) Alla base

del Pizzo Uccello 2-100 m. (B.-B.) Dago .Moesola presso
il valico (Bgg.); st-agno presso l'alpe di Gareda.

Fam. Aceraceae

Acer pseudopl-atanus -L.

Spora-dico a iMesocco (St.) Qualohe esemplare -si spinge
verso i monti di -Nasell fino a 1450 m.
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Fam. Balsaminaceae

Impatiens noli tangere L.
Lungo la Moesa presso Mesocco in luogttii fresohi erbosi

con Lathyrus Silvester, Vicia silvatica, Poa trivialis
ecc.

Fam. Rhamnaceae

Rhamnus cathartica L.
Bupi al castello di Mesocco (B.-B.) Chine eespugliose in

val di Gervano ; presso Doira (iBgig.).

R. pumila, Tun a
Dosso di Belvedere in stazioni rupestri a 1700 m.; Monti

di Savossa (B.-B.)

Frangula alnns Mill.
Qua e là nella boscaglia sulla pendice a sinistra della

Moesa, 900-1000 m.

Fam. Tiliaceae

Tilia cordata Mill.
Abbastanza frequente nel bacino di Mesocco dove si spinge

sulla cliina a sinistra del flume fino a 1300 m.

Fam. Malvaceae

Malva alcea L.
Castello di Mesocco i(Bgg., B.-B.).

M. neglecta Wallr.
Liuoglii incolti, strade. Mesocco fBgg., B.-B.)

Fam. Hypericaceae

Hypericum montairum L.
Tra Mesocco e Pian San Giacomo nelle ohiarie dei bo-

soM. Sopra Logiano (La iNicca e W. Kocb).

H. perforatum L.
Prati aridi, cespugli, boscaglie da Mesocco a 1500 m.; ab-
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bastanza diffusa in tutto il territorio.
var. angustifolium D C.

Mesocco (St.)
var. micropjiyllum D C.

presso il Castello di Mesocco (Bgg. in Hb. Univ. Zur.).

H. maculatum Crantz ssp. eumaculatum Schinz et Thell.
Prati concimati fresehi e, più spesso, tra i cespugli del gi-

nepro nano e del Pinus mugo, fino a 1800 m., S. Bern.
'(Bgg.)

Fam. Tamaricaceae

Myricaria germanica (L.) Desv.
Nei greti della Moesa con i salici, in colonie talora dense,

presso Mesocco, al Piano di San Giacomo e presso il
villaggio del San Bernardino.

Fam. Cistaceae

Helianthemum alpestre (J acq.) D C.
Esclusivamente nel settore degli strati triasici e giu-
rassici sullo sfatticcio della rupe spesso con Sesleria
coerulea, Teucrium montanum, Dryas octopetala, ecc.
ecc. da il600 a 2700 m.; base del Pizzo Uccello (B.-B.) ;

Val Vignone 2050 m. (St.) ; Dosso di Belvedere a

1700 m.; salita al piano Lumbrivo 1600-1800 m.

H. nummularium (L.) Mill. ssp. ovatum (Viv.)
Nei dintorni di Mesocco, assai diffusa. Sopra Logiano a

1000 m. (La iNicca e W. Koch),
ssp. grandiflorum (Scop.)

Pietraie, praterie soleggiate, spesso con Sesleria coerulea,

Carex sempervirens, Festuca Halleri ecc. Sulle
pendici del Pizzo Uccello ed in Val Vignone, da 1600

a 2600 m.

Fam. Violaceae

Viola palustris L.
Qua e là nelle torbiere piane e convesse della regione su-

balpina ed alpina, con Carex fusca, Trichophorum
caespitosum, Sphagnum subsecundum S. amblyphyl-
lum, ecc. Piano San Giacomo a 1200 m.; Monte di Sa-
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vossa (B.-B.); Passo del San Bernardino 2000-2070 m.
(Salis et auct. plur.) Alpe iMiuccia a 2300 m.

V. Thomasiana Perr. et Song.
(Dispersa in prati e pascoli nella regione inferiore e mon-

tana fino a 1700 m. d'aprile e maggio. Sopra Mesocco
verso 1' alpe di Cortasso. (St.).

Y. hirta L.
Pascoli e prati; abbastanzia diffusa da iMesocco al Piano di

San Giacomo ed ai monti di Yiganaia e Forcola a
1550 m.

V. Riviniana Rchb.
Dii maggio, qua e là nel bacino di iMesoceo: corileti, prati

a suolo fresco, lungo i rivi. iNotata fino a 1150 m.

V. montana L.
Da (Mesocco ai Monti di Stabbio, 13(00 m. (Da iNicca e W.

Koch); Piano San Giacomo, dosso del Belvedere, tra
i rododendri, 1600-1700 m.

Y. canina L. em. Rchb.
Da Mesocco alla conca del 'S. Bern, nei pascoli; rara.

V. biflora L.
Assai diffusa al suolo umoso delle abietine, tra i cespugli

AeWAlniis viridis, sulla coltre muscosa delle scogliere
umide, tra le frane. In tutta la contrada dalla regione
inferiore a 2650 m. all'alpe di iConfino.

Y. tricolor L. ssp. arvensis (Murray) Gaud.
MesoccoM>oira (Bgg.).
ssp. subalpina Gaud.

Assai fréquente nei prati concimati di tutto il territo-
rio da Mesocco fino a 1700 m. iS. (Bern. {Walser)

V. calcarata L,
In abbondante fioritura, a giugno, nei prati e nei pascoli

délia conca sanbernardiniana, in tutte le sfumature dal
bianco all' azzurro, al violetto. Appare, più tardi, fino
al valico e in tutto il territorio délia Val Vignone dove
sale fino a 21700 m. al iPizzo Uccello. Notata già da St.
Bgg. Wals. Specie nettamente calcifila.

V. tricolor X calcarata
Copiosamente, inter parentes, nei prati concimati (tipo

Trisetum flavescens) al C'ampo dei fiori, nel mese di
giugno, 1600 m.
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Fam. Thymeleaceae

Daphne mezereum L.
Solitaria. Clliiarie dei boschi, rodoreti, giunipereti, paseoli

sassosi, iS. Bern. 1800 m. '(St.) Basso Tresculmine so-
pra Mesocco a 2000 m. (iSt.). Da 1100 a 2150 m. al monte
S. Bern.

D. striata Tratt.
Gregaria, nelle medesime stazioni, ma soprattutto fré¬

quente nell'area dei calcescisti. S. Bern, (St.) Dosso di
Belvedere ; Valle Vignone. Da 1300 a 2350 m. al Pizzo
Uccello,

Fam. Eleagnaceae

Hippophaë rhamnoides L.
In dense macdhie sulle ghiaie della Moesa nel bacino di

Mesocco ; in Val Cervano fino a 1100 am., anche sui di-
rupi. Qualche individuo fino a 1200 m. al piano di San
Giacomo (St.)

Fam. Oenotheraceae

Epilobium angustifolium L.
Ohiarie e radure dei boscbi dalla regione inferiore alla al-

pina dove appare, in torme, con qualche frequenza, sulle
pietraie, tra i diradati cespugli dei ginepri, dei rodo-
dendri, spesso con Rubus idaeus e Hieracium intyba-
ceum ; monte S. Bern. (Bgg. St.)

E. Fleischeri Höchst.
Greti della Moesa presso il villaggio del S. Bern. (Favrat) ;

a iS. iGiacomo e Mesocco, tra YHippophaë.

E. Dodonaei Vill.
Alluvioni della Moesa nel bacino di Mesocco (B.-B., La

Nicca e W. Kodh)

E. parviflorum (Schreb.) Reichard
Mesocco (B.-B.)

E. montanum L.
QualOhe esemplare nei saliceti, al piano di San Giacomo

E. collinum Gmel.
Luoghi rupestri, muri, tra i macigni delle frane ; dalla re¬

gione inferiore alla alpina, poco frequente. Mesocco,
monti di Forcola ; alpe di Pinocohio ; monte di S. Bern,
fino a 2100 m.
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E. roseum L.
Margine di ruscelli, prati acquitrinosi. Cremeo (B.-B.) 700

m. ; iS. Bern, a 1600 m. con Alnus viridis.
E. alpestre (Jacq.) Krock

S. Bern, a 1900 m. (B.-B.) tra 1 'Alnus viridis verso il valico.

E. palustre L.
Stagni, prati acquitrinosi con Equisetum palustre, Molinia

coerulea ecc., Cremeo (Bigg.) ; sopra Mesocco a 810 m.
(Mor.) ; San Giacomo, Monte di Savossa (B.-B.)

var. fontanum Hausskn. e var. scaturiginum Hausskn.
S. Bern, a 1600 m. (Bgg. in Hb. Pol. fed.)

E. nutans Schmidt
Cariceti, tappeti muscosi negli stagni e lungo i ruscelli,

specialmente nella regione alpina. Alpi di Confino, di
Muccia, Passo dei Passetti. Passo del S. Bern., a 2100 m.

E. alsinifolium Vill.
Specie tipica delle associazioni sorgive, spesso con Crato-

neurom commutatum, Philonotis fontana, Saxifraga
aizoides, Cardamine bellidifolia, in tutto il territorio
fino a 2200 m. in Val Vignone (St.) Ivi la var. nivale,
Hausskn.

E. Dodonaei X Fleischeri
Mesocco (W. Koch).

Cireaea lutetiana L.
Stazioni ruderali, Mesocco.

C. alpina L.
Al margine delle abietine al piano di San Giacomo sulla

destra della Moesa con Mercurialis perennis, Galeob-
dolon luteum, Luzula nivea, ecc.

Fam. Hippuridaceae

Hippuris vulgaris L.
Nelle acque del lago d'Osso (Bgg.)

Fam. Araliaceae

Hedera helix L.
Castello di Mesocco (St., B.-B.)

Fam. Umbelliferae

Astrantia minor L.
Pascoli, eespugli nani della Calluna, del Juniperus ; ohiarie

dei boschi, rupi in iuoghi fresohi ; assai frequente in
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tutta la contrada ; di preferenza in territorio siliceo ;

da Mesocco (Bgg.) al PizJzo iLumflbreda a 2400 m.
(Bgg. in Hb. Pol. fed.).

A. major L.
Prati montani a suolo fresco, anfratti ombrosi, erbai, la-

mineti, cespugli dell'ontano verde. Da San Giacomo
(B.-B.) a San Bernardino fino a 1700 m.

Eryngium alpinum L.
Secondo comunicazioni orali del maestro Giovanni Bär di

Mesocco questa specie sarebbe stata trovata una volta
nel bosco del iFraco a circa 1700 m. La segnalazione
mérita conferma.

Oliaerophyllum hirsutum L. asp. cicutaria (Vill.) Briq.
Anfratti ombrosi, prati lungo le acque a lento corso ; spesso

con Equisetum palustre, Geum rivale, Peucedanum
ostruthium ecc. Da Mesocco al S. Bern, fino a 2100 m.
all'alpe Muceia.

ssp. Villarsii (Koch) Briq.
iNelle chiarie delle abietine, tra le felci, VAlnus viridis
e il rododendro, nonclhè tra le praterie dell a regione al-
pina, su suolo fresco. Fino a 2200 m. sulla pendice
occidentale del Pizzo Uccello.

C. aureum L.
Valle di Gervano a destra della Moesa, sopra Mesocco i(iLa

Nicca e W. Kocih) ; alpe di Confine (Bgg.). Mai notata.

C. temulum L.
Cremeo ffrazione di Mesocco) i(B.-B.)

Chaerefolium silvestre (L.) Schinz et Thellung ssp. eusil-
vestre (Briq.) Sch. et Thell.

Mesocco (St.) nei prati ed in stazioni ruderali,
fréquente, a giuigno.

Molospermum peloponnesiacum (L.) Koch
Segnalata undcamente da Gaudin, nel 1828, con la generica

indicazione : S. Bernardino.

Toriiis anthriscus (L.) Gmel.
Strade e siepi. Mesocco-Cremeo (B.jB.)

Bupleurum stellatum L.
iNon fréquente, su pendici soleggiate erbose, talora fra il

ginepro nano. ß. Bern. (Fr.) Alpe di Barna, 1850 m.
(La iNicca e W. Koch). Falde del Mutun e del Corciusa
1700-2300 m.
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ad var. latifolium Rouy et Camus
Verso Corciusa, tra il ginepro, a 1750 m.

Carum carvi L.
Abbonda talora nei prati eoncimati della regione subalpina

(Tipo Trisetum flavescens). Si présenta pure in stazioni
ruderali, lunigo le strade, presso le cascine degli alpi.
Da Mesocco a 2200 m. in Val Vignone. S. Bern. (Bgg.)

Pimpinella major (L.) Huds.
Prati eoncimati a suolo fresco da iMesocco a ß. Bern. ; non

frequente <(Bgg.)

P. saxifraga L.
Prati eoncimati e non eoncimati a Mesocco (Kill.)

Aegopodium podagraria L.
Siepi, margine delle strade, erbai. Dintorni di Mesocco.

Ligusticum mutellina (L.) Crantz
Nei pascoli della regione alpina dove il terreno è fresco e

profondo. Di preferenza su suolo siliceo. Passo dei Pas-
setti. Baoino dell'alpe iMuccia e di Confino ; monte S.

Bern. (iSt.) Da 1600 a 2700 m.

L. simplex (Crantz) Vill.
Qua e là nella regione alpina e nivale, di preferenza nei

territorio dei calceseisti. Casa di Vignone, 2100 m. ; Passo

di Vignone 2380 m. i(iSt.) ; Pizzo di Lumbreda 2450

m. ; Pizzo Uccello 2697 m. (Bgg. in Hb. Pol. fed.)

Angelica silvestris L:
Anfratti fresdhii nelle abietine, lungo i ruscelli, nei prati

paludosi, qua e là ; Mesocco ; canneti a San Giacomo ;

selva del Fraco 1450-1600 m.

Peucedanum oreoselinuin (iL.) Mönch
Prati magri soleggiati, tipo Bromm erectus e nei eespugli

su pendici sologgiate. Bacino di Mesocco i(iB.-iB.)

P. austriacum (Jacq.) Koch, var. leptophyllum Willkomm
Frequens in muris saxisque vetenis arcis Mesolcinae, iMi-

socco (Salis, Bgg, in Hb. Pol. fed.). - iNei eespugli, ab-
bondantem-ente, al Castello di iMesocco (B.-B.)

P. ostruthium (L.) Koch
Nelle gole della Moesa, e della Golmaigna, nei valloncelli

ombrosi ; tra l'ontaiio verde ed il pino nano si spinge
nella regione alpina. Frequente al monte ,S. Bern. ;

all'alpe di Confino fino a 22Û0 m.

Heracleum sphondylium L. ssp. australe (Hartm.) Neumann
Nei prati eoncimati delle regioni inferiori ; assai frequente

dopo il primo taglio.
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ssp. montanum (Schleicher) Briq.
Nei prati coneimati e non conoimati, negli erbai, tra i
cespugli, qua e là fino a 2100 m., presso l'Ospizio.

Laserpitium Gaudini Moretti (Laserpitium marginatum W.
et K. ssp. Gcaidini Briq.)
Tra San Giacomo e San Bernardino, fino a 1620 m. (B.-B.)

Faide del iMutun e del Coreiusa, fino a 2100 m.
L. Halleri Crantz (L. panax Gouan)

Nelle praterie tipo Festuca violacea, F. Halleri, Poa vio-
lacea, sulle pendici del Mottone, del Pizzo Moesola, del
Balniscio, fino a 2600 m. - Qualehe sporadico esemplare
già a 900 m. nel bacino di Mesocco.

Daucus carota L.
iNei prati coneimati, dopo il primo taglio, abbastanza fré¬

quente. Mesocco (B.-B.) E' comune in tutta la valle
Mesolcina.

Fam. Cornaceae

Cornus sanguinea L.
Scogli del castello di Mesocco (B.-B.)

Fam. Pyrolaceae

Pyrola uniflora L.
Al suolo ben ombreggiato delle abietine, a sud di S. Bern,

a 1600 m., a fianco della carrozzabile ; fiorisce nella
seconda metà di luglio.

P. rotundifolia L.
Qua e là tra gli abeti nel bosco del Fraco e tra il Pinus

mugo ; 1500-1800 m.

P. minor L.
Sporadica, tra il ginepro nano, a ca. 1700 m. ; Acquabuona

(Bgg.)

P. media Sw.
Anfratto di Golmagna, a 1650 m. {B.gg.) ; selva a nord del

villaggio, 1700 m. (Mantz)

Fam. Empetraceae

Empetrum nigrum L.
In stazioni paludose torbose, talora abbondantemente ; più

spesso con gli altri arbusti nani, da 1600 a 2400 m.
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al Pizzo Moesola. - Palude di Savossa (B.-iB.) - Valico
del S. Bern. '(St.) ;

Fam. Ericaceae

Rhododendron ferrugineum L.
Fréquente e, talora, in torme dense ed estese, tra gli abêti

nella regione subalpina ; in corsorzi autonomi oltre il
limite délia flora arborescente, spesso commista al gi-
nepro nano ed ai mirtilli. In tutto il territorio, fino a
2400 m.

Loiseleuria procumbens (L.) Desv.
Importante pioniere délia vegetazione sulle compatte su-

perfici rocciose di erosione glaciale, anche in stazioni
assai esposte ai venti, spesso con Vactinium, uliginosum,
Empetrum nigrum e, dove la rupe è più soleggiata,
anche con Calluna. Costituisce tipiehe associazioni. Si
présenta talora anche negli sfagneti. Da 1700 a 2500 m. al
pizzo Moesola. - Valico del S. Bern. 2000-2200 m. (St.)

Arctostaphylos uva ursi (L.) Spreng.
'Su terreno fortemente umoso nelle ehiarie delle abietine

verso la vetta calcarea del Belvedere, S. Bern. (Bigg.)

Vaecinium myrtillus L.
Comune e spesso in dense compagini al suolo di lariceti e

abietine, di preferenza sulle pendici meno esposte ai
venti e al gelo. E' spesso associata a musehi umicoli
a Rhododendron, Calamagrostis varia, Vaecinium vitis
idaea, Empetrum nigrum. - Sale oltre il limite délia
abietine con Pinus mugo, Juniperus nana. - Notata fino
a 2400 m. al Pizzo Moesola. Seende fino a 250 m. nei
castagneti délia Mesolcina.

V. uliginosum L.
Résisté più délia specie precedente in stazioni aride espo¬

ste al sole e ai venti, con Calluna vulgaris, Loiseleuria
procumbens, Polytrichum piliferum, Cetraria crispa,
C. nivalis, Alectoria ochroleuca ecc. - Si présenta pure
di fréquente negli sfagneti. In tutto il territorio, dalla
regione montana alla alpina, di preferenza nei terreni
silicei. Passo di Vignone, i2'150 m. (St.) Mottone, passo
di Corciusa, Pizzo Rotondo a 2600 m. ecc. ecc.

V. vitis idaea L.
Quasi costantemente con le due specie che precedono, ma

non abbondante, e più di rado in autonomi consorzi.
Dalla regione montana fino a 2100 m., S. Bern. (St.)
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Calluna vulgaris Salisb.
Nelle chiarie delle abietine, di preferenza sulle Chine soleg-

giate ; di fréquente con Juniperus nana, Vaccinium uli-
ginosum, Juncus trifidus, Loiseleuria ecc. - Invade e

sostituisce spesso il tappeto a Nardus stricta e si insedia
non di rado tra gli sfagni. [Notata fino a 2500 m. al
Pizzo iMutun. iNelle regioni inferiori è molto meno
fréquente ed abbondante che nella plaga insubrica.

Fam. Primulaceae

Primula hirsuta All.
Nelle regioni inferiori, sulle rocce silieee ombreggiate spes¬

so con Saxigraga cotyledon, Amphidium Mougeotii,
Bartramia Halleriana ecc. - Nella regione alpina anche
in stazioni scoperte, su rupi, frane e nel tappeto erboso.
Fino a 2600 m. al Pizzo iMutun. Scende a 230 m. nella
bassa Mesolcina.

P. integrifolia L.
Rupi, tappeti erbosi brevi (Curvuletum), detriti rocciosi ;

abbastanza frequente, di preferenza su terreno siliceo.
Presso il villaggio a 1650 m. ; Passo di Vignone, Alpe
di Vigone al Muccia 2550 m. (St.) Pizzo iMoesola, pizzo
Rotondo, a 2800 m. ecc.

P. farinosa L.
Frequente nei prati, nei pascoli, nelle formazioni torbose e

paludose, nei luoglii sorgivi di tutto il territorio, da
Mesocco alia regione alpina. Piano San Giacomo, S.

Bern., 1800 m. (St.) - Si spinge fino a 2700 m. verso
il Zapporthorn. AI piano di S. Giacomo, a maggio, fio-
risce una forma nana di 2-3 cm.

P. longiflora All.
Nei tappeti erbosi di Sesleria e Carex sempervirens sugli

affioramenti calcarei e dolomitici del fianco sinistra della
valle. - 'Supra balueum ad medium adscensum v. Misau-
cina '(Gaiudin, 1828) - San Bernardino a circa un'ora di
cammino sopra la fonte verso il Pizzo Lumbreda fW.
Bernoulli m Jahrbuch S.A.G. 1873) - Tra Mesocco e
Alpe di iCortasso a ca. lilOO m. (St.) - iLungo il sentiero
verso il Passo di Corciusa (Diiby 19>38)

P. veris L. P. officinalis (L.) Jaoq.)
Da Mesocco verso il Piano di San Giacomo (B.-B.) - Co-

mune in tutta la regione inferiore.
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Androsace alpiiia (iL.) Lam. - (A. glacialis Hoppe)
Quaiche esemplare nelle alluvioni délia Moesa a 1600 m.

(B.-B.) - Passo dei Tre Uomini, 2650 m., Pizzo Muccia
2900 m. (iSt.) - Passo di Coroiusa, Val Vignone su de-
triti di falda a 2100 m.

A. obtusifolia All.
In siti rupestri ed in tappeti erbosi con Nardus stricta,

Carex curvüla ecc. - S. Bern. (St.) - Pizzo Uocello fino
a 2700 in. ; passo di Corciusa (Gansser).

A. chamaejasme Host.
Esclusivamente su terrend calcarei. Pascoli, Seslerietum,

Elynetum. Presso il villaggio di San Bernardino a 1650

m. sopra l'Hôtel Victoria ; Piano iLumbrivo 1800 m.
(St.) - Pizzo Uccello, 2100 m. (B.-B.) Pizzo Uccello
oltre i 2600 m. (Bigg. in Hb. Pol. fed.)

Soldanella alpina L.
Assai diffusa in tutto il territorio, nelle chiarie delle abie-

tine dove il suolo è scarsamente coperto di cotenna er-
bosa, al margine dei rivoli, dei campi di neve e non
di rado nei prati concimati, come a S. Giacomo (1200
m.), di maggio, con Crocus vermis.

S. pusilla Baumg.
Val Vignone a 2200 m. (St.) Monte iS. Bern. ; pizzo Moesola

; passo dei Tre Uomini, 2600 m.

Trientalis europea L.
Verso la bocca di Corciusa, 2000 m. (J. Ooaz in Ber. S. B. G.

1910). Nessuno ha più rilevato questa stazione délia
rara specie.

Fam. Oleaceae

Fraxinus excelsior L.
Frassino. Albero abbastanza diffuso nel foacino di Mesocco,

in vicinanza degli abitati ; S. Bern. (Bgg.)

Ligustrum vulgare L.
iBupi del Castello di Mesocco (B.-B.)

Fam. Gentianaceae

Menyanthes trifoliata L.
Fréquente nelle torbiere piane con Triehophoruni caespi-

tosum ; spesso andhe con Carex fusca, Carex inflata e,
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iS. Bern. (Pol 1783, et auct. plur.) - Laghetto d'Osso
e torbiera di S avoss a 1700 (B.-B.) Lago al valico 2050

m. (Salis in Hb. Pol. fed.)

Centaurium umbellatum Gilib.
Sopra iMesocco 950 m. (B.-B.)

Gentiana punctata L.
Notata a breve distanza dai limiti del nostro territorio. Fra

l'alpe di Stabbio in Val Calanca e il passo dei Tre Uo-
mini (St.). - Al Welsohberg, preeso il valico del S. Bern.
i(Düby).

G. purpurea L.
Frequente con il Rhododendron nelle abietine, e nei lari-

ceti specialmente dove il bosco si dirada. Negli erbai,
tra l'Alnus viridis ed il Pinus mugo. Baramente, isolata
nei pascoli. - Girca San Bernardino, abunde (Salis,
Bgg., B.-B.) - Sopra Acqua buona, 1800 m. (Coaz in
Hb. Pol. fed.) ; Campo dei fiori (St.). Alpe di Confino,
Pizzo Moesola fino a 2400 m.

G. eiliata L.
Pochi esemplari nei prati magri soleggiati sotto la vetta

del Belvedere a 1700 m.

G. utriculosa L.
Sporadica in tappeti erbosi umidi su terreni calcarei. S.

Bern. (Fr.) Sopra Mesocco 1100 m. (B.-B.). Dosso del
Belvedere, 1700 m.

G. nivalis L.
Pascoli, tappeti erbosi con Sesleria eoerulea, Festuca

Halleri, Poa violacea, ecc. - Anche, talora, nei prati
concimati già a 1400 m. - Campo dei fiori 1550 m. (St.)
Pizzo Lumbreda alpe di Confino '(Bgg.) ; Pizzo Uccello
2700 m. Valle di Vignone ecc. ecc.

G. verna L.
Pascoli, prati umidi od asciutti di preferenza su suolo cal-

careo, talora in abbondanti colonie. Mesocco, San Gia-
como, Passo di Vignone 2100 m. (St.). In tutta la con-
trada. Fiorisce nella conca del S. Bern, abbondante-
mente già a fine maggio con Primula farinosa, Daphne
striata, Viola calcarata.

G. brachyphylla Vill.
Solo nella regione alpina e nivale. Alpe di Vignone (Salis

in Hb. Pol. fed.) - Passo di Vignone 2380 (St.) - Pizzo
Zapport, 3141, Pizzo Botondo a 2800 m. (Diiby).
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G. bavarica L. var, alpestris B.-Bl.
Pascoli e prati presso il villaggio del San Bernardino

i(B.-B.) - Passo di Vignone (St.) iSi présenta anche
nelle torbiere, in agosto, a 1500-1800 m.

var. subaeaulis Schleicher ex Gaudin.
Passo dei Tre Uomini, Bocca di Vignone (Bgg.) ; vetta
del Muccia 2000 m. (St.) ; passo di Corciusa, margine
del ghiacciaio del Muccia.

G. crnciata L.
Sopra Mesocco su terreno morenico 1100 m. (B.iB.) - Me-

socco-Cremeo (Bgg.). iSalita al piano Lumbrivo tra il
Carex ferruginea 1700-1750 m.

G. asclepiadea L.
Lungo i corsi d'acqua nella selva e tra i cespugli ed in

stazioni fresohe ombreggiate. Bosco del Fraco ; presso
il lago d'Osso ; Monte di Savossa (Mantz) S. Bern.
(Bgg.)

G. Clusli Perr. et Song. (G. acaulis Koch)
Sui calcescisti in Val Vignone (St.)

G. Kocjiiana Perr. et Song. (G. excisa Koch)
Pascoli umidi ed asciutti, abbastanza diffusa in tutto il

territorio dalla regione inferiore alla alpina. S. Bern.
(St.)

G. tenella Rottb.
Luoghi erbosi délia regione alpina e nivale, di preferenza

in territori calcarei. Da iSan Bernardino a 1625 m.
(Salis in Hb. Pol. fed.) al Pizzo Uccello (Mantz)

G. ramosa Hegetschw.
Qua e là nei pascoli aridi sopratutto del territorio siliceo,

con Carex sempervirens, Nardus stricta. >S. Bern. (Bgg.
in Wettst.) Passo dei Tre Uomini (Bgg.). Val Vignone
(Mantz). Mottone a 2500 m.

G. campestris L.
Ad isolati esemplari qua e là nei pascoli e di preferenza

sullo sfatticcio degli scisti grigioni. iGià a Mesocco
(Bigg.). In tutta la conca e sul monte del S. Bern. No-
tata fino a 2200 m. sulle falde del Mutun.

Fam. Asclepiadaceae

Vincetoxicum officinale Mönch
Pascoli aridi sassosi da Mesocco al San Bern. (B.-B.)
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Fam. Convolvulaceae

Cuscuta epithymum (L.) Murr.
San Bernardino (Gansser)

C. europaea L.
Mesocco-Cremio (B.-B.).

Fam. Borraginaceae

Cynoglossum officinale iL.
Dintorni di Mesocco, margine delle vie, castello (B.-B.)

Eritrichium nanum (Vill.) Sefhrad.
Greste e vette. San Bernardino ad rapes (Gaud, 1828). Non

è indicata l'altitudine. Non è presumibile che la specie,
squisitamente nivale, sia stata rinvenuta all'altitudine
del villaggio. Esclusivamente su terreni silieei. Cresta
di Stabio (tDiiby) con Potentilla frigida, Carex curvula,
Minuartia sedoides ecc. - iMuccia da 2700 a 2900 m.
(fit.) Bocca di Corciusa (ODüby).

Pulmonaria angusti folia L.
Alpe di Barna {iLa iNicca e W. Kooli) - Pendio del i'izzo Uc-

eello a 1900 m.

Myosotis scorpioides L. em Hill. var. strigulosa (Rohb.).
Non fréquente, da Mesocco fi.no a 1800 m. in prati umidi.

Paludi al piano San Giacomo. Monte di Savossa (B.-B.)
Liungo la Moesa, al villaggio del S. Bern., si notano
esemplari di ridotte proporziond che ricordano la var.
caespiticia i(-St.) Alpe di Gareda nelle pozzanighere.

M. silvatica (E'hrh.) Hoffm.
iNei prati concimati, da Mesocco al fi. Bern., con Trisetum

flavescens, Agrostis alba, Koeleria gracilis. Anche tra
i cespugli di Alnus viridis, fino a 1900 m. al monte
S. Bern.

M. alpestris Schmidt
Pendii erbosi, soleggiati, con Carex sempervirens, F. Halle-

ri, Avena versicolor, ecc., Abbastanza fréquente. Pizzo
Uccello fino a 2700 m. (Heer)

M. arvensis (L.) Hill.
Nei prati concimati, scarsamente, a Mesocco.

Echium vulgare L.
Siiti ruderali e prati magri asciutti, presso Mesocco, fino

a 1100 m.
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Fam. Verbenaceae

Verbena officinalis L.
Margini delle vie a Mesocco, con Sisymbrium officinale,

Ballota nigra, ecc.

Fam. Labiatae

Ajuga genevensis L.
Siepi, margine delle vie campestri. Mesocco (La Nicca, W.

Koch, St.) Piano San Giacomo ; qualehe sporadico esem-
plare fra il ginepro nano al Pizzo Mutun, 1850 m.

A. reptans L.
Prati, siti incolti, boscaglie, nel bacino di Mesocco ; non

fréquente. Pino a 1300 m.

A. pyramidalis L.
Pascoli, associazioni di Nardus striata, Carex sempervirens,

Festuca rubra. Presso il laglietto d'Osso a 1650 m.
'Pizzo Muccia a 1900 m. (St.) Pizzo Moesola fino a 2550
m. Qualehe individuo al piano di San Giacomo a 1200 m.

Teucrium montanum L.
Rupi calcaree. Sopra Mesocco a 1000 m. ; sopra San Gia¬

como 1500 m. (B.-B.) San Bern. (Walser) fino a

1800 m. al Pizzo Uccello.

T. ehaniaedrys L.
Tappeti erbosi asciutti con Bromus erectus, Brachypodium

pinnatum, non fréquente. iCastello di Mesocco (B.-B.)
Sopra Mesocco, 1000 m. (B.-'B.) Seisti grigioni, ai
monti di Viganaia, 1350 m.

Nepeta cataria L.
Mesocco-Cremeo (B.hB.).

Prunella vulgaris L.
Pascoli, prati ooncimati, torbiere piame ; abbastanza fre¬

quente. iNotata fino a 2100 m. S. Bern. (Bgg.).

P. grandiflora (L.) Jacq.
Cespuigli, boscaglie, prati aridi. Da Mesocco a 1900 m.

nei lariceti presso l'alpe di Noccola.

Galeopsis tetraliit L. var. praecox (Jord.) Rap.
Siti ruderali ; dalla regione inferiore alla subalpina. Spes-

so nei luoglii pingui dei pascoli fino a 2000 m.
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var. Yerloti (Jord.) Briq.
Al Pizzo Mutun 1900 m.

G. pubescens Bess
Presso Mesocco (Muret in Killias). Mai notata.

Melittis melissophyllum L.
Nella boseaglia delta china che sale ad est di Mesocco ;

sporadica, fino a 1100 m.

Lamium amplexicaule L.
S. Bern. (Bgg.)

L. purpureum L.
Mesocco, poco frequente (B.-B.)

L. album L.
Mesocco (B.-B.) margine delle vie ; presso la fonte mine-

rale a S. Bern.

L. galeobdolon (L.) Crantz
Siepi a Mesocco ; abietine al piano San Giacomo ; S. Bern,

sopra l'alpe di Pinocchio (Coaz in Hb. Pol. fed.).

Ballota nigra L.
Stazioni ruderali. Mesocco-Cremeo (B.-B.)

Stachys officinalis (L.) Trev.
Mesocco (Mor.). Sopra Mesocco a 1000 in. (B.-B.) Nelle

chiarie delle abietine alle falde del Balniscio, 1100-
1500 m.

S. rectus L.
Rupi calcaree e prati magri soleggiati. Mesocco (B.-B.)

Valle Gervano ; falde del Balniscio, monti di Forcola,
Dosso di Belvedere, a 1600-1700 m.

Salvia pratensis L.
Diffusa nei prati concimati e non concimati asciutti ; da

Mesocco ai monti di Forcola, 1600 m. (B.-B.)
S. glutinosa L.

Bacino di Mesocco ; scarsa, tra i noccioli in luoghi fresdhi.

S. verticillata L.
Lungo la strada presso il villaggio del S. Bern. (B.-B.

e Hätz)
Satureia calamintha (L.) Scheele

« Misox » (Bgg.). Dubitiamo che la specie si trovi in questa
localité. Forse 1'indicazione di Briigger si riferisce ge-
nericamente alia Mesolcina.

S. vulgaris (L.) Fritsch S. clino-podium Caruel)
Bacino di Mesocco, qua e là nei pasooli cespugliosi ; nei

prati ; al margine delle boscaglie fino a 1450 m.
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S. alpina (L.) Scheele
Dalla regione inferiore al S. Bern. (B.-B.) dove sale fino

alla regione alpina. E' particolarmente abbondante nei
prati searsamente concimati sopra Pian San Giaeomo,
ai monti di Viganaia, di Forcola, di Frigera con Fe-
stuea ovina, Trifolium montanum, Koeleria gracilis ecc.

Origanum vulgare L.
Prati magri con Bromus erectus ; oespugli, su chine soleg-

giate aseiutte. Da Mesocco (B.-B.) fino a 1300 m.

Thymus pulegioides L. (T. ovatus Mill.)
E' la forma eonsueta dei prati magri, dei eespugli. Da

Mesoeco (B.-B.) alla regione montana.
ssp. subcitratus L.

Nei pascoli e nelle praterie sopra S. Bern., 1700-1800 m.

T. traeheselianus Opiz (T. alpestris aust. helv. non Tausch).
Fréquente nei pascoli rupestri soleggiati, su pietraie e

scogliere délia regione alpina.
var. ligusticus Briq.

iSui greti délia Moesa a 1600 m. Pascoli, piano Lum-
brivo (St.)

T. Froelichianus Opiz var. carniolicus (Barb.) Bonn.
Mesocco-Cremeo (Bgg.)

Mentha longifolia (L.) Huds.
Erbai in siti umidi lungo la Moesa ed i ruscelli, a Mesocco

(B.-B.) Qualche esemplare fino al S. Bern, e all'alpe
Pinocchio, 1650 m.

Fam. Solanaceae

Solanum nigrum L. var. humile Bernh.
Stazioni ruderali a Mesocco fino a 850 m. (B.-B.)

S. dulcamara L.
Margine delle vie e boscaglie. Mesocco, fino a 1150 m.

Fam. Scrophulariaceae

Verhasoum nigrum L.
Dintorni di Mesocco (B.-B.)

V. crassifolium D G (Y. montanum Schrad.)
Strade, luoghi incolti, tra San Giaeomo e S. Bern. (Bgg.

in Hb. Pol. fed.)
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Y. lvchnitis L.
Mesoceo-iC'remeo (B.-B.) Öhiarie delle abietine aile falde

del Balniscio, 1200-1300 m.
var. album Mönch

San Giacomo (Bgg. in Hb. Pol. fed.)

Linaria alpina (L.) Mill.
Greti délia Moesa a Mesocco (7-50 m.) ; Id. a S. Bern, e

isui detriti rocciosi in Val Vignone, sul lato sinistro, a
2250 m. (St.) Pizzo Uoeello i(Bgg.) Scende, colle
alluvion!, fino al piano.

L. cymbalaria (L.) Mill.
Sopra un muro presso la frazione di Logiano 770 m.

L. vulgaris Mill.
Mesocco (B.-B.) Lungo le strade a S. Bern., sporadica.

Scrophularia canin,a L.
Cespugli, lungo la Moesa a Mesocco e in siti aridi rupestri

i(B.-B. et auct. plur.) Fino a 1300 m. in Val Gervano.

S. nodosa L.
Siti umidi ruderali lungo la Moesa, a Mesocco.

Veronica apjhylla L.
Frequente nelle abietine in giugno. Di preferenza su ter-

reni caloari. Anche in tappeti erbosi rupestri corx Ses-
leria coerulea. S. Bern. (Fr.) Pizzo Uccello (Bgg.,
B.-B.)

V. anagallis - aquatica L.
Da Mesocco fino a 800 m. (B.-B.).

Y. beccabunga L.
Stagni lungo la Moesa, a Mesocco e al S. Bern, a 1600 m.

In fossati, al lago d'Osso, un unico esamplare di 10 cm.
con piccole infiorescenze poco più lunghe delle foglie
assai brevernente picciolate,

V. chamaedrys L.
Abbastanza frequente in prati e pascoli della regione in¬

feriore e montana. Si dirada nella regione subalpina
dove vive di preferenza tra il ginepro nano. Baggiunge
al S. Bern, la quota di 1800 m.

V. latifolia L.
Disseminata nella selva in luoghi fresehi e sulle scogliere

ombreggiate ; non frequente, S. Bern. (B.-B.) Fino a

1800 m. verso il Passo dei Passetti.
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Y. officinalis L.
Al piede degli abêti dove la vegetazione è scarsa ; talora

nel Nardetum. Dalla regione inferiore a 1900 m. all'al-
pe di Vigone.

V. spicata L.
Nei paseoli aridi e tra il Bromus erectus. In tutta la Me-

solcina fino al Castello di Mesocco (B.-B.)
V. bellidioides L.

Disseminata tra Nardus striata, Carex curvula, Festuca
violacea. Pizzo lUccello a 2700 m. (Bgg.) ; Val Vignone
2100 m. (St.) ; (Pizzo Moeso!a 2600 m. ; Passo dei Pas-
setti. Beende fin sui greti délia Moesa a 1600 m. Ivi un
esemplare di 25 cm.

V. alpina L.
Tappeti di Salix erbacea, Alehemilla pentaphyllea eoc. ;

nelle lavine con Luzula spadicea. Solo nella regione
alpina e nivale. Qualclhe sporadico esemplare sui greti
délia Moesa a 11600 m., Val Vignone a 2100 m. (St.)
Presso il ghiacciaio del iMuccia a 2600 m., monte S.
Bern.

Y. fruticans Jacq. V. saxatïlis Seop.)
Qua e là sullo sfatticcio degli scisti calcarei ma, di prefe-

renza, su terreno rupestre siliceo dalla regione montana
alla alpina. Val Vignone (St.) Pizzo Moesola a 2600 m.
Fréquente in tutta la conca del S. Bern.

V. serpyllifolia L.
Prati e stazioni ruderali nella regione inferiore. Accanto

aile stalle degli alpi ; sporadica. Casa Vignone, Ospizio
a 2060 m. (St.)

V. arveusis L.
Siti ruderali ed orti, Mesocco (St.) 6. Bern.

V. polita Fries
A Logiano, frazione di Mesocco (La Nicca e W. Koch).

V. hederifolia L.
Castello di Mesocco (St.)

Digitalis ambigua Murr.
Sopra Logiano (La Nicca e W. Kodh). Nei corileti in Val

Gerva.no, 900-1100 m.

D. lutea L.
Prati maigri soleggiati e corileti fra Mesocco e S. Ciacomo.

Bartsia alpina L,
Abbastanza fréquente ma non abbondante nei paseoli, nei

prati torbosi, nei cespugli nani di Vaccinium idigino-
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sum, Loiseleuria procurnbens ecc. Da 1500 a 2700 m.
Valico del S. Bern. (St.)

Melampyrum silvaticum L. ssp. eusilvaticum Beauv. var.
dentatum Sehur.

Abietine, S. Bern. (Salis in Beauv.)
var. edentatum Sehur.

Tra abeti, lariei e mirtilli ; frequente.
f. nephelobium (Beauv.)

Qua e là nelle medesime stazioni.
ssp. laricetorum (Kern.) Beauv.

Diffusa nei pascoli, specialmente in giugno.
M. pratense L. ssp, vulgatum (Persoon) emend. Beauv. var.

vallesiacum (Beauv.).
S. Bern. (iSalis in Beauv.)

var. rhaeticum Beauv.
Oon le altre varietà nei vaccinieti e nei rodoreti.

var. typicuin Beck f. pieearum (Beauv.).
Abietine, vaccinieti, diffusa.
Tutte queste forme di Melampyrum ricorrono di pre-
ferenza nella regione montana e subalpina. Si diradano
oltre il limite della vegetazione arborea e si rifugiano
tra gli arbusti.

Euphrasia serotiua Lam.
Mesocco (B.-B.).

E. Rostkoviana Hayne
Prati, pascoli asciutti ed umidi. iComune dalla regione

inferiore alla subalpina. Monte S. Bern, fino a 2000 m.
ssp. montana (Jord.) Vollmann

Nelle torbiere con Carer sp. e Molinia, abbastanza
frequente in tutta la contrada.

E. hirtella Jord.
Pascoli, pendici erbose soleggiate, tra i ginepri ecc. Presso

Campo dei Fiori alcuni esemplari ramificati fin dalla
base, foglie larghe fino a cm. 1,5. - In tutta la contrada
fino a ca. 2300 m. ; S. Bern. (Bgg., Wilczek)

E. salisburgensis Hoppe
Tappeti erbosi, sfattiecio dei calceseisti e dei ealoari

triasici. Monti di Savossa, Dosso del Belvedere, monti
di Viganaia, alpe di Gareda, alpe di Piano d'Qsso, pen-
dice ovest del Pizzo Uecello fino a 2500 m. Si présenta
anche nelle varietà subalpina Gren, e var. minuta
Grermli.

E. alpina Lam.
Diffusa e talora abbondante con il Nardus stricta e, non

di rado, con altre graminacee delle pendici soleggiate
asciutte. In tutto il territorio fino a 2500 m. al Mottone.
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Si incontra già sui greti délia Moesa nella bassa Me-
solcina.

E. stricta Host.
Nei castagneti sotto Mesocco ; laglietto d'Osso (Mante).

E. minima Jacq.
Fréquente nei tappeti erbosi magri asciutti da 1500 a

2500 m. al Pizzo Rotondo. Si présenta nelle varietà :

pallida Gremli, bieolor Gremli, hispidula Favrat.
E. hirtella X minima (El. Freynii Wettst.)

Nei pascoli presso il lago d'Osso a 1650 m.
E. alpina X minima (E. Lepontiea Briigger)

Inter parentes al piano Lumbrivo, 1750 m.
Rliinanthus alectorolophus (Scop.) Poil.

Prati concimati e magri di tutta la contrada nella regione
inferiore e montana, eon Holcus lanatus a Mesocco e,

più in alto, con Trisetum flavescens ; nelle chiarie dei
bosehi ; nei saliceti al piano S. Giacomo.

R. antiquus (Stern.) Sehinz et Thell.
S. Bern. 1740 m. (Sterneck sec. Bigig.)

R. crista galli L. (Alectorolophus minor (Ehrh.) Wimm, et
Grab.)

Fréquente nei pascoli, nei prati paludosi eon Molinia
coerulea, Trichophorum caespitosum e lungo ruscelli. Da
Mesocco a 1850 m., in tutta la contrada.

R. glacialis Pers.
Pendici erbose asciutte. S. Bern. (Bgg.). Falde del Balni-

scio, del Corciusa, del Mutun, nella regione alpina.
R. ovifugus Ohabert

Con Cares sempervirens sulle pendici ovest del Pizzo Uc-
cello, 1800-2100 m.

Pedicularis verticillata L.
Caratteristica dei tappeti erbosi soleggiati con Sester ia

coerulea, Carex sempervirens, Festuca violacea, Avena
versicolor. Alpe di Confino (Bgg.) ; Yalle Vignone (St.)
Pizzo Uccello, fino a 2600 m., S. Bern, sullo sfatticcio
degli scisti grigioni e tra il Carex ferraginea, 1700-
1750 m.

P. Kerneri Dalla Torre (P. caespitosa Sieber)
Pascoli, praterie, con Carex sempervirens, C. curvuta. De-

triti di falda in terreni silicei. Rupi. Ospizio del S.
Bern, alpe di Confino, Passo dei Tre Uomini 22i00-2500
m. (St.) ; Passo dei Passetti ; falde del Mutun a 1900 m.

P. tuberosa L.
Non fréquente nelle praterie alpine soleggiate con Festu¬

ca violacea, Avena versicolor, Carex sempervirens. Piz-
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zo Mutun a 2000-2500 m. - Val Vignone 2100 m. (St.).
'Monti di iSavossa, 1650 m. ; qualohe esemplare nei greti
del torrente di Corciusa a 1250 m.

P. recutita L.
Anfratto umido ombroso nella selva di abeti, con Achillea

macrophylla, Adenostyles alliariae, ecc. 1650 m. (Jenny)

Fam. Orobanchaceae

Orobanche vulgaris Poiret
Mesoceo (Fr.).

O. teucrii Holandre
Fra S. Giacomo e iS. Bern, su terreno calcare. (B.-B.).

Fam. Lentibulariaceae

Pinguieula vulgaris L. ssp. leptoceras (Robb.) Schinz et
Keller (P. grandiflora auct. rhaet. non Lam).

Piano Lumbri-vo 1800 m, i(tSt.) - Frequente nei pascoli
paludosi, nelle torbiere con Trichophorurri caespitosum,
talora in luogihi sorgivi. Valico del S. Bern. (B.-B.)

P. alpina L.
Rupi stilicidiose calcaree, torbiere e talora sui detriti dei

calcesoisti e tra le zolle musco.se di Cratoneuron commii-
tatum, Bryum Schleichen ecc. Fino a 2300 m. in Val
Vignone (St.)

Fam. Globulariaceae

Globularia vulgaris L. ssp. Wilkommii (Nym.)
Nei prati aridi magri sopra Mesocco (St., B.-B.) fino a

1100 m.

G. cordifolia L.
Sfatticcio delle rupi calcaree e dolomitidhe in luoghi aridi

soleggiati per lo più con Sesleria coerulea, Helianthe-
m\um alpestre, Teucrium montanum, non frequente. Pen-
dice ovest del Pizzo Uooello.

Fam. Plantaginaceae

Plantago media L.
Nei pascoli del territorio calcare ; spesso tra i rododendri

ed il ginepro nano. Da Mesocco fino a 2020 m. al Passo
del S. Bern.
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P. major L.
Ruderi, luoghi calpesti, nei pascoli pingui, Mesocco, S.

Bern, fino a 1700 m.

P. lanceolata L.
Diffusa nei prati concimati di tutto il territorio e talora

in siti aridi incolti. Fino a 1600 m.

P. montana Lam.
Di preferenza su suolo calcare, nei pascoli in luoghi sas-

sosi, non fréquente. Monte Forcola 1700 m. - Piano
Lumforivo 1650-1850 m. (fit.) - Welsohberg 2100 (B.-B.).
Pendici erbose del Pizzo Uccello 1900-12200 m.

P. serpentina Vill.
Nei pascoli aridi con Nardus strista, talora tra il ginepro

nano ; non frequente. Monti di Viganaia, dosso di
Belvedere, alpe di Gareda a 1750 m. ; passo del S.
Bern. (Walser).

Fam. Rubiaceae

Asperula taurina L.
Castello di Mesocco (St.).

A. cynanchica L. ssp. eucynanchica Béguinot
fiiui calcescisti (scisti grigioni) in luoghi discretamente om-

breggiati, con Sesleria coerulea tra S. Giacomo e S.

Bern. (Fr. Bgg., B.-B.)

Galium vernum (L.) Scop.
D'aprile e maggio, disseminata nei prati soleggiati del ba-

cino di Mesocco fino a 1100 m, - Tra i cespugli al
castello di Mesoeco (fit.)

G. palustre ssp. typicum (Beck).
Stagni e prati paludosi nella conca del S. Bern, fino a

1700 m. (Walser) Ancihe al Piano di S. Giacomo.

G. aparine L. ssp. eu - aparine Briq. et Cavill.
Lungo la iMoesa presso Mesocco, in luoghi umidi ruderali

con Vicia silvatica, Lathyrus Silvester, Mentha longifolia
ecc.

G. mollugo L. ssp. elatum (Tihuill.) Lange
Baeino di Mesocco, qua e là nelle boscaglie, tra i noc-

cioli, in siti fresohi fino a 1300 m.
ssp. erectum (Huds.) Lange

Pietraie, Ohiarie dei bosohi, prati asciutti ; abbastanza
diffusa, fino al Dosso di Belvedere a 1750 m.
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ssp. eorrudifolium (Vill.) Briq.
Siti rupestri presso Mesocco a 700 m. (B.-B.)

G. rubrum L. var. genuinum Briq.
Qua e là in prati aridi, tra i cespugli, nelle pietraie délia

regione inferiore e montana.
var. Leyboldii (H. Braun) Briq.

iPiano di S. Giacomo (B.-B.)

G. pumilum Murr. ssp. anisopjiyllum (Vill.)
Diffusa nei paseoli sulle rupi tra i cespugli délia regione

subalpina ed alpina fino a 2500 m. all'alpe di Confino.
Si présenta per lo più nella varietà hirtellum (Briq.)
Sohinz et Thell. e nella var. glabratum (Briq.) Sohinz
et Thell.

G. verum ssp. verum (L.) Hayek
Prati ooncimati, tipi Holcus lanatus, Agrostis alba, nella

regione inferiore e montana. Da Mesocco ai monti di
Viganaia, 1400 m.

Fam. Caprifoliaceae

Sambueus raeemosa L.
Nella regione montana e subalpina, non fréquente. Mar-

gine delle boscaglie, greti délia Moesa e dei torrenti. Da
Mesocco a >1750 m. al monte S. Bern. (Bgg.)

S. nigra L.
Comune in tutta la Mesolcina, lungo le siepi, presso gli abi-

tati. Raggiunge il bacino di Mesocco e, qualohe indivi-
duo, il piano di S. Giacomo a 1200 m.

S. ebulus L.
Presso Andengia (frazione di Mesocco) secondo Brügger.

Non l'abbiamo notata.

Viburnum lantana L.
Castello di Mesocco (St.)

Lonieera eoerulea L.
Qualohe raro esemplare nelle boscaglie del Finus mugo al

monte S. Bern., 1650-1800 m.

L. alpigena L.
Tra l'ontano verde sulla china Ohe sale verso l'alpe di

Confino, 1700-1800 m.
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Linnaea borealis L.
S. Bern. (Hössli); Passo dei Passetti i(Bgg.) - Noi l'abbia-

mo notata, in leggiadre colonie, nel bosco del Fraco a
1050 m. lungo il sentiero che conduce al passo dei
Passetti, sul tappeto muscoso formato dalle solite specie
silvicole e da Ptiliwm crista castrensis.

Fam. Adoxaceae

Adoxa moschatellina L.
S. Bern, attorno alle cascine dell'alpe di Acqua Buona a

1700 m. (St.).Nessuno, dopo lo Steiger, lia notato questa
specie.

Fam. Valerianaceae

Valeriana officinalis L.
Anfratti ombrosi, prati umidi, mangine dei corsi d'acqua.

Non fréquente, dalla regione inferiore alla subalpina.
Salieeti e canneti al Piano di S. Giacomo ; conca del
S. Bern, fino a 1850 m. nelle gole di Golmagna.

V. tripteris L.
Rupi nella selva. Tra rododendri ed ontano verde sulle

umide scogliere. Da Mesocco al monte S. Bern, a
1850 m.

V. montana L.
Sul manto muscoso dei macigni al margine dei boschi ; tra

i cespugli sulle fresche scogliere dalla regione subalpina

alla alpina ; quasi esclusivamente in territorio
calcareo. Monti di Viganaia e di Savossa, Dosso del
Belvedere, gole di Golmagna, Valle di Vignone fino a
2500 m.

Valerianella olitoria (L.) Pol.
Muri e campi ; scarsamente, a Mesocco.

Ivnautia arvensis (L.) Duby
Registrata soltanto da Bgg. per Mesocco.

K. silvatica (L.) Duby
Boscaglie, erbai in luoghi fresobi, prati montani con Tri-

setum fluvescens, macdliie dell'ontano verde, del pino
nano ecc. Dalla regione inferiore alla subalpina, non
fréquente. Monte S. Bern, fino a 1850 m.

var. paehyderma Briq.
Pendiei erbose presso la bocca di Corciusa a 1900 m.
fDüby).
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Sueeisa pratensis Mönch
Prati, pascoli, macchie di noccioli. Bacino di Mesocco

(B.hB) Tra piano di San Giacomo e S. Bern, fino
a 1550 m.

Scabiosa columbaria L.
Pendici rupestri, greti alluvionali, prati. Frequente nella

regione inferiore e montana di tutta la contrada.
S. lucida (Vill.) Vollmann

Pascoli e praterie della regione subalpina ed alpina. Ivi
spesso nei Seslerieto-Semperviretum. Non sono rare le
forme Ohe, ci sembra, tengono un posto di mezzo fra
questa specie e la precedente.

Fam. Campanulaceae
Jasione montana L.

Castello di Mesocco (B.-B.) nei pascoli aridi, sassosi e ce-
spugliosi, fino a 1150 m. ; non frequente. Comunissima
colle ginestre nella bassa Mesolcina.

Phyteuma pedemontanum R. Schulz
Nella regione alpina, su terreno silieeo, per lo più nel

Curvuletum e con Sesleria disticha. Verso la bocca di
Corciusa (Mantz) ; Pizzo Uccello '(Bgg.) ; vetta del Pan
di Zucohero, Pizzo Rotondo a 2700 m. (Dûby)

P. hemisphaericum L. var. longibracteatum Bornm.
Fessure di rupi e maoigni, pascoli aridi con Nardus stricta,

Carex curvula, dalla regione montana alla alpina, in
territorio silieeo. S. Bern, a il450 m. Falde del Mutun
e del 'Corciusa e su tutte le vette del versante destro.
Al Pizzo Moesola fino a 2800 m.

P. Scheuchzeri Ail.
In tutta la Mesolcina ; castello di Mesocco (auct. plur.)

'Sale oltre, nelle fessure delle rupi ombreggiate, fino a
1450 m. sopra il piano di 6. Giacomo, aile falde del
monte Balniscio.

P. orbiculare L. ssp. montanum R. Schulz
S. Bern, alpe di Confino (Bgg.) ; nei prati di Viganaia,

a giugno, in leggiadre torme con Paradisia Liliatrum,
Trollius europaeus, 1350^1600 m.

P. Halleri Ail.
In terrent basici e neutrali della regione montana e su¬

balpina. Dosso del Belvedere, tra i cespugli dell'ontano
verde, 1400-1600 m. ; iCampo dei Fiori i(St.) Monte
iS. Bern. 1700 m. tra il Pinus mugo. Rara.

P. betonieifolium Vill.
Assai frequente, dalla reigione inferiore alla alpina, nei

prati, nei pascoli, nelle chiarie dei boschi, di tutta la
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contracta. Si présenta solitamente nette varietà typi-
cum e lanceolatum R. iSchulz.

var. scaposum (R. Schulz)
E' la forma, non rara, dei pascoli nella regione alpina.

Campanula barbata L.
Assai diffusa nei prati, nei pascoli, e tra i cespuigli delta

regione subalpina ed alpina. Dal Piano di S. Giacomo
a 1200 m., fino a 2700 m. verso il Pizzo Rotondo.

C. spicata L.
Specie termofila che, dalla regione inferiore, si spinge fino

a 1050 m. sulle falde del Balniscio. - Sopra Mesocco
(B.-B.) Valle di Gervano a 800 m. {La Nicca e W.
Kooh)

C. cochlearifolia Lam.
Sullo sfatticcio dei calcescisti, sulle rupi, sulle pietraie

e sui muri. In tutto il territorio, dalla regione
inferiore, dove è sporadica, alla regione alpina dove è ab-
bondante. S. Bern. (St.) Pizzo Uccello a 2697 (Heer) ;

Val Vignone, ecc. ecc.

C. rotundifolia L.
Abbondante nei prati conoimati, lungo le siepi ed i muri,

al margine dei bosohi délia regione inferiore, fino a

1200 m. al Piano di S. Giacomo. A dispersi esemplari
si incontra fin nella regione subalpina.

C. Scheuchzeri Vill.
Diffusa in tutti i pascoli i prati e le praterie magre

dalla regione montana alla alpina. Si présenta, non
di rado, nella varietà multiflora (Ser.) Sch. et Thell.,
e nella varietà typica Beck.

C. rapunculus L.
Nei prati concimati, tipo Holcus lanatus. délia regione

inferiore e nei pascoli aridi cespugliosi, fino a 150 m.
- Oastello di Mesocco (Mor.)

C. patula L.
Nei prati concimati del bacino di iMesocco, di luglio ed

agosto, dopo la prima fienagione, abbastanza fréquente
fino a 1100 m.

C. cenisia L.
Esclusivamente nella regione alpina e nivale sui detriti di

falda, sulle creste del territorio calcareo (scisti grigioni),
da 2100 a 2800 m. Val Vignone, Pizzo Uccello Pizzo di
Cavriolo.

C. tracbelium L.
Siepi, pascoli cespugliosi, boscaglie nei bacino di Mesocco

fino a 1150 m.
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Fam. Compositae

Eupatorium cannabinum L.
Lungo la Moesa a Mesocco in siti umidi ruderali e tra

i nocoioli in siti freschi, non frequente.

Adenostyles glabra (Miller) D C.
Abietine e lariceti dn luoghi freschi lungo le acque, di pre-

ferenza in territorio calcareo. Dosso del Belvedere. Gole
di iGolmagna, Val Vignone fino a 1900 m.

A. alliariae (Gouan) Kern.
Talora in dense colonie negli anfratti ombrosi delle abieti¬

ne, tra l'ontano verde, sulle umide scogliere. Nell a

regione subalpina ed alpina. Abbastanza frequente. S.

Bern. (Bgg.) ; Gole della Moesa, dal piano S. Giacomo
fino a 2500 m. sulle falde del Balniscio e del Corciusa.

Solidago virga - aurea L.
Assai diffusa in tutta la contrada sui più diversi terreni

e nelle più svariate stazioni : bosöhi, prati, lavine, greti
alluvionali. Dalla regione inferiore a 2600 m. al Pizzo
Moesola. Campo dei Fiori (St.)

Bellis perennis L.
•Comune nei prati, nei pascoli, in siti incolti di tutto il

territorio. Notata fino a 1800 m. S. Bern. (Bgg.)

Bellidiatrum Michelii Cass.

luoghi sorgivi, ruscelli, prati acquitrinosi, di preferenza
su suolo calcareo, dalla regione montana alia alpina.
Ivi anohe tra il Carex ferruginea o la Sesleria coerulea.
- Dal piano di S. Giacomo alia conca del S. Bern, ed in
Val Vignone fino a 2600 m.

Aster alpinus L.
Uno sporadico esemplare sui greti della Moesa a Mesocco,

700 m. (giugno 1939). Frequente nella regione
subalpina ed alpina, quasi esclusivamente su terreni ba-
sici tra lo sfatticcio degli scisti grigioni e nelle praterie
di Carex sempervirens e Sesleria coerulea. - S alita al
piano lumbrivo i(St.) alpe di Gareda, Pizzo Uccello
e Pizzo iC'avriolo, fino alia vetta.

Erigeron canadensis L.
Campi e strade nei bacino di Mesocco (B.-B.)

E. acer (1.) ssp. aeer (1.).
Nei greti della Moesa a Mesocco e S. Bern. - Qua e là tra

i cespugli del ginepro na.no fino a 1700 m.
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E. uniflorus L.
Non rara già a 1600 m. presso S. Bern, sugli scisti gri-

gioni tra le zolle muscose di Tortella tortuosa e Tor-
tella inclinata. Più frequente nella regione alpina con
Elyna e Carex curvula. Yal Yignone 1800 m. (St.) Piz-
zo Uccello e Pizzo Cavriolo, Pizzo Moesola ecc. fino a
2800 m.
Passo dei Tre Uomini a 2600 m. (Bgg.).

E. alpinus L.
Abbastanza frequente sulle pendici erbose soleggiate, nel

territorio degli scisti grigioni. Da 1700 a 2500 m.

E. polymorphus Scop. (E. glubratus Hoppe et Hornsch.)
Pendici rupastri al Pizzo Mutun, 1900-2200 m.

E. alpinus X acer
Pascoli sopra il S. Bern, a 1700 m. tra il ginepro nano.

E. glandulosus Hegetschw.
Tra Mesocco e il piano di S. Giacomo a 1050 m. (B.-B.).

Antennaria dioeca (L.) Gärtn.
Su terreno umoso, nel Nardetum strictae e nei pascoli aridi;

abbastanza frequente dal piano di S. Giacomo (1200
m.) alia vetta del Pizzo Uceello.

Leontopodium alpinum Cass.
Nelle praterie soleggiate e in siti rupestri delle pendici del

Pizzo Uccello e del Pizzo Cavriolo, suii calcescisti e sulle
rocce dolomitiehe ; abbastanza frequente, con Sesleria
coerulea e Carex semgervirens da 1650 a 2700 m. - Val
Vignone, Passo dei Passetti (St.)

Gnaphalium luteoalbum L.
Sotto il villaggio di Mesocco (Hössli in Kill. 1858).

G. supinum L.
Esclusivamente nella regione alpina dove la neve stagna

a lungo, con Salix herbacea, Alchemilla pentaphyUea,
Polytrichum sexangulare ecc. - Lungo la strada verso
l'Ospizio >(St.) Fino a 2800 nel bacino del Muccia.

G. silvaticum L.
Qua e là tra i cespugli e nelle radure dei bosclii tra

Mesocco e Piano S. Giacomo.

var. alpestre Briigger
Verso l'Ospizio lungo la strada. Pizzo Uccello a 2600 m.
(Mantz).
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G. norvegieum Gunn.
Pascoli sassosi, pietraie, tra cespugli dii rododendro ; an¬

che su pendici erbose, ad esemplari dispersi. Passo
Passetti i(iSt.). Presso l'Ospizio ; Pizzo Mutun.

G. Hoppeanum Koch
Presso il valico del S. Bern, a 1800 m. ; pendice sud orien¬

tale del Pizzo Uccello a 3100 in. (B.-B.)

Galinsoga parviflora Oav.
Campi, orti, strade a Mesocoo.

Achillea nana L.
Sfattiocio degli scisti grigioni in Val Vignone. Esclusiva-

mente nella regione alpina, da 2200 a 26-97, al Pizzo
Uccello (Heer)

A. macrophylla L.
Nei cespugli àeW'Almis viridis non rara, con Adenostyles

alliariae, Cicerbita. alpina. Bosco del Fraco ; ibacino del
ghiacciaio del Mucci a ; versante nord del valico sopra
Hinterrhein. Notata fino a 1900 m.

A. moschata Wulf.
Greti délia Moesa presso S. Bern., sfatticcio degli scisti

cnistallini, lavine, tappeti aridi erbosi ; abbastanza
diffusa. Fugge le rocce calcaree. In tutta la contrada da
1650 a 2800 m. - Val Vignone a 1850 m. (St.) Alpe
Confino (Heer, Bgg.)

A. atrata L.
Sui calcescisti in Val Vignone; abbastanza diffusa. Pizzo

Uccello (Bgg.) - Welsûhberg (B.-B.) ; greti délia Moesa
al :S. Bern., 1600 m.

A. millefolium L. ssp. millefolium (L.) Hayek
Fréquente nei prati concimati da Mesocco a S. Bern.
var. lanata Koch

Qua e là in luoghi aridi soleggiati. Pasiso di Corciusa
(Mantz).

ssp. magna (L.) Fiori e Paoletti
Nelle praterie soleggiate al Pizzo iM-utun a 1800-2100 m.
- S. Bern. (Bgg.)

A. nana X atrata (A. Laggeri Schultz - Bip.)
Inter parentes in Val Vignone a 2200 m.

Chrysant.hemum alpinum iL.
Tappeti erbosi magri, detriti di falda in territorio silioeo ;

abbastanza fréquente, da 1600 m. fino aile maggiori
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vette. Passo Vignone, 2380 m., valico del S. Bern.,
Pizzo Muecia ia 2900 m. (St.), vetta dello Zapport i(iDüby)

C. leucanthemum L.
Comune nei prati concimati e nei pascoli e tra cespugli.
ssp. montanum (All.) Gaud.

Da Mesocco i(B.-iB.) a d700 m.

C. atratum Jacq.
Sfatticcio dei calcescisti, pascoli in territori calcarei ; non

fréquente. S. Bern, nei greti del fiume ; Val Vignone
1900-2000 m. (St.) Pizzo Uccello fino a 2700 m.

Matricaria Chamomilla L.
Coltivata negli orti a iMesocco e talora inselvatichita.

Tanacetum vulgare L.
Una prosperosa colonia lungo la Moesa presso il villaggio

del S. Bern.

Artemisia Genipi Weber
Pendici rupestri soleggiate, detriti rocciosi. Val Vignone,

Pizzo Uocello da 2200 m. (B.-B.) alia vetta

A. laxa (Lam.) Fritsch
Meno rara della precedente in stazioni identiohe. Piano

Lumbrivo a 1800 m. (St.) ; Passo dei Tre Uomini, Pizzo

della Lumbreda (Bgg.) ; Pizzo Mntun. Notata fino
a 2700 m.

A. vulgaris L.
Siepi, macerie, cespugli ; Mesocco (St.)

A. campestris L.
Pendici soleggiate asciutte fin sopra Mesocco (B.-B.) a

1100 m. ; Castello di Mesocco (St.)

Tussilago farfara L.
Margine dei sentieri umidi argillosi, luoghi sorgivi ; dal¬

la regione inferiore fino al valico del S. Bern. (Walser)

Petasites albus (L.) Gärtn.
Margine dei rivi, pietraie, siti incolti ruderali nella regione

inferiore e montana.

Homogyne alpina (L.) Cass.

Frecjuente, nella regione subalpina ed alpina, al suolo della
selva, nei pascoli, nei tappeti erbosi di Nardus, Carex
curvula. Da 1450 m. a 2700 al Pizzo Botondo.

Arnica montana L.
Diffusa in ogni tappeto erboso, nelle ohiarie delle selve,

tra il ginepi'o nano ed il rododendro. In tutto il terri-
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torio siliceo fino a 2300 m. Qualolie esemplare anche
nelle torbiere.

Doronicum grandiflorum Lam.
Detriti di falda dei terreni calcari in Val Vignone a 2250

m. (St.) Pizzo Uccello 1697 m. (Heer)

D. Clusii (AU.) Tausch
Gole della Golmagna, 1600 m. ; alpe di Con fino ; alpe

Muecia, a 2500-2600 m. (St.)

Senecio alpinus (L.) Scop.
Siti umidi e pingui dei pascoli, spesso con Rumex alpinus,

Aconitum napellus ecc. Sopra il piano di San Giacomo
fino a 1950 m. verso l'Ospizio ; S. Bern. (Salis in Hb.
Pol. fed., Bgg)

S. nemorensis L. ssp. Fuchsii (Gmel.) Durand
Abietine, con Prenanthes purpurea, Calamagrostis villosa

ecc. ; non frequente.

S. abrotanifolius L.
Falde del Pizzo Mutun tra Juniperus nana, Vaccinium uli-

ginosum, Hieracium aurantiacum, 1900-2200 m. ; Pas-
so dei Passetti (St.) iS. Bern. {Bigg.).

S. vulgaris L.
Campi, strade, siti incolti. Mesocco, S. Bern.

S. doronicum L.
Pendici erbose in Val Vignone a 2000 m. (St.)

Carlina acaulis L.
Pascoli aridi, prati non concimati, ehiarie delle selve, ab-

bastanza diffusa ma non abbondante. Dalla regione
inferiore fino a 2600 m. sulle falde del Mutun.

C. vulgaris L.
Pascoli aridi e eespugliosi, presso Mesocco fino a 1200 m.

Arctium nemorosum Lej. et Court.
Mesocco - Cremeo (Bgg.)

Saussurea alpina (L.) D C.

Ai piedi del Pizzo Uccello, pendice sud occidentale (B.-B.);
Welselifoerg (B.-B. e Hätz).

S. discolor (Willd.) D C.

San Bern. (Gaud) ; Alpe Vignone a 1700 m. (Mantz) ; pen-
dice méridionale del Pizzo Uccello, sui calcescisti,
1900-2500 m,, Dosso del Belvedere 1600-1750 m.
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Carduus defloratus (L.) Jacq.
Radure dei bosohi, greti délia Moesa a San Giacomo e S.

Bern. Nei pascoli la var. cirsioides (Vill.) D C.

Cirsium lanceolatum (L.) Hill.
Siti ruderali, macerie. Mesocco (Bigg.), fino a circa

1000 m.

C. arvense (L.) Scop.
Da Mesocco a S. Bern, in siti ruderali, lungo la Moesa.

C. palustre (L.) Scop.
Paludi, sorgenti, margine dei irivi. Abbastanza diffusa

in tutto il territorio, dalla regione inferiore a 2000 m.
al monte S. Bern.

C. heterophyllum (L.) Ail.
Prati a suolo fresco, umido. Oespugli àeW'Alnus viridis,

non fréquente. Piano San Giacomo, in notevole copia ;

S. Bern. '(St.) Campo dei fiori ; alpe Muccia 1800 m.

C. erisitliales (Jacq.) Seop.
Ohiarie delle selve in siti fresohi. Sopra Piano San Gia¬

como nelle abietine del versante destro, 1200-1300 m.

O. spinosissimum (L.) Scop.
Pascoli sassosi, specialmente in vicinanza delle cascine

degli alpi. Val Vignone, fino a 2400 m., Valico del S.

Bern.

C. heterophyllum X spinosissimum (C. hastatum Lam.)
Lungo la strada verso l'Ospizio a 1850 m. (B.-B.)

Ceutaurea rhapontieum L.
Passo dei Passetti sul versante délia Val Calanca, a 1800

m. (St.), a breve distanza dai limiti del nostro
territorio.

C. dubia Suter (C. transalpina Schleich.)
Nei prati concimati e, qua e là, nei pascoli, da Mesocco

a S. Bern. ; non fréquente (Bgg., B.-B.)
var. légitima Gug'l. et Thell.

Prati sopra San Giacomo. Nei pascoli, all'alpe del
Piano d'Osso, una forma humilis di 4-5 cm. con un
solo capolino.

C. uniflora Turra ssp. nervosa (Willd.) Rouy
Disseminata nelle praterie alpine soleggiate e nei pascoli

e talora tra il ginepro nano. In tutta la contrada da
1400 a 2700 m.
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0. scabiosa L. ssp. communis (Briq.) Fiori
Prati concimati e con cotneimati di tutta la contrada.

Passa insensibilmente, con l'altitudine, alia ssp. alpina
(Gaud.) Fiori.

Cichorium intybus L.
Luoghi incolti, margine delle vie, macerie. Da Mesocco

fin sopra il Piano S. Giacomo (B.-B.)

Hypochaeris radicata (L.

Qua e là in luoghi incolti, nelle radure dei bosehi, nei
pascoli aridi. Gremeo (Bgg.) S. Bern. (B.-B.)

H. uniflora Vill.
Da 1350 m. nei prati magri sopra Piano S. Giacomo, fino

a 2700 m. suite falde del Pizzo IJccello ; S. Bern, a

1600 m. (iSt.)

Leontodon autumnalis L.
Prati, pascoli, abbastanza diffusa fino a 2100 m. in tutta

la contrada.

L. montanus Lam.
Detriti di falda al Pizzo Uccello ed al Pizzo Cavriolo da

2100 m. alia vetta, con Saxifraga biflora, Rumex nivalis,
Campanula cenisia ecc. (B.-K., Mantz)

L. pyrenaicus Gouan
Frequente nelle praterie concimate e non concimate, nelle

chiarie delle abietine di tutta la contrada. Da 1600
a 2600 m. al Pizzo Miuccia. Passo di Vignone a 2380

m. (St.).

L. hispidus L.
Prati e pascoli di tutto il teri'itorio, ma non abbondante.
var. glabratus (Koch) Bischoff

Nelle regioni inferiori.
var. crispatus (Gordon)

Pendici aride soleggiate, fino a 2200 m. in Val Vignone.
var. hyseroides" (Koch) Bischoff

Pascoli a S. Bern, a 1650 m.

L. incanus (L.). Schrank
Indicata per il S. Bernardino da Comolli (Flora comense

vol. VI, p. 47.).

Picris hieracioides L.
Prati concimati, pascoli e luoghi incolti, non rara. Da

Mesocco al Piano S. Giacomo, 1200 m.

Tragopogon pratensis L. ssp. orientalis (L.) Rouy
S. Bern. (Bgg.)
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Taraxacum vulgare (Lam.) Schinz et Thell.
Diffusa in tutti i prati concimati delle regioni inferiori

fino a Mesocco (St.)

T. paludosum (Scop.) iGrepin
Piano di S. Giacomo '(St.)

T. Schroeterianum Hand - Mjazzetti
Prosso 'S. iBern. (W. Koch).

T. alpinum (Hoppe) Chen.
Pizzo 'Uocello, da 2000 m. alia vetta (Heer)

Cicerbita alpina (L.) Wallr.
In abbondanti colonie tra VAlnus viridis lungo la strada

dall'Ospizio a Hinterrihein. S. Bern. (Bgg. senza altra
précisa indicazione). iNon abbiamo notata questa specie
sul versante méridionale del valico.

Sonchus oleraceus L.
Macerie, siti ruderali a Mesocco. (B.sB.)

S. asper (L.) Hill.
S. Bern. (Bgg.).

Crépis aurea (L.) Cass.
Prati umidi concimati e non concimati ; abbastanza fré¬

quenté in tutta la contrada da 1000 a 2600 m. al
Pizzo (Moesola.

O. conyzifolia (Gouan) Dalla Torre
Prati tra San Giacomo e San Bernardino, dove meno il

terreno è concimato. Campo dei fiori (St.)

C. blattarioides (L.) Vill.
Monti di Suossa, Campo dei fiori, su terreno calcareo. -

S. Bern. (Bigg.)

C. capillaris (L.) Wallr. (C. virens L.)
Mesocco (B.-'B.) - Bogiano (lLa 'Nicea e W. Koch).

C. paludosa (L.) Mönch
Nei prati umidi qua e là fino a 1700 m. - Campo dei

Fiori (St.) Valle del Silenzio ; alpe del Piano d'Osso.

C. blattarioides X paludosa
Prati umidi ai monti di Monzotenti a 1700 m.

Prenanthes purpurea L.
Cespugli di ALrms viridis, aibietine con Calamagrostis

villosa, Gentiana purpurea ecc. Non è rara la var.
angustifolia Koch (Bgg.)



— 194 —

Hieracium Hoppeanum Schultes ssp. Hoppeanum (Schuttes)
var. genuinum N. P. x)

Non rara nei prati magri soleggiati delta regione subal-
pina ed alpina con Avena versicolor, Festuca violacea.
ecc. S. Bern. (Bgg.) Falde del Pizzo di Corciusa e

del Mutun, 1800-2600 m.
var. subnigrum N. P.

Monte S. Bern. 1900-2000 m.

H. pilosella L. ssp. trichadenium N. P.
Sopra Mesocco a 1000 m. (B.-B.) ; diffusa nei pascoli, spe-

cialmente tra il Nardus stricta, dalla regione montana
alia alpina.

ssp. leucosphaericum Z. var. bernardinum N. P.)
S. Bern. (N. P. Mon.).

H. hypeuryum N. P. ssp. Jiypeuryum N. P.
S. Bern, presso la Moesa (St.)

H. auricula Lam. et D C.

Abbastanza frequente in prati e pascoli aridi, dalla re¬

gione montana alia alpina ; Dosso di Belvedere, monti
di Savossa, alpe di Gareda, Val Vignone fina a 2400 m.

H. glaciale Reyn. et Lachenal, ssp. glaciale (Reyn.).
Nelle praterie soleggiate della regione alpina. Palde del

Pizzo Lumbreda (Bgg. in Hb. Pol. fed.) ; falde del
Mutun e del Moesola,

ssp. angustifoliuin (Hoppe).
Alpe di Vignone, Pizzo Uccello (2000-2300 m.), Pizzo
Lumbreda, Passo dei Tre Uomini 2600 m. (Bgg.).

H. rubricatum N. P. ssp. rubricatum N. P.
S. Bern. 1650-1700 m. (N. P. Mon.).

H .furcatum Hoppe ssp. furcatum (Hoppe) var. genuinum
N. P.

'S. Bern. (Bgg. in Z.).

1) Le notizie sulle specie di questo genere furono, per
la massima parte, desunte dalla Flora von Graubünden di
Braun e Rübel, la quale ha tenuto conto esatto di tutti i dati
riferentisi anche al nostro territorio, contenuti nelle due opere
fondamentali di Nägeli e Peter (Die Hieracien Mitteleuropas)
e di Zahn (Die Hieracien der Schweiz). Nei nostro elenco i
primi due autori o la rispettiva opera sono designati con la
abbreviazione N. P., il terzo con Z.
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H. latisquam N. P. ssp. alpigenum N. P.
6. Bern, a 1700 m. (N. P. Mon.). Falde del Pizzo M'utun

a 1900-2000 m.

H. braehycomum N. P. ssp. brachycomum N. P. var. ge-
nuinum N. P.

Alpe Nocola (Bgg. in Z.).

H. permutatum N. P. ssp. permutatum N. P.
Alpe di Nocola verso il Passo dei Passetti (Bigg in Z.).

H. aurantiacum L. ssp. auropurpureum N. P.
S. Bern. (Bgg. in Z.) Falde del Pizzo Mutun fra 1900-

2100 m., con Calluna vulgaris, Senecio abrotanifolius,
Vaccinimn uliginosum, Juniperus nana eoc.

H. villosum L. ssp. glaucifrons N. P.
Campo dei Fiori (Cafliscth in Zahn)
ssp. undulifolium N. P.

iS. Bern. (St.).
ssp. villosum (L.) N. P.

Piano Lumbrivo a 1800 m. (St.).
fo. stenobasis N. P.

Presso S. Bern. 1640 m. (Hb. B.-B.).

H. glanduliferum Hoppe ssp. piliferum (Hoppe), var. ge-
nuinum N. P. fo. normale N. P.

S. Bern, (iN. P. in Z.) Pizzo délia Lumbreda (Bgg.).
Monte S. Bern, tra il Pinus mugo a 1900-2000 m.

ssp. glanduliferum Hoppe
Pizzo Uccello (Fr.)

ssp. hololeptum N. P. var. genuinum Z.
Pizzo Uccello (N. in Z.)

H. dasytrichum A. T. ssp. mesomorpjhum N. P.
S. Bern. (N. P. in Z.).
ssp. dasytrichum (A. T.) Zahn var. capnoides Kern.

Presso i risvolti délia carrozzabile nei prati fra Mesocco
e S. Bern. (Kill.) Gole di Golmagna ; salita al Piano
Ltumforivo, 1700-1850 m.

H. murorum L. em. Hudson ssp. medianum (Griscb.)
S. Bern. (Gris, in Z.) Campo dei Fiori (St.) Nella selva

degli abêti ; non rara.
ssp. oblongum (Jord.)

Sopra San Giacomo presso la carrozzabile (Kill.)
ssp. pleiotrichum Z.

Castello di Mesocco (St.).
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H. vulgatum (Fries)
iMargine dei bosehi lungo la Moesa presso S. /Bern, e tra i

vaccinieti ed il ginepro nano. Dos so del /Belvedere,
falde del Corciusa, alpe di Pinoccthio.

H. dentatum Hoppe ssp. Gaudini (Ghristener)
Piano Lumbrivo a 1850 m. (St.).
ssp. dentatum (Hoppe) N. P.

S. Bern. (N. in Z.).
ssp. basifoliatum N. P.

S. Bern. (Bgg. in Z.). (Sopra l'alpe Pinocdhio (Coaz in
Hb. Pol. fed.).

H. incisuni Hoppe, ssp. pallescens (W. et K.) Z. var. Tra-
ehesielianum (Ohristener).

Campo dei fiori (St.).

H. oxyodon Fries ssp. incisiforme Murr.
Presso la strada sopra <S. Giacomo a uin dliilometro dal-

l'hotel d/u Lac. (Kill.).

H. ehondrilloides (Vill.) Z. ssp. comolepium N. P.
Sopra San Giacomo a 1450 m. i(St.).
ssp. melanophaeum N. P.

Fra San. iGiacomo e S. iBern. (N. P.).

H. armerioides A. T. ssp. leueoejilorum (A. T.).
Pizzo Uccello a 2200 m. (Bgg. in Z.).

H. cirrîtum A. T. ssp. cirritum (A. T.).
Passo dei Tre Uomini (Hb. B|gg.).

H. aphyllum N. P.
Pendio erboso del Pizzo Uccello, 2000h2200 m. - Nuova

per il Grigioni.

H. levicaule Jord. ssp. eampylodontum Z.
Campo dei Fiori (St. in Z.).

H. huinile .Jacq. ad ssp. lacerum (Reuter).
Pendio erboso soleggiato del Pizzo Uccello a 2000 m.

Nuova per il Grigioni.
H. misaucinum N. P. ssp. misaucinuin H. P.

Tra San Giacomo e /S. Bern, a 1300 m. (N. P.) Id. Id. a

1450 m. (Hb. B.-B.). Alpe Vignone 2000-2300 m. (Bgg.
in Hb. Pol. fed.).

H. alpinum L. ssp. alpinum (L.)
Pizzo Uccello sopra 2760 m. (Bgg.)
ssp. Halleri (Vill.)

Presso il lago aU'Ospizio (St.)
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H. nigrescens Willd. ssp. suibpumiliim Z.

S. Bern, a 1720 m. (Hb. Bgg.).
ssp. pseudo - Halleri Z.

Valico del S. Bern, a 2000 m. sulle rooce (B.-B.).
ssp. rhaeticum (Fr.) Z.

S. Bern. i(iHeer in H(b. Bgg.)
H. intybaeeum (Wulfen).

Abbastanza fréquente sui detriti di falda, tra i cespugli ;

nei pascoli aridi, saseosi ecc. Monte 8. Bern, (ißt.)
Paisso dei Passetti, S. Bern. <Bgg.)

H. umbellatum L. ssp. umbellatum (L.)
Sopra Mesocco a 1000 m. (B.-B.).

H. staticifolium Ail.
Alluvioni del Reno presso Hinteriihein (B.-B.) S. Bern,

greti.
H. juranuin (Gaudin) Fr.

Abietine, oespugli di Alnus viridis, qua e là.

H. cydoniifolium Vill. ssp. Oottianum A. T.
Pendio erboso soleggiato del Pizzo Uccello, 1800-2000 m.

Nuova per il Grigioni.

NOTA — A proposito di licheni, di oui non raccogliemmo, come

appare da! Censimento, che un modestissimo manipolo, osserviamo
quanto segue :

Quando la stampa delle pagine che precedono era compiuta, il
collega Prof. Dr. E. Frey, assai distinto lichenologo, al quale aveva-
mo chiesto se, durante la gita compiuta in parte insieme al S.
Bernardino nell'agosto del 1928, avesse trovato cose particolarmente degne
di nota, mi comunicava che buona parte del materiale allora raccolto
giace tuttora indeterminata nel suo erbario. Le osservazioni fatte e le
annotazioni prese sul posto lo inducono tuttavia a ritenere che il
territorio fra Mesocco e lo Zapport possiede una flora lichenologica
ricca di oltre 600 specie ed aggiunge t.estualmente « class alle auf
kalkärmen Gesteinen in den Alpen allgemein verbreiteten Arten sich
auch am Bernhardin finden lassen werden. Es hätte also auch keinen
Sinn, die von mir mehr oder weniger zufällig notierten Arten
anzugeben. da es auch solche allgemein zu erwartende Arten sind ».

Tra le specie da lui rinvenute e meno diffuse, meritano rilievo
le seguenti. di cui già fu data notizia dal Frey stesso in « Berichte
der Schw. Bot. Gesellsch. ». (Heft XXXVII, 192S).
Lecidea stram.inescens Nyl. - S. Bernardino, sul gneiss a 1800 m., a

nord est del villaggio.
Lecanora leucophyma. Leight. L. acceptanda Nyl.). Nella località

sopra accennata.
Umbilicaria virginis Scharer Gyrophora virginis Frey) - Vetta

dell'Adula a 3200 m.
Con la semplice generica indicazione « S. Bernardino » sono ci täte

in Bündner-Flechten di Theobald, le seguenti specie, rinvenute da
Moritzi :

Gyrophora hyperborea Mudd. - Cornicularia tristis (Web.) - Parmelia
physodes (L.) Ach.
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